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La crisi 
si morde 
ia coda

Articolo diP IE T R ON E N N I
Partito il Presidente Coly, 

a P r e s id e n te  Gronchi ci ri- 
uort domani di fronte ad 
una crisi di sempre più dif­
ficile interpretazione.

La crisi ha il difetto di 
origine di essersi aperta 
fuori del Parlamento e nel- 
l’ignoranza del Parlamento, 
C4 maiii  ̂ decisione di otto 
g-e dalir sono delia corren- 
tcilare gattiana, fosse il de­
ridi."* ' o magari il calcolo 
ilj a.', ire verso il Congres- 
40 so(*aldemocratlco di giu­
gno, senza avere al piede la 
palla di piombo della par­
tecipazione ministeriale. Il 
Congresso, promesso i>er 
maggio al presidente del­
la Internazionale, Morgan 
Phillips, deciso per giugno 
dopo la visita del leader 
laburista Gaitskell, è stato 
rinriato con una delibera­
zione nella quale la sinistra 
socialdemocratica e la cor­
rente Matteotti hanno de­
nunciato un autentico col­
po di mano. E’ ancor più 
dubbio che Saragat volesse 
offrire alcuna « chance » al­
la politica (11 unità soclall- 
ifa e meno che mal al 
P.S.I., in quanto, per far 
quc.sto. avrebbe dovuto a- 
prlro non una crisi ministe­
riale, ma una ciyl politica, 
avrebbe cioè dovuto denun­
ciare il centrismo, o alm('- 
ro prendere atto del suo 
fallimento o superamento. 
Cile co.sa, quindi, la social­
democrazia si attcndess» 
riaria orlai, rimarrà per mol­
to tempo un mistero.

Le consultazioni ripren­
deranno domani al Quiri­
nale in una estrema confu- 
lione. Il rilancio del quadri­
partito è per il momento 
una di quelle operazioni po­
tenziali che nascono appun­
to dalla confusione. Non si 
vede su quale programma 
si ricostituirebbe. Non si 
vede come un vecchio par­
tito come quello repubbli­
cano, poco incline a bru- 
ichi voltafaccia, possa ade­
rirvi. Soprattutto non si ve­
de come una operazione 
aritmetica, quale sarebbe il 
quadripartito, jxissa soddi­
sfare le esigenze di azione e 
di chiarezza espresse dal­
l'opinione pubblica ed insite 
nella situazione obiettiva 
del Paese.

Ridicolo in tutto questo 
guazzabuglio appare il ten­
tativo di rovesciare sul 
P.S.I. la responsabilità del­
la stagnazione politica. Il 
Partito non può che atte­
nersi fermamente stretta­
mente alle decisioni con­
gressuali di Venezia, non so­
lo nell’aspetto formale del­
le cose, giacché i suoi or­
gani di direzione ed i suoi 
organi esecutivi, dal Comi­
tato, alla Direzione, alla Se­
greteria, hanno quel man­
dato e nessun altro, ma an­
che sotto l’aspetto politico, 
giacché nulla è intervenuto 
che ponga il problema di 
passi avanti o di passi in­
dietro. Da Venezia in poi 
non s’è visto un segno di 
Volontà unitaria da parte 
della maggioranza della Di­
rezione socialdemocratica 
(abusiva come dimostrano 
le vicende interne della so­
cialdemocrazia), anzi si so­
no avuti una valanga di at­
ti contrari, in forme finan- 
co provocatorie. Da Vene­
ria in poi non c’è stato se 
non qualche onesto, ma ra­
ro tentativo (per esempio 
l’uscita del Partito repub­
blicano dal tripartito) di ve- 
uire incontro alla fomnazio- 
Ue dello schieramento de­
mocratico da noi sollecita­
lo, nella considerazione e 
nella previsione di una lot­
ta dura, ma ricca di pro­
spettive, per raddrizzare la 
situazione.

In tali condizioni, la cri­
si ministeriale appare un 
oscuro episodio di oscure 
manovre. Ci si è mosso il 
rimprovero di una certa 
passività verso di essa. Si 
è sottolineato come un se­
gno negativo la completa 
indifferenza del Paese. Ma 
è altrettanto difficile ap­
prossimarsi alle cose che 
non presentano il minimo 
elemento di chiarezza, che 
cavar sangue dalle rape.

Ciò è tanto più difficile

quando, eoate n e l  c a i o  a t -  

tualc, si ha llmpressirne 
che tutti, o molti, (Jicono 
esattameate il contrario di 
quel che pensano; dicono 
quadripartito e pensano go­
verno monocolore; accenna­
no a un tripartito senza i 
bberali e con i repubbbea- 
ni, ma soltanto per seppel-
lirlo; rispolverano l’idea di 
un gos'emo dei bilanci e 
delle vacanze prima dei ca­
lori estivi, ma soltanto per 
eludere 1 problemi di fon­
do, per preoostit uire un a- 
libi alla ordinaria anuninl- 
strazione.

Ma sono dunque questi 
tempi da ordinaria ammini­
strazione?

Non è la nostra opinione. 
Senza nulla drammatizzare 
si può dire che ci sono al­
cune urgenti cose da fare 
che potrebbe fare soltanto 
un governo il quale scatu­
risse da una scelta consape­
vole e responsabile delle 
forze alle quali appoggiar­
si e del problemi da risol­

vere. Ci sono da fronteggia­
re sintomi di una meno pro­
pizia congiuntura economi­
ca. Ci sono riforme, come 
la giusta causa permanen­
te, che è pericoloso insab­
biare. Ci sono motivi di in­
quietudine sul piano inter­
nazionale di indubbia serie­
tà. Ci sono misure econo­
miche e finanziarie da pren­
dere in coimessione col pro­
gettato mercato unico eu­
ropeo. che è colpevole leg­
gerezza non studiare e non 
attuare al più presto. (Da 
ciò la proposta socialista di 
un piano quadriennale che 
investa i diversi settori na­
zionali della produzione e 
del credito e che ponga il 
l'aese in condizione di trar­
re dalla Integrazione econo­
mica europea il massimo di 
vantaggi economici e so­
ciali). Su una gerla base 
programmatica e di attività 
poco importerebbe la stru t­
tura del nuovo governo, 
mollo la scelta da cui trar­
rebbe origine. Allora diver­
rebbero chiare molte cose 
oscure, si risveglierebbero 
molte energie assopite, si 
creerebbe tra governo e po­
polo, tra  Stato e Paese quel 
rapporto dialettico che è il 
fondamento stes.so di una 
sana vita democratica. Al­
lora varrebbe la pena d’im­
pegnarsi, anche di rischiare.

Da come vanno le coso, 
dalla fuga generale dinan­
zi alle responsabilità che fi­
nisce per travolgere tutto 
e tutti, c’è poco da atten­
dersi.

Per cui, delle ipotesi for­
mulate dal nostro Comitato 
centrale, la più probabile 
(sarebbe forse più esatto 
scrivere la sola valida) è 
che per noi, come per le 
forze schiettamente demo­
cratiche laiche o cattoli­
che, non ci sia posto che al­
l’opposizione, la più risolu­
ta, per preparare, fin d'ora, 
la battaglia elettorale poli­
tica della primavera 1958 
(a meno che non sia del­
l’autunno 1957).

Ma sia ben chiaro che se 
nulla di nuovo nasce dalia 
crisi inconsideratamente a- 
pcrta dai .socialdemocrati­
ci, la seconda legislatura 
del Parlamento repubblica­
no avrà decretato il proprio 
fallimento.

Negativi i primi sondaggi di Fanfani
i LE RIFORME IN UKSS

per impegnare ii PRi in un quadripartito
Inf ruttuosi contatti del segretario d.c. e di la n a ss t con la segreteria repubblicana  -  Saragat 
vuole Martino agli Esteri  -  Oggi i convegni di M atteotti e della sinistra socialdemocratica
ROMA, 11. — La Direzione del P J tL  si riunirà do­

mani con la partecipazione dei segretari regionali del 
partito, per l'esame della situazione politica •  le deci­
sioni da prendere in merito alla crisi ministeriale in 
corso. Pende sul PJI.I. la richiesta pressante del P.S.D.I., 
del P.LI. e della D.C. per la ricostituzione del quadri- 
partito. Promesse, a quanto si è potuto sapere, ne sono 
state fatte e abbondantissime. Di fronte alla crisi del­
la loro vecchia politica immobilistica, socialdemocrati­
ci, democristiani e anche liberali, che dopo l’uscita del 
P. R. I. dalla maggioranza --------------------------------------
av ev an o  o s te n ta to  il m a s ­
sim o d is in te re s se  p e r  l 'a t ­
teg g ia m e n to  d i q u e l p a r t i ­
to , sono  o ra  p ieg a ti d a v a n t i  
ai repubblicani invocando da 
essi il salvataggio. A quanto 
SI allerm a, il m inistero  pob- 
tico sem pre negato al P.R.I. è 
o ra  a disposizione con l'ag ­
giunta di qualche cosa d’altro ; 
e nelle ultim issim e ore le of­
ferte  sono ancora salite, con­
dite con rim pegno di concor­
dare un program m a mim m o, 
tale  da non creare frizioni al- 
rin tem o  del ricostituito  qua­
dripartito , buono p e r fa r 
giungere ciascuno dei p a rtiti 
alle prossime elezioni politi­
che nelle m igliori condizioni; 
il P.S.D.I. con una p ia ttafo r­
ma di attacco ai socialisti: il 
P.L.I. con la gialla aureola di 
una concreta difesa degli In­
teressi delle riconoscenti o r­
ganizzazioni padronali; la D. 
C. con la consueta, comoda co­
pertu ra  • dem ocratica • a de­
stra  e a sinistra, nella condi­
zione Ideala per trovare  una 
forte aflermazione te m agari 
la maggioranza assoluta) ne l­
la scatola cinese della fo rm u­
la quadripartita.

Dova il conto non to rna, è 
proprio sul aettore del P.R.I. 
che la defezione del P.S.U.I. 
(parliam o di quello ufficiale) 
da una coerente politica laica 
e sociale ha decisam ente col­
locato sul fianco lin ls tro  del 
tripartito . Sollecitatore della 
unità socialista, sensibile am ­
m onitore dei pericoli di sta ­
gnazione economica e di d e -  
rlcalizzazione del Paese cui 
l'im m obilism o cen trista  va 
bellam ente incontro, il P.R.I. 
ha assunto una posizione di 
avanguardia nella lotta  p e r 
un radicale rinnovam ento de­
mocratico della  vita politica, 
economica e sociale del P ae ­
se; e si ha ragione di ritenere  
che 11 P.R.I. non intenda r i­
nunciare a queste sue posizio­
ni soltanto pe r fa r comodo a 
Saragat, a Malagodi a a F an ­
fani.

P e r forzare la m ano al P.R. 
I., Saragat ha gettato  oggi su l­
la bilancia del q u ad rip a rtiti- 
smo un violentissim o attacco 
alle deliberazioni del C.C. del 
P.S.I.

■Vi ti può leggere che la 
denuncia deH 'impegno del 
P.S.I. nel m ovim ento dei p a r­
tig ian i della  pace è so ltanto  
« u na  m anovra  pe r gonzi •; 
la fine del frontism o, un 
giuoco di bussolotti; la poli­
tica  di u n ità  socialista, che è 
ovviam ente im possìbile sulle 
posizioni di Saragat il quale  
è pronto  a pagare  qualsiasi 
prezzo al P.L.I. e alla  D.C. 
pe r im pedirla , una  provoca­
zione scissionistica nei con­
fron ti del P.S.D.I. (m a se co­
si stanno le cose, perchè S a­
ragat tem e p e r l'u n ità  del 
suo pa rtito ?); 1 m em bri del 
C.C. 0 agenti com unisti o pa ­
vida gente p ron ta  a q u a l­
siasi compromesso: tu tta  la 
risoluzione finale, un  « p a te ­
racchio » al qua le  S arag at 
oppone « il docum ento one­
sto e ch ia ro »  (dopo la m a-
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La deposiziofie di "Valeiio,,

L’on. W alter Andlsio — che In nome del popolo italiano esegni 
la sentenza nei confronti di Mnssoiini — ha seccamente sm en­
tito, ai processo di Dongo, le fantasie del fum etti fascisti.

(Leggete in 6.a pag. il servizio del nostro inviato)

no v ra  concordata con Tanas- 
si p e r  rin v ia re  U Congresso!) 
votato d a l l a  maggioranza 
•  abusiva > della  D irezione 
socialdem ocratica.

Sem bra però che la prosa 
di S a rag at debba resta re  le t­
te ra  m orta. Dopo un lungo 
colloquio telefonico con U 
seg retario  del P.R.I., Tanassi 
non h a  potu to  r ife rire  a  Sa­
ra g a t che notizie  poco sod­
d isfacen ti (Tanassi è poi an­
dato  a farsi confortare da 
M alagodi, col quale  ha avu­
to un  lungo colloquio). R i­
su lta to  negativo  ha avuto an­
che un  sondaggio operata 
presso R eale daU'on. Fanfa­
ni. P rem etten d o  che ogni de­
cisione è  orm ai rim essa alla 
D irezione del P a rtito , il se­
g re ta rio  repubblicano avreb­
be però  fa tto  p resen te  l'ine- 
siftenza  di concreta  possibi­

lità  p e r  un capovolgim ento 
de lla  posiziona dei rep u b b b - 
cani. V ari e s i b e n t i  del P . 
R I., in te rro g ati a M ontecito­
rio  d a i giornalisti, hanno d a ­
to risposte  identiche: e a 
sm tom o chiaram ente  ind ica­
tivo  deU 'orientaroento del 
P.R.I. può essere indicata la 
decisione presa dall'esecu ti­
vo nazionale  di ch iarire , a t­
trav e rso  l'in ix iativa del rap ­
p re sen tan te  repubblicano, la 
situazione della  am m in istra ­
zione m ilanese dove, come è 
noto, si è rocostltu ita  una  
equivoca form ula q u ad rip a r­
tita . AU 'argom ento •  L a Vo­
ce R epubblicana » dedica an­
zi il suo editoriale, nel q u a ­
le conferm a il suo favore pe r 
la vecchia m aggioranza (D.C., 
P  S D I , P  R I.) e Invita 1 so­
c ia lis ti e 1 socialdem ocratici, 
m a so p ra ttu tto  la D.C.. a m a­
n ifes ta re  ch iaram ente  il p ro ­
prio  pensiero: il giornale re- 
pubb licano  denuncia -  certe 
scherm ag lie  politiche, già di­
scu tib ili in tede nazionale » 
e Inv ita  « a Imboccare la via 
giusta ». L 'attegg iam ento  de 
•  La Voce R epubblicana»  è 
anche vivacem ente critico 
nei confron ti del P .S .D .L  

FK A N C » UEBABDl
(eontintia in f.a  pos. t.a  colonna)
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(In  7.a pagina la nostra corrispondenza sui colloqui rom ani del Prcaidente Coty)
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Si estende 
la protesta

in Italia e nel mondo 
contro la follia atomica

Morto a LoncJra un giovane contaminato cialla radioattività - Nave-cavia giapponese alle isole 
Christmas - Una protesta cinese a Washington - Nove bombe H esploderanno nel Nevada

.......... )D 4 L  N O S T 4  0  C 0  R R I A ^  O N O t  N T C

LONDRA, 11. — X Mi hanno chiesto se mio figlio lavorava al centro atomico di 
Herwell, mi hanno chiesto se aveva lavorato nella televisione e perfino se avesse 
mai avuto un orologio luminoso. Uno dei medici mi ho domandato: vostro figlio i  
stato in qualche parte del mondo in zone in cui sono avvenuti esperimenti ato­
mici? ». Il droghiere inglese D. Morbin dapprima non riuaciuo a spiegarsi perchè i me­
dici dell’ospedale di San Tommaso gli rivolgessero queste domande. Poi furono espli­
citi: suo figlio di ventidue anni, ricoverato all'ospedale con una diagnosi di leuce­
mia, presentava sintomi identici a quelli delle vittime di radiazioni atomiche. Era 
come se quel suo ragazzo, che non si era mai mosso da Londra, avesse subito il 
bombardamento atomico di Hiroscima e di Nagasaki. Il 29 aprile il ragazzo è morto.

Il padre ha dichiarato: • I

Varsavia, Berlino e Praga 
contro il riarmo atomico 
della Germania occidentale

BERLINO, 11. — Nel castello di Potsdam, lo stesso nei 
quale dodici anni fa vennero firmati gU accordi di Pot­
sdam, i Presidenti dei Parlamenti della Germania orien­
tale, della Polonia e della Cecoslovacchia, hanno appo­
sto oggi la loro firma in calce a una dichiarazione co­
mune, redatta al termine di una conferenza durata tre 
giorni. La conferenza era stata convocata per discutere, 
precisa la dichiarazione, » i pericoli derivanti dal riarmo 
intensivo della Repubblica federale tedesca, dallo stan­
ziamento di armi atomiche nella Germania occidentale, 
dai p i a n i  imperialistici
di e q u ip a g g ia m e n to  della  
" B u n d e s v e h r"  c o n  a rm i 
atomiche, e da lla  r inasc ita  
dei progetti revenscisti del­
l'im peria lism o tedesco  ».

» I partecipanti alla conte- 
re m a  — si legge nella di­
chiarazione — condannano le 
tendenze revensciste nelle  
G erm ania occidentale d irette  
contro l’integrità  del territo ­
rio della  Repubblica polacca, 
contro le fron tiere  occiden- 
toli della  Polonia sulVOder-
N eisse, contro l'in tegrità  del 
territorio  della  R epubblica 
cecoslovacca, contro la sicu­
rezza della R epubblica de­
m ocratica  tedesca e contro 
l’Unione  Sovietica ».

» I  partecipanti d ichiarano 
ancora  una  volta, e con ener­
gia. che le fron tiere  attuali 
della  R epubblica polacca e 
della  R epubblica cecoslovac­
ca sono fissate in  maniera  
defin itivo  e sono in tang ib ili », 
prosegue la dichiarazione.

» I  partecipanti appoggiano 
la creazione di un  sistem a e f­
ficace d i sicurezza collettiva  
in Europa, il quale faciliti la 
soluzione dei problem i fo n ­
dam entali dell'Europa, spe­
cia lm ente la riunificazione  
della Germania  ». » Essi — 
conclude la dichiarazione — 
sostengono  in particolare tu t­
te le soluzioni parziali in  v i­
sta di raggiungere questo  
scopo, quale  la proposta di 
u n  d ivie to  dello stam iam en- 
to di armi atomiche nella 
Germ ania occidentale, propo­
sta  la cui realizzazione sareb­
be di im portanza eccezionale 
per garantire la sicurezza t  
la pace  in Europa  ».

L ’U niversità  Hum boldt di 
B erlino -est continua a desta-^ 
re  le preoccupazioni dei di­
rigen ti della G erm ania orien­
tale . L 'agitazione m anifesta­
tasi fra  gli studenti dopo I 
fa tti d ’U ngheria è andata au­
m entando  nonostante i prov­
vedim enti delle autorità . An-
zi, p rop rio  questi provvedi 
m enti hanno accresciuto .1
malcontento degli studenti 
della facoltà di veterinaria. 
1 quali d4 giovedì si sono

messi In sciopero rifiutan­
do così di assistere alle 
lezioni dei professori inca­
ricati di sostituire il decano 
della facoltà stessa, profes­
sor Schuetzer. fuggito ia set­
timana scorsa a Berlino- 
ovest perché contro di lui 
erano stati decisi • provvedi­
menti disciplinari ».

L  r.

m ed ic i sono  convinti che il 
suo  m a le  é  s ta to  p ro v o c a to  
d a lle  ra d ia z io n i d e lle  e sp lo ­
sio n i atomiche ». Un porta­
voce dell’ospedale, addetto 
di am m inistrazione, ha r ifiu ­
tato di fare com m enti ed ha 
dichiarato che i m edici che 
si sono occupati del caso 
M orbin -so n o  fuori Lon- 
d ro  ». N el tu o  negozio di dro­
ghiere  in pieno centro di 
Londra, sotto l’appartamento  
in  cui il fig lio  ha vissuto  
tu tta  lo vita, il droghiere di 
K ensington ha detto: » i m e­
dici honno deffo che aveva­
no v isto  centinaia di cast di 
leucem ia  ma nessun caso 
presentava quei sintom i che 
rifcontravono in  mio figlio. 
Mi hanno de tto  di essere  
com pletam ente  sconvolti. Tut­
te le cure erano fa llite  ». 
-Agli stu d en ti d i m edicina 
— ha proseguito  il  M orbin — 
che frequen tavano  l'ospeda­
le era stato de tto  che John  
tra  l’unico uom o  in  tu tta  
l'Inghilterra ad essere am m a­
lato di quel m ale. Mio figlio 
in  fondo era quasi d ivertito  
da tu tto  questo. Ma non gli 
i m ai stato detto  che ne sa­
rebbe morto.

I  m e d i c i  d a ll ' ospedale

di San Tommaso, dal mese 
di gennaio, q ^ n d o  il gio- 
vone è stato ricoverato, han­
no continualo  ad interrogare  
il padre per trovare  uno 
spiegazione logica all'enorm e  
quantità  d i radioattività  che 
si riscontrava  nel corpo del 
ragazzo. N essuna spiegazio­
ne si è potu ta  trovare: - E’ 
stato fuo ri di L ondra  una 
solo volta, a Jersey , pe r uno 
festa e non ha m ai avuto un  
orologio lum inoso  ». Il giorno 
successivo all'ingresso  in

ospedale David .fohn M orbin 
era Olà considerato  un  uomo 
condannato. Era un  giovane 
forte  e apparentem ente sano.

- 1 medici m i hanno detto  
che un  uomo che aveva  la­
vorato ai laboratori atom ici 
di Harvell e m anifestava sin­
tom i uguali a quelli d i mio 
figlio avrebbe  potuto v ivere 
per dieci anni. Noi speravamo  
soltanto che John  potesse PO­

MARIO STRI
(continua In 3.a pag. 6.a colonna)

L'appello della C .6 .I1 .
ROMA, 11. — La segreteria  della C.G.I.L. ha Inviato alia 

Federazione sindacale m ondiale, alla C .I.S.L  in tem azionale  e 
alla  C onlederazione intem azionale sindacati cristiani, alla C.I. 
S .L  ita liana e alla U.I.L., il seguente appello:

• Un trem endo pericolo grava su ll'in te ra  um anità. GU espe­
rim enti term onucleari che si sono susseguiti negli u ltim i mesi 
determ inano  già oggi gravi danni alle colture, inquinano le 
acque, sconvolgono i climi, diffondono terribiU  m alattie, p ro­
vocano num erose v ittim e umane.

» Em inenti scienziati di varie  Nazioni e di tu tte  le tendenze 
hanno dram m aticam ente denunciato alla opinione pubblica 
m ondiale le atroci conseguenze degli esperim enti term onu­
cleari. Insigni personalità  della politico, della cu ltu ra  e del­
l'arte , Parlam enti, Governi, organizzazioni sindacali e politi­
che, associazioni e m ovim enti che lottano pe r la pace e la 
collaborazione tra  1 popoli, hanno ugualm ente levato la loro 
autorevole voce.

« Sicura di in te rp re ta re  il sentim ento e le aspirazioni dei la­
vora to ri italiani, la C.G.I.L. fa appello alia Feiierazione sinda­
cale m ondiale, aUa C.I.S.L. intem azionale e alla C onfedera­
zione in tem azionale sindacati cristiani — o ltre  che alle orga­
nizzazioni sindacali del nostro Paese — perchè effettuino p res­
so i G overni in teressati i passi necessari pe r o ttenere  la so­
spensione im m ediata degli esperim enti term onucleari, l ’inizio 
di tra tta tiv e  pe r la rapida distruzione di tu tte  le arm i di s te r­
m inio e p e r  un accordo generale sul disarmo, prem essa indi­
spensabile per garan tire  ai popoli la pace, fonte di p rosperità  
e di benessere p e r tu tt i  i lavoratori del m ondo ».
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IN UNA IN T E R V IS T A  A L  “ N E W  Y O R K  T IM E S ”

Kruseeir si d ich ia ra  favo revo le
a un nuovo incontro dei ^Grandi

D A L  N O S T R O  C O R R I S P O R O E N T C J
MOSCA il- — in  un’intervista accordata a Turner 

Catledge del New York Times il quale si trova in viaggio 
nell’U.R.S.S., il segretario del P.C.U.S., Kruscev, si è di­
chiarato convinto che è indispensabile che l'UJLS.S. e 
gli Stati Uniti uniscano i loro sforzi per produrre una di­
minuzione della tensione nel mondo. Kruscev ha rispo­
sto in tal modo alla domanda se egli sia favorevole ad 
una riunione dei capi dei (Joverni degli Stati Uniti, del- 
rU.R.S.S., della Gran Bretagna e della Francia. Il se­
gretario del P.C.U.S. ha dichiarato di essere assoluta- 
mente favorevole ad una — -----------------------------------
tale riunione, ma ha par­
ticolarmente insistito sul 
fatto che la principale re­
sponsabilità si trova nelle 
mani degli 3tati Uniti o del­
l’Unione Sovietica, e « anzi­
tutto in quelle degli Stati 
Uniti ».

L’in terv ista  h a  avuto luo­
go ieri pom eriggio alla sede 
centrale del P a rtito  com uni­
sta  sovietico, ed è d u ra ta  una 
ora  e c inquanta m in u ti

L 'in te rv is ta  costituisce In 
certo  m odo un completo giro 
d'orizzonte. 1 cui punti sa­
lienti sono i seguenti;

Q ualsiasi conferenza dei

quattro  G randi doprebbe ci- 
sere preparata  in anticipo con 
la m assim a cura.

-  Il problem a dell’Europa. 
è quello  m aggiorm ente su ■ 
scettib ila  di creare le ” d if­
ficoltà  "  che causano le più 
grondi tension i ».

Ogni soluzione della  s itu a ­
zione europea dovrebbe com ­
prendere la creazione d i un 
organism o perm anente, desti­
nato  a  trovare le soluzioni 
adeguate ai prob lem i che po ­
trebbero  sorgere in avven i­
re. Tale organism o  im pliche­
rebbe ev iden tem en te  lo scio­
glim ento della N.A.T.O.

I l  problem a della  Germania

dovrebbe essere lasciato nel­
le fiumi d i Bonn e di Berlino.

L'O.N.U. è un  organismo 
che può essere u tile  alla pa­
ce. ma la cui im portanza  è 
a ttua lm ente  d im inu ita  dal 
ruolo dom inante che v i svol­
gono gli S ta ti U n iti

E’ -  un fa tto  indiscutibile  » 
che gli S fati Uniti e i loro al­
leati per,sano ad una guerra 
di aggressione contro  IT n io - 
ne Sovietica  e i suoi alleati.

P e r quanto concerne  i r i ­
schi di guerra , r i  è da deplo­
rare che negli S tati U niti r i  
siano persone che conducono 
una - politica sull'orlo dell'a­
bisso ».

Il popolo degli Stati Uniti è 
stato -scaltram ente  spinto du­
ran te  la campagna  elettorale» 
a seguire  i fau tori di guerra.

La censura sarà m antenuta  
nell'V .R .S.S., dato che essa 
rappresenta  un  » sistem a ra­
zionale  » che perm ette  di non 
-sv reca re  inchiostro, carta e 
colore per notizie  che non 
possono fare altro  che del 
m ale  ».

Ktiscev desidererebbe r is i-  
fare gli S ta ti Uniti e incon- 

. tra rs i col P residen te  Eisenho-

teer, ma  non è stato invita to  
ufficialmente. -  n i  sarebbe ac­
cettato come turista  ».

Non esiste obiezione teori­
ca a che la Polonia ed  a ltr i  
Paesi socialisti accettino lo 
aiuto dei Paesi cajritalisti. ma 
bisogna che  questi Paesi so­
cialisti facciano a ttenzione
-  a non affogarti nel m ie le  ».

Stalin  è stato  un  grande co­
m unista. m a ha com m esso de­
gli errori che continueranno  
ad essere additati -  affinchè 
o ltri non possano incorrervi-,
. L ’in terven to  degli Stati 

Uniti nel M edio  O rien te  de­
re  essere condannato. Quello  
dell'U.R.S.S. in  L 'ngherio è
-  un'altra cosa - perchè VUn- 
gheria è uno S ta to  ind ipen­
dente che possiede un  g o re r-  
fio indipendente.

D urante  tu tta  l'in terv ia ta, 
riferisce  Catledge, K ruscev 
ha risposto alla m aggior p a r ­
te delie dom ande con d isin ­
voltura. Soltanto u n a  dom an­
da egli ha eluso; quella  con 
cui veniva inv ita to  a ind ica­
re quali Paesi egli conside­
rasse «pseudo-com unisti» .

L. P.

Kruscev
in guerra 
contro
i ministeri

La sessione del Soviet Su­
prem o delVU-R.S S. che si è 
chiusa ieri fa ltro  è sto la  p re - 
ra len tem en te  dedicata ai p ro ­
getti di rifo rm a della gestio- 
ise delle lodustrie. sulla bose 
di un rapporto  p resen ta to  da 
K ruscer. La legge di rifor­
ma, votata dal Sovie t Supre­
mo. è nei suoi p r i i^ p f  gene­
ra li orm ai npta: i m inisteri 
economici dell'UJt.S.S., orga­
nizzati su  basi centralizzate, 
pengono p iù  che dim ezzati 
(n e  restano  in  v ita  24, m en­
tre  p rim a erotto 52) e te lo­
ro  funzion i vengono  tros.fe- 
r ite  a degli organism i locali, 
cioè a d ire a 92 -  Consigli re ­
gionali », c)ie a loro polta di­
penderanno  d irettam ente  dot 
Consigli dei m inistri delle di- 
perse repubbliclie in teressa­
te. P e r non equivocare  sulla 
portata  dello riform o, è ne­
cessario so tto lineare che i m i­
n isteri economici hanno sem ­
pre  oputo nell'U nione Sovie­
tica soproffutfo un  compito di 
• gc ito ri di im prese ». m en­
tre  la direzione vera * p ro ­
pria  deU’econom la era  ed è 
affidata agli organi di pianifi­
cazione.

Con I m utam enti ora deci­
ti la ifru lfjiro  gouem atipo  
dell’U.R.S.S. dipenlo lo se­
guente; J) una  buono m età 
del m in isteri rim osti in r i to  
può applcinorsi, pe r o rd ina­
m ento e funzioni, a quelli 
italiani (Esteri, Difesa. Fi­
nanze, Istruzione  pubblico, 
e c c ) ;  2) poi pi è un certo 
num ero d i m inisteri che con- 
lerpano le caratteristiche di 
- gestori di im prese - sul pla­
no centrale (sono  quelli del 
le tto re  agricolo e com m ercia­
le. e gli otto m antenuti in 
p ila  dopo l’approvazione del 
rapporto  K ruscev, che si r i ­
feriscono principalm ente a l­
ta fobbricarione di m ezzi di 
trosporfo e di m ateruile  bel­
lico. o ltre  alle centroH e le t­
triche e a ll’in dustria  chim ica 
c n aoale); J) i Consigli re­
gionali, che -  gestiranno  » le 
industrie  sul piano locale: 4) 
il » Gosplan -, cioè a  d ire  la 
» Commissione del piano », 
organism o che pare  destinato 
ad assum ere una im portanza 
tem pre maggiore, e che d ’ora 
innanzi eserciterà per in tero  
la direzione dell’industria  di 
base, e quindi dell'economia  
sovietica.

S i tratta. ovoiam enU , di 
una riform a di vasta portata, 
forse Tavvenim ento p iù  im ­
portante nella politica in ter­
na sovietica dal X X  Congres­
so ad oggi.

Gli obbiettip i im m ediati 
della rifo rm a decisa dal So­
vie t Suprem o possono esse­
re schem aticam ente  cosi rios- 
runfi;

1) sanare l'economia  sopie- 
tica  da  quella  che penipa de­
finita la -  crisi di crescenza  » 
della burocrazia, e che opera  
dannosissim i e ffe tti sulla pro­
duzione  e sulla distribuzione;

2) assegnare alle organiz­
zazioni locali del partito , a l­
le singole repubbliche, qu in­
di ai c ittad in i e ai sindacati, 
una più d ire tta  partecipazio­
ne al controllo  delle fabbri­
che, giungere insomm a ad 
una -  sm iticizzazione  » del 
controllo centrale (siamo tu t­
tavia solo ad una fase d i par­
tenza. K ruscev, ed esempio, 
ha definito  prem atura l’idea  
di una  subordinazione dei 
Consigli economici d iretta- 
m ente  a i Sopiet. Restano  poi 
da definire le altre fo rm e del 
-  controllo  pubblico » sulle  
fabbriche, che in Jugoslavia  
t i  è a ttu a to  con i Consigli di 
gestione operaia. Cosi debbo­
no essere definiti i rapporti 
fra  i Consigli economici lo­
cali e il - Gosplan  ». Que­
st'ultim o. pare ovvio, dovrà  
d  o ra  innanzi tener presente, 
nelle  sue d ire ttive  economi­
che. la necessità  e le possi­
bilità  delle  fabbriche e degli 
opera i Resta però da preci­
sare in  quale form a i Consi­
gli economici locali potran­
no  appellarsi contro le deci­
sioni del -  Gosplan »);

3) sottrarre al m inistero  
del Controllo statale (che è 
diretto  da Molotov, e che ha 
pressappoco le funzioni del 
nostro m inistero  del Bilancio  
e della  Corte dei C onti) gran  
parte della  sua influenza nel­
la vita economica  deirU.R. 
S.S. In questo senso si può 
d ire  che la » frazione kru-  
Mcieviana » segna un notevo­
le successo nei confronti del­
la -  frazione m olatoviana  ».

Ciò sem bra conferm are che 
il processo di -  disgelo in ter­
no », nell’U Jl.S  S.. malgrado  
tutto , continua. Di qui l ’in ­
teresse p e r le ' decisioni del 
Soviet Suprem o, anche se o r -  
piam ente siamo solo alla p r i­
ma fase della  » guerra ai m i­
nisteri ».
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PROBLEMI ECOHOMICI E SINDRCRLI
La CGIL per un Governo 
di larga apertura sociale

LA R IS O L U Z IO W E  D I F IR E N Z E

Una settimana di lotte 
per la riforma agraria

Pubblichiamo il testo della risoluzione approvata dall'As- 
semblea nazionale per la rilorm a agraria, svoltasi a Firenze 
il 4 e 5 maggio:

L'oiiemblea nazionale p e r  la riforma agraria, a lia  Quale 
haRNo preso pa rte  1035 dtlagaU di ogni ragione d’Italia, ha 
ampiamente esaminalo e discusso la grave situazione dei con­
tadini e delVagricoltura nazionale

Per il superamento di tale situazione in applicazione del 
precetto costituzionale per garantire le basi dello sviluppo 
dell’agricoltura e nell’interesse dei lavoratori, dei contadini, 
e dello produzione, l’assemblea di Firenze rivendica una ri­
forma agraria che attacchi radicalmente il monopolio fon­
diario, attraverso:

1) rimmediato espropriazione delle terre appartenenti a 
proprietari inadempienti agli obblighi di bonifica, modifi­
cando le leggi uipenti in modo da renderle effettivamente 
operanti;

2) l’espropriazione di aliquote di terreni bonificati, mi­
gliorati e trasformati con l’intervento finanzutrio dello Stato 
in  Quantità proporzionali all’aumento di valore dei terreni 
stessi;

3) espropriazione dei terreni, ovunque ubicati, di proprie­
tà privata di qualsiasi tipo con immediata precedenza pet 
quelli situati nei comprensori di bonifica, per la parte ecce­
dente determinati limiti di reddito e di superficie;

4) assegnazione dei terreni cosi espropriati in diretta pro­
prietà oi lavoratori ed ai coltivatori einpoli ed associati;

5) riconoscimento a favore dei coltivatori, coloni, mez­
zadri, compartecipanti, delle proprietà delle migliorie ese­
guite a loro spese e del diritto a convertirne il valore anche 
nella projprietà di uno quota di terra;

6) diritto da parte del coltivatore o del colono di con­
vertire in enfiteusi i contratti migltoratari o che di fatto sono 
teli, con possibilità di immediato riscatto in base a canoni 
enfiteutici che tengano conto delle migliorie apportate;

7J assegnazione diretta a coltiualori e lavoratori agricoli, 
singoli o ossociati in cooperative, delle terre demaniali lavo­
rabili, delle pertinenze idrauliche, delle terre lavorabili degli 
£nti;

S) istituzione di Consorzi di Riforma democraticamente 
amministrati dai rappresentanti dei nuovi proprietari, dei la­
voratori, dei coltivatori, delle cooperative, delle recftoni, delle 
province, dei comuni, aventi il compito di realizzare la rifor­
ma, la bonifica e la trasformazione, nei comprensori, e l’uni- 
fìcazione, secondo i suddetti criteri, dei Consorzi di Bonifica e 
degli Enti di Riforma attuando intanto le necessarie trasfor­
mazioni democratiche degli Enti di Riforma e dei Consorzi 
di Bonifica esistenti;

9) una politico che punti risolutamente, con adeguate mi­
sure legislative di finanziamento e di eredito, sullo sviluppo 
dello cooperazione libera e volontaria fra i lavorotori ed i 
piccoli produttori agricoli, come strumento decisivo del rin­
novamento delVagricoltura nazionale e del suo progresso 
sociale;

10) una profonda trasformazione degli Enti economici che 
debbono divenire, in stretto collegamento con lo sviluppo 
della cooptrazione, strumenti di una efficace difesa dei lavo­
ratori, dei piccoli produttori agricoli, contro lo strapotere dei 
monopoli industriali e finanziari e dei grandi agrari, stru­
menti del progresso tecnico, di orientamento della produzione, 
dello tipizzazione, della trasformazione dei prodotti e di orga­
nizzazione del mercato, nell’interesse dei lavoratori e pic­
coli produttori agricoli stessi, dei consumatori e delVecono- 
nomia nazionale.

L'assemblea impegna le organizzazioni sindacali, contadi­
ne e cooperativistiche a redigere a mezzo di un loro comita­
to un progetto di legge di riforma agraria estesa a tutto li 
territorio nazionale fondato sui principi enunciati, a far sot­
toscrivere dal contadini tale progetto, a presentarlo al più 
presto in Parlamento come proposta di iniziativa popolare in 
applicazione dello norma costituzionale.

L ’assemblea, in attesa di un’immediata entrata in vigore 
della richiesta legge di riforma, rivendico la giusta applica­
zione delle leggi fondiarie esistenti ed, in specie, della legge 
sulla piccola proprietà contadina, per lo quote sono indi­
spensabili — fra l’altro — il controllo sul prezzo di vendilo 
e la garanzia di effettiva prelazione a favore dei lavoratori, 
dei coltivatori e delle cooperative insediati.

L'assemblea nazionale per la riforma agraria, considerando 
la situazione nella quale si trova oggi la proprietà e l'azienda 
contadina per effetto della politica di oppressione e di sac­
cheggio da parte dei grandi monopoli, rivendica la sol­
lecita discussione ed approvazione del progetto di legge per 
uno statuto per la difesa e lo sviluppo della proprietà e dello 
azienda contadina, presentata al Senato doi parlamentari del­
l’Alleanza nazionale dei contadini.

L ’azienda contadina, singola o associata, costituisce un 
cardine permanente della struttura dell’economia agricola ita­
liana, ed una politica che aiuti il suo sviluppo attraverso la 
riduzione dei costi di produzione, l’aumento dei redditi, l'al­
largamento del mercato dei prodotti agricoli, l’aiuto sul ter­
reno creditizio e fiscale, e che favorisca lo sviluppo della 
coopcrazione come indispensabile strumento di elevamento 
tecnico e produttivo dell’azienda contadina, è oggi elemento 
fondamentale per il progresso dell’agricoltura.

A questi principi risponde lo Statuto per la difesa e lo 
sviluppo della proprietà e dell’azienda contadina, che è da 
considerare come parte essenziale della riforma agraria.

In relazione ai perniciosi orientamenti generali di politica 
agraria dei gruppi dominanti e del Governo, emersi con mag­
giore chiarezza in questi ultimi tempi anche attraverso la 
firma dei trattati per la costituzione del M.E.C., l’assemblea 
considera nocivo per lo sviluppo ed il progresso di tutto la 
economia agricola italiana il frettoloso ed avventato inseri- 
rnento del nostro Paese nel mercato comune, se non si rea­
lizza al più presto possibile la riforma agraria generale che 
deve armonizzare e coordinare gli sforzi per un assetto nuovo 
e moderno di tutte le strutture agrarie del Paese,

L ’assemblea plaude alla grande lotta popolare e paria- 
m en tre  per la giusta causa permanente e riconosce Io ne­
cessità ed urgenza di realizzare presto le rivendicazioni dei 
mezzadri, cton i, compartecipanti, fittavoli, salariati fissi, 
p ilo r i, specie per un maggiore riparto, per canoni sopporta­
bili, per la partecipazione alla direzione della azienda, per il 
diritto alla proprietà delle migliorie, per l’effettiva prela­
zione.

Nell'imminenza di un rafforzamento delle lotte contadi­
ne, in occasione delia campagna per i raccolti estivi, l’assem­
blea impegna sindacati, associazioni contadine e cooperati­
vistiche e tutto il movimento democratico a potenziare le 
lotte in questione ed invita i parlamentari a sostenere inte­
gralmente ed immediatamente tali rivendicazioni insistendo 
per la definizione della legge sui patti agrari nella quale le 
rivendicazioni predette siano per intero accolte, con il rigido 
principio della giusta causa permanente nelle disdette.

L ’assemblea è solidale con le giuste rivendicazioni di au­
mento di saUirio per i braccianti, per la pensione immediata 
ai contadini, per il miglioramento dell’assistenza

L’assemblea infine decide di indire una settimana di lotta 
dal 12 al 19 maggio, nel corso della quale, attraverso comizi, 
assemblee, manifestazioni, verranno illustrate le decisioni di 
Firenze oi lavoratori e piccoli produttori agrìcoli e a tu tti i 
cittadini.

Con l’assemblea nazionale per la riforma agraria si apre 
una nuova fase di lotta per la terra. L ’azione unitaria e mol­
teplice dei lavoratori delle campagne ha dimostrato e più 
ancora dimostrerà che in Italia non si governa contro i con­
tadini e che la opposizione contadina vincerà la battaglia, per 
la terra, la libertà ed il progresso.

ÍZÍ elettorali 
del Partito socialista

A n ch e le  orffan txzftx ion i c o n ta d  tu e  p r e c im n o  le 
p in  u rg e n ti  r i  cen ti icttxion i d e lla  g en te  d e i  c a m p i

ROMA. 11. ^  La Segreterif, confederale h« 
approvato il seguente documento suHt rrisi 
di Governo:

•  La Segreteria della C G I L, giudica che 
la crisi ministeriale in atto è l'espressione 
del profondo squilibrio economico e sociale 
esistente nel Paese, a danno della classe ope­
raia e della popolazione lavoratrice. Questo 
squilibrio è determinato dai crescente predo­
minio dei grandi monopoli Industriali e te r­
rieri nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro e 
nella vita pubblica in generale, volto ad im ­
porre un regime di bassi salari e di sfru tta­
mento sempre più intenso dei lavoratori, per 
realizzare sempre maggiori profitti.

«La C.G.I.L. auspica che il Parlamento dia 
vita ad un Governo di larga apertura socia­
le, fondato sul consenso delle grandi masse 
lavoratrici, che ponga al centro della propria 
attività il miglioramento delle condirioni di 
vita del popolo, condizione insostituibile per 
il progresso della società nazionale.

« Per determ inare un giusto equilibrio so­
ciale, la C.G.I.L. sottolinea l’esigenza fonda­
mentale di porre fine ad ogni discriminazio­
ne politica e sindacale nelle aziende e nel 
Paese, e auspica che 11 nuovo Governo, a t­
tuando 1 principi costituzionali, garantisca la 
libertà nelle fabbriche e 11 libero esercizio 
dei diritti democratici e sindacali a tu tti 1 
lavoratori, fondamento primo dell’ordina­
mento democratico dello Stato.

« Prim a del termine dell’attuale legislatura, 
è possibile avviare a soluzione alcuni pro­
blemi urgenti, che corrispondono agli inte­
ressi vitali della maggioranza della popola­
zione e sui quali esiste già una concordanza 
di posizioni fra i settori decisivi del Parla­
mento e dell’opinione pubblica nazionale, ol­
tre  che tra  le varie organizzazioni sindacali:

— La « giusta causa permanente •  nel pat­
ti agrari, per rendere giustizia ai contadini 
e garantire 11 progresso nelle campagne;

— La •  giusta causa nei licenziamenti •  in 
tu tti 1 settori, per togliere dalle mani del 
padronato l'arma più efficace di discrim ina­
zione e di ricatto; Il licenziamento di rap ­
presaglia;

— Un plano organico di aumento dell’occu­
pazione attraverso l'utilizzazione In funzione 
antimonopolistica deU’lndustria di Stato e 
delle fonti di energia, l’attuazione effettiva 
del plano Vanoni con la partecipazione dei 
Sindacati, il distacco dell’I.R I. dalla Confln- 
dustrla, già deciso dal Parlamento;

— La sollecita approvazione delle propo­
ste di legge avanzate dal Sindacati per un 
eolloeainento equo e Imparziale, il rispetto 
doi contratti di lavoro e delle leggi sociali in 
tutto il territorio della Repubblica;

— L’applicazione della convenziona Inter-

nrzior ile di Ginevra, già approvata dal Par­
lamento, per la parità di s J a r io  tra uomini e 
donne per un lavoro di eguale valore;

— L’attuazione di organiche misure per 
migliorare decisamente le condizioni di v iu  
dei lavoratori del Mezzogiorno e favorire io 
sviluppo economico e sociale delie regioni 
meridionali e delle Isole.

Intervenendo a loro volta a proposito del­
la crisi di Governo, la Federbraccianti, la 
Federmezzadn e l'Alleanza dei Contadim 
hanno precisato le seguenti urgenti riven­
dicazioni dei lavoratori delle campagne;

— Riforma democratica dei contralti agra­
ri fondata sul principio della giusta causa 
permanente per i flttavoli, coloni e mezzadri, 
compartecipanti e salariati agricoli;

— Massima occupazione in agricoltura, 
soprattutto mediante opere di ndgliorla e 
trasformazione, per combattere la disoccupa­
zione e sottoccupazione delle campagne, e 
misure adeguate atte ad alleviare la miseria, 
attraverso il miglioramento di tutte le for­
me di assistenza;

— Garanzia di un collocamento equo ed 
imparziale sulla base della liquidazione di 
ogni discriminazione e della sua gestione da 
parte dei lavoratori;

— Misure legislative atte a garantire un 
salario- di L. 1.000 giornaliere per i lavora­
tori agricoli, il riparto al 60% a favore dei 
mezzadri, migliori riparti per 1 coloni e i 
compartecipanti ed equi canoni per gli af­
fittuari, nonché la validità giuridica del con­
tra tti di lavoro;

— Immediata espropriazione delle terre 
appartenenti ai proprietari inadempienti agli 
obblighi di bonifica ed urgente esecuzione 
dei piani di bonifica e di trasformazione 
previsti dalle leggi, e provvedimenti concreti 
per la necessaria trasformazione democra­
tica degli Enti di riforma e dei Consorzi 
di bonifica esistenti;

— Approvazione del progetto di legge per 
uno statuto per la difesa e lo sviluppo della 
proprietà e dell’azienda contadina;

— Parificazione airindustrla del trattam en­
to assistenziale e previdenziale dei lavora­
tori della terra, uomini e donne, ed esten- 
alone immediata della pensione al mezzadri, 
coloni e coltivatori diretti

Anche la Segreteria nazionale dello 6.F.I. 
ha auspicato in un comunicato che 11 nuovo 
Governo voglia rl.solvert' con sollecitudine 
t problemi della categoria tu tt’ora in lo.spe- 
,so, rispettando integralmente gli accordi pre­
cedentemente raggiunti, e ha invitato t fer­
rovieri a mantenersi vigilanti e pronti a ri­
prender# la lotta in difesa dei loro •diritti.

Il fronte degli agrari 
si sgretola nel Polesine

Sciopero di 48 ore da domani nelle campagne pavesi 
Oggi si astengono dal lavoro i braccianti di Ferrara

ROVIGO, 11. — Mentre
continua la lotta nelle cam­
pagne del Polesine, vaste ri- 
percussioni ha suscitato lo 
im portante accordo comuna­
le sottoscritto a Stienta ira 
le organizzazioni dei lavo­
ratori e quelle degli agrari 
e dei coltivatori diretti, ac­
cordo col quale vengono so­
stanzialmente accolte le r i­
vendicazioni dei lavoratori 
per la denuncia obbligatoria 
dei terreni, per la riparti­
zione dei terreni fra datori 
di lavoro e lavoratori per

quanto concerne le sarchia­
te e il grano e per l'aumen­
to salariale.

La Conlida ha oggi scon­
fessato l’accordo di Stienta, 
ma i suoi associati del co­
mune non hanno ceduto alle 
pretese dei dirigenti pro­
vinciali.

Ieri sera si sono avuti In­
contri fra dirigenti dei la­
voratori e rappresentanti de­
gli agrari anche a Caiba, Sa­
lerà, Cavello, Crespino. Oc­
chiobello. Flesso e Flesso 
Vmbertiano, e per il momen-

Fedele alla CGIL 
il Sindacato 
barrocciai

Il Comitato Centrale del 
Sindacato nazionale barroc­
ciai e piccoli autotrasportato- 
ri, riunitosi per esaminare la 
attività e l’atteggiamento dei 
dirigenti nazionali, nonché la 
posizione del sindacato stes­
so nei confronti della C G.I.L., 
ha deliberato l’espulsione per 
indegnità di Michele Rinaldi 
e di Aldo Ortolani

Il Comitato Centrale ha de­
liberato. inoltre, la costituzio­
ne della nuova segreteria nel­
le persone di Guerrino Ram- 
baldL Felice Sabatini ed E t­
tore Giunchi, e ha deciso di 
convocare un Congresso stra ­
ordinario. per definire l’indi­
rizzo del Sindacato stesso e 
prendere tutte le decisioni 
che consentano la continuità 
e il rafforzamento dell’orga- 
nizzazione in seno alla C G.l.L.

Gli ¿4 amici,, di Pascetti
Da qualche giorno il quo­

tidiano confindustriale 24 O- 
RE non risparmia l'inchiostro 
per esprimere la propria sod­
disfazione per la nuova politi­
ca dell’IRI, annunciata dallo 
on. Fascetti in una conferen­
za ormai famosa e per profon­
dere a piene mani disinteres­
sati consigli per ancor meglio 
indirizzare tale politica. Il to­
no acido e violento che è abi­
tuale a 24 ORE quando parla 
delle attività economiche del­
lo Stato è stato messo da par­
te, almeno per VIRI, e paro­
le di miele e riconoscirrmnti 
mai letti prima d’oggi hanno 
sostituito le insinuazioni, i fal­
si e gli insulti.

La ragione di tutto ciò sta 
nella dichiarazione dell’ono­
revole Fascetti di voler ac­
centuare, nel prossimo futu­
ro, la collaborazione del capi­
tale privato nelle aziende 
IRI, sia con la cessione ai pri­
vati di quote azionarie super­

flue per il controllo delle ca­
rie società (rientra in questo 
quadro l’operazione Monteca- 
tini-Gulf?), sia limitando lo 
sganciamento dalla Confindu- 
stria soltanto a pochissime a- 
ziende del grullo.

Come non potrebbero essere 
contenti 24 ORE e i  suoi pa­
droni nell’apprendere simili 
notizie? Lo Stato in sostanza, 
stando a quanto vorrebbe fare 
Fascetti, si impegnerebbe ad 
ammettere in misura sempre 
più larga la partecipazione 
dei privati agli u tili di quelle 
aziende che, portate al diso­
stro meno di tren t’onni fa pro­
prio dall’iniziativa privata, 
furono risanate e sviluppate 
con i quattrini dei contribuen­
ti. Per di più lo Stato conti­
nuerebbe a pagare, per una 
notevole parte di queste azien­
de. i  contributi di associazi one 
alla Confindustria, continuan­
do pertanto a finanziare ini­
ziative politiche come la Con-

ftntesa e giornali come 24 
ORE.

Non mancano i motici, co­
me si vede, perchè 24 ORE 
sto contento. Anche se (l’ap­
petito vien mangiando) già si 
avanzano altre richieste (non 
premere eccessivamente sul 
mercato finanziario per i fu ­
turi investimenti, non chiede­
re un prezzo troppo alto per 
le azioni da svendere) perché 
la festa sia completa.

Non sembra all’on. Fascetti 
che una simile compagnia, 
tanto prodiga di applausi e 
di affettuosi consigli, non sia 
proprio la migliore per rea­
lizzare Quel programma di 
sviluppo dell’Istituto che pu­
re egli dice di coler condurre 
in porto? E non gli sembra 
che questi applausi abbiano 
un prezzo troppo alto, dell’or­
dine di centinaia di milioni, 
per il contribuente italiano?

Continua la lotta 
dei lavoratori 
dell’edilizia

ROMA, 11. — n  Comitato 
di agitazione del lavoratori 
edili italiani aderenti alla F I. 
L.L.E.A. ha preso atto della 
larghissima adesione della ca­
tegoria agli scioperi indetti 
unitariam ente dalie tre orga­
nizzazioni sindacali per vin­
cere la resistenza padronale 
nei confronti delle rivendica­
zioni dei lavoratori deH’edili- 
zia.

La totale adesione della ca­
tegoria è dim ostrata dalle ele­
vatissime percentuali di par­
tecipanti agli scioperi, finora 
dichiarati in alcune provin­
ce dell’Emilia e della Tosca­
na, e in tutta la Lombardia e 
la Liguria.

Mentre si accingono a scio- 
peràre nei prossimi giorni i 
lavoratori edili di altre regio­
ni (Veneto, Lazio, Marche, 
Campania), il Comitato di a- 
gitazione esprime il suo plau­
so a tu tti gli edili italiani, in ­
citandoli a proseguire com­
patti nell’azione intrapresa, fi­
no al conseguimento di un r i­
sultato che soddisfi le loro 
fondamentali esigenze sinda­
cali, legate al rinnovo del 
contratto.

Il Comitato di agitazione ha 
deciso di proporre alle altre 
due organizzazioni una in­
tensificazione dell’azione in 
tutto il territorio nazionale 
nelle prossime settimane.

Esso ritiene più che giusti­
ficata l’iniziativa di numero­
se organizzazioni provinciali 
di collegare le rivendicazioni 
salariali e contrattuali ad una 
efficace azione per il rispetto 
del contratti, contro i nume­
rosi casi di inadempienze e di 
violazioni delle norme con­
trattuali, dei d iritti assicura­
tivi e sociali della categoria 
commessi dagli imprenditori.

•  ROMA. — Il sottosegretario 
ai Lavori pubblici, sen. Caron, 

è partito daU’aeroporto di Ciam- 
plno per Strasburgo per parteci­
pare al lavori delTassemblea del­
ia C.E.C.A.

to si registra un accordo a 
Fiesso Umbertiano fra  lavo­
ratori e coltivatori diretti, 
sostanzialmente analogo a 
quello raggiunto a Stienta.

Dove l’intransigenza dei 
dirigenti locali della Confi­
da riesce a impedire lo svol­
gersi di trattative comunali, 
aumenta il numero degli a- 
gricoltori che sottoscrivono 
accordini aziendali. Questi 
hanno già raggiunto la cifra 
di seicento e Indicano il 
progressivo generale sgreto­
lamento delle posizioni degli 
agrari.
La lotta ovunque è compat­

ta nonostante che gli agra­
ri tentino di ricorrere al 
crumiraggio, reclutando at­
traverso la C.I.S.N.A.L. qual­
che vecchio arnese del fasci­
smo. Questi tentativi però 
non approdano a nulla per la 
pronta reazione dei lavora­
tori e delle lavoratrici.

Oggi gli agrari hanno te ­
nuto un’assemblea, il cui e- 
sito non è ancora noto.

Sempre oggi il senatore 
d.c. Umberto Merlin ha chie­
sto di incontrarsi con i di­
rigenti provinciali della Ca­
m era del Lavoro e della Fe­
derbraccianti, per esamina­
re la possibilità di convoca­
re le parti. Mentre telefo­
niamo rincontro è in corso.

PAVIA. 11. — Come già 
avevamo annunciato, a Pa­
via la C.G.I.L.. la C.I.S.L. e 
TU.I.L. hanno deciso di pro­
clamare 48 ore di sciopero 
per i lavoratori della terra 
braccianti e salariati a par­
tire dalle ore 0 di lunedi 13 
fino alle ore 24 di martedì 
14. La decisione è stata de­
term inata dall’atteggiamento 
intransigente degli agricol­
tori della provincia, i quali, 
anche in occasione della riu­
nione di venerdì presso l’Uf­
ficio provinciale del Lavoro, 
pur avendo appreso raccor­
do raggiunto nella limitrofa 
provincia di Milano, hanno 
insistito nel non voler ri­
conoscere l’accordo del 20 lu­
glio 1956, respingendo ogni 
proposta per l’assistenza ex­
tra legem, contrariam ente al­
l’Associazione agricoltori di­
retti (Bonomiana), che ha 
accettato di rispettare gli ac­
cordi in atto e si è impe­
gnata a concedere l’assisten­
za extra legem.

1 lavoratori della te rra  pa­
vesi sono decisi alla lotta più 
energica per ottenere il ri­
spetto degli accordi e la con­
cessione di medicine e assi­
stenza ai propri familiari.

FERRARA, 11. — Domani 
scendono in sciopero — per 
richiedere la definizione del 
contratto provinciale — an­
che i braccianti ferraresi. La 
astensione dal lavoro sarà 
totérle, ad eccezione, al mat­
tino. di un solo governo di 
stalle e una mungitura.

Pubblirhiam# l’elenr« dei
eemlsl #lett#rali del Fartita,
che »i trrraan#  ecfi, e ai 

: quali intervernuin# #rat#ri 
I dealgaati dalla D iranea#:
! ACQUI tAleaaaadrtal Leli# 
I Baaaa.
‘ MAGENTA (Milana) Guido 

Maaaali.
BADIA POLESINE (Kovlga) 

Tulliu Vaaakiattl.
VIAU.ANA (M antava) Alea# 

Negri.
C.APUA a CA8AL DI PRIN­

CIPE (Caserta) Giavanni 
Pieruecini.

TORBE .ANNL.NEI.ATA (Na­
poli) Ruggero .Amaduzzl.

M.ARINO iRoata) Mario Ber­
linguer.

•AREZZO, Achille Corona.

E.ANO ( P e s a r  a) Antonia
GREPPI.

ROSS.ANO CAL.ABRO (C*- 
aeoaui Mari»o Guadalcpi. 

BOLZANO, Lucio Luzzatto. 
PESCl.A (Pistoia; Valdo Ma­

gnani.
BAVEN’N-A o B.AGNACA- 

\  ALLO, Sandro Pertinl. 
NOCETO (Parm a), Adolfo 

Porerlllni.
la ri sera 11 compagno San­

dro Pertini ha parlalo a Brt- 
lighella (Ravenna). Domani il 
eonipagna Elio Giovanntnl 
parlerà a Ortona o Cbieii, 
raerooledì. il compagno Tul­
lio VeceUeUi parlerà a Tor­
re Annunziala (Napoli).

Inoltre oggi, il compagno 
Lucio Libertini parlerà a 
.M.ATERA.
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La follia atomica
dersi un po' di vita-, ho con­
tinuato il padre, raccontando 
che il ciooanr dopo alcune 
settimane era stato dimesso 
dall’ospedale, ma aveva do­
vuto ritornarci. Erano state 
tentate cure americane, ma 
anche queste erano fallite. 
« Tutti i medici erano depres­
si e l'unico effetto delle cure 
è stato di far cadare tutti i 
capelli a John Anche que­
sto non impressionava molto 
il ragazzo, che ignaro conti­
nuava ad aver fiducia. Ogni 
tanto vedeva la sua fidanza­
ta, Sally Hayes, che andava 
a trovarlo.

Il 29 aprile John Morbin 
era pieno di piaghe. Poche 
ore dopo era morto. Questa 
settimana, dopo l'autopsia è 
stato seppellito. La sua mor­
te ha portato ad un’altra tra­
gedia: il giorno dopo la pic­
cola Sally si é suicidata.

L’impressione suscitata dal­
la morte di David John Mor­
bin nell’opinione pubblica è 
enorme. L’annuncio é giunto 
insieme alle rivelazioni del­
l'Ente britannico dell'energia 
atomica, dalle quali risulta 
che in due anni in alcune 
zone dell'Inghilterra si è u- 
t'iilo un itnpre.t.tiononte au­
mento di radioattwittì Lo 
stronzio 90 (n tracce nelle 
ossa di alcuni animali, come 
le pecore, é quasi decuplica- 
calo, passando da diciannove 
unità a ben 170 unità nella 
regione del Galles, ove le fre­
quenti piogge evidentemente 
favoriscono lo caduta delle 
ceneri radioattive che si tro­
vano in sospensione nelle alfe 
quote dell'atmosfera in segui­
to agli esperimenti di esplo­
sioni atomiche.

Naturalmente le misurazio­
ni fatte sulle ossa delle pe­
core non escludono che gli 
stessi risultati si riscontrino 
nelle ossa umana e benché il 
livello della pericolosità del­
le formazioni di stronzio 90 
sia ancora lontano, ciò che 
allarma gli esperti è la rapi­
dissima ascesa della quanti­
tà di stronzio in soli due anni. 
L'inchiesta dell'Ente britan­
nico dell'energia atomica è 
stata compiuta dietro richie­
sta della Camera dei Comu­
ni che ha domandato di co­
noscere -g li effetti degli e- 
sperimenti nucleari sulla po­
polazione britannica-.

L'inchiesta preannuncio mi­
surazioni attente che sono in 
corso sulle ossa umane per 
stabilire se l'aumento di ra­
dioattività che si verifica ne­
gli animali è proporzionale 
anche negli uomini. Gli e- 
sperti non nascóndono che la 
risposto è ovvia. Il velenosis­
simo e letale stronzio 90 in- 
qerito dapli animali non può

non passare negli uomini con 
il cibo.

KOCHI (Giappone). 11. — 
Kenuiro Yamahara, capo del 
Consialio di Kochi contro le 
bombe nucleari, ha dichiarato 
che il Consiglio stesso è de­
ciso a mandare il penti mag­
gio una nave nell'area dell’i ­
sola del Natole per protestare 
contro l'esplosione della bom­
ba II inglese La piccola im ­
barcazione di duecento ton­
nellate, con un equipaggio di 
otto persone, salperà dalla 
baia di Tokio.

Tra gli otto uomini della 
nave di protesta vi sarà un 
fotografo e esperti di oceano- 
grafia. Foto prese durante il 
viaggio saranno distribuite in 
tutto il mondo.

PECHINO, 11, — n  Gover­
no cinese ha pubblicato oggi 
una dichiarazione ufficiale in 
merito all'arrivo a Formosa 
di truppe americane dotate di 
armi teleguidate. Il documen­
to afferma: -  Questa iniziafina 
costituisce una nuova grave 
provocazione da parte del Go­
verno americano che continua 
a perseguire la sua politica 
di aggressione contro la Cina 
t  di aumento della tensione 
nell' Estremo Oriente-, - I l  
Governo e il popolo cinesi — 
prosegue la dichiarazione — 
protestano energicamente con­
tro tale atteggiamento ed e- 
sprimono, inonesta occasione, 
la loro più viva indignazio­
ne ».

Concludendo, il documento, 
dopo avere accusato gli Stati 
Uniti di essere i responsabi­
li della tensione che regna 
nella regione di Formosa, ad­
dossa a Washington « la com­
pleta re.sponsnbiUtrt di questo 
atto di aggressione ».

LAS VEGAS (Nevada). 11. 
— Si é appreso oggi che la 
serie di esperimenti nucleari 
in programma dal Governo di 
Washington nel deserto del 
Nevada, tra giovedì prossimo 
ed il mese di settembre, com­
prenderà nove esplosioni. Es­
se — secondo quanto si affer­
ma ufficialmente — hanno lo 
scopo di sviluppare le cono­
scenze nel campo militare ed 
in quello della difesa civile. 
In particolare saranno com­
piute esperienze con « ricove­
ri antiatomici -  ad uso civile 
ed altre sugli effetti biologici 
delle esplosioni e sul proble­
ma della - decontaminazione - 
dei vìveri sottoposti a radia­
zioni atomiche.

Come è noto, os.servatori di 
quarantasette Paesi sono sta­
ti invitati ad assistere alla 
nuova serie sperimentale la 
quale è stata già preceduta da 
quarantacinque esplosioni do­
po la prima svoltasi nel gen­
naio 1951.

Negativi i sondaggi
per la decisione di rinviare 
a ottobre il Congresso.

Le difficoltà di rim ettere 
in piedi il quadripartito  non 
si esauriscono nella posizio­
ne del P.R.I. Di queste dif­
ficoltà si è parlato, in pa rti­
colare. in un colloquio che 
Fanfanì ha avuto con il se­
gretario del P.L.I., on. Ma- 
ìagodi. Questi, per superare 
l’ostacolo della permanenza 
delTon. Martino a Palazzo 
Chigi, alla quale sono con­
tra ri in blocco i democri­
stiani. ha avanzato la pro­
posta di una... promozione 
del ministro alla vice P resi­
denza del Consiglio. Fanfani 
avrebbe ascoltato, senza pro­
nunciarsi; la protesta è giun­
ta invece, vivacissima, da 
Saragat, il quale, oltre a sen­
tirsi minacciato personalm en­
te, paventa che una direzio­
ne d.c. a Palazzo Chigi pos­
sa far deviare la politica este­
ra dal rigido atlantism o cui 
è stata finora im prontata. Si 
dice che Saragat aspiri ad­
dirittu ra  al portafoglio de­
gli Esteri; ma un cambio di 
ruolo con Martino significhe­
rebbe im mutam ento politi­
co generale del Governo cen­
trista. con il passaggio al P. 
L.I. della vice-presidenza te ­
nuta finora dal P.S.DJ.

Tutte queste sono, na tu ra l­
mente. soltanto delle voci. 
L’ipotesi più probabile resta 
sempre quella del monocolo­
re. per il quale lavora effet­
tivamente la D.C. Nonostante 
i suoi appelli. Fanfani non 
crede al quadripartito  e i 
suoi interlocutori hanno avu­
to tu tti l’impressione di que­
sta sua fiducia; per il qua­
dripartito  si batte invece ac­
canitam ente il vice segreta­
rio d.c. Rumor, unitam ente 
al m inistro Colombo, il più 
vicino consigliere del presi­
dente Segni, Questi ha avu­
to oggi un colloquio con l’on. 
Andreotti. ma sembra che si 
sia parlato esclusivamente 
della direzione del ministero 
dell’Interno, cui A ndreotti 
aspira ad andare, comunque 
siano la  form ula •  il presi-

dente del nuovo Governo.
La sinistra del P.S.D.I. e 

la corrente di M atteotti te r­
ranno domani gli annunciati 
convegni per l’organizzazione 
del congresso straordinario 
del partito, nonostante ’1 
colpo di mano di Saragat e 
Tanassi. Matteotti, nel corso 
di un trattenim ento in onore 
di alcuni deputati britannici 
presenti a Roma, si è incon­
trato con Fanfani. La Malfa 
e Sceiba; quest'ultimo ha 
tentato di convertirlo al 
quadripartitism o, ma inutil­
mente. Un particolare inte­
ressante del convegno che 
Matteotti te rrà  a Roma, in 
via Salandra. è dato dalla 
sicura partecipazione di vari 
esponenti del gruppo di Ro­
mita. giimti nella capitale e 
rimasti inoperosi avendo 
l'ex ministro rinviato la riu ­
nione già indetta per non 
svelare troppo presto, men­
tre  la crisi m inisteriale è in 
corso, i misteri della famosa 
« lettera al compagno X - 
Come è noto, il convegno 
della sinistra si terrà  a Mi­
lano; vi prenderanno parte 
numerosissimi rappresentanti 
delle varie federazioni, com­
presi vari segretari. Anche 
da questo convegno si an­
nunciano novità ».

Feroce 
uccisione 
di un capraio

NAPOLI, 11. — Nelle p ri­
me ore di stamane, nel cor­
tile di un palazzotto in via 
Maione a Giugliano, è stato 
troyato ucciso il capraio Do­
menico d’AIterio di 36 anni. 
Si ritiene che l’omicida sia 
certo Biagio Ruocco, il qua­
le avrebbe affrontato il ca­
praio per motivi d’onore, 
sparandogli tre  colpi di r i­
voltella e finendolo poi a 
pietrate. II Ruocco e sua mo­
glie sono latitanti.

Grame noie
Viale Regina Elena, 73 • Tel. 34.73

RIMIMI

apertura dal 15 Maggio al 30 Settembre

a 30 metri dalia spiaggia

ALBERGO DI 1” ORDINE
■3J1 U h ) .  »  - i

’lorni
100 POSTI '  T \ 0  4

Camere con bagno e docri^ 

S P I A G G I A  P R I V A T A

Bassa stagione L  1.800 
Alta stagione ,, 2.900

Sconti speciali ai soci delle 

Cooperative dell I. N. C. A.

ricciioGalli Baalaa
Viale Carducci, 57 - Telef. 71.52

CATTOLICA

apertura dal 1“ Giugno al 30 Settembre

a 30 metri dalla spiaggia

ALBERGO DI 2" ORDINE

100 POSTI LETTO 

OlMmo cucina bolognese

Bassa stagione L. 1.100 
Alta stagione „ 1.550

C.UIS.I.
ufficio prenotazioni:

Via S. Lorenzo, 19 - Tel. 37.532

BOLOGNA
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a Cannes
^D»L WOSTKO IWVIATO ^ 
CANNES, BugM*. — En n-

peiccie del mire. « ¡1 e»pp«l- 
Jueti* del ùiaore ingle»e con 
pssriuUa •  (bette u e fu e  u a i 
BitUeM di eepriole: d»l m«- 
ciipiade «ll’orle dell» •pi»*- 
|it ,  • di qni sino a nn» P»“- 
ehina color laHerano. Allora 
lo cifUa auurro di an» dama, 
•lande»« •  triucra ehe »i^ 
Io dita introeeiale a nn jorni- 
loia, nel »allevarsi tradirono 
lurbamenta: a il eappellue- 
«ia, eoB un aaltello, è or» ai 
••ai piedi, in rigliine biaoco- 
B«re, come la «ehiena di nn 
¿oBiestiro. Così i passi dell’in- 
•leaa eh« si «ran fatti vivaci, 

lo stimolo del vento bir- 
j,oae, hanno una Konfìtta, a 
ristanno incerti.

Che fare, adesso: chiedere 
perdona alle ituanee rosse del­
la sitnora, chinarsi irreprensi­
bili a con due dita estrarre il 
«appellueeio come si raccoglie 
■aa matita caduta a terra, esi­
ger« dalla propria timidezza 
secolare un ardore e una vene- 
rtzione cavallereschi; che fare 
adesso? 11 mare, di brevi spu­
ma, allegro, pare favorire l'a- 
aiooe del vecchio signore: una 
ragazza scapigliata con il .\eiea 
Chronicle sul petto, edizione 
del mattino, e una valanga di 
copia sotto il braccio, irrompe 
come un insetto sul marcia­
piede e sventola il foglio odo­
roso di intliiostro sotto il na­
so della olandese o svizzera 
che sia, Aeics Chronicle ulti- 
nia edizione, signora, con aria 
Impertinente. E quella arric­
cia le nari; l’inglere, disarma­
lo, torna sui suoi passi, e sulla 
fronte gli cala una ruga pro­
fonda. La visiera del capi>el- 
lucrlo ha un tremito: e il veti, 
lo, ora mosso, scherza con la 
fodera rossa. Sono lo nove del 
mattino: la ('.roiselle è deser­
ta, limpid.1. (ili alberghi >nn- 
tisrrhiosi, la spiaggia tersa, il 
mare lievemente ainanioso.

Sino alle undici, sino al Ine- 
co. la Croisctle i  in mano 
alla aignore di cinquanta, ses- 
aanta • più anni; ciie vi di- 
Kcndono dagli alberghi e dal­
ie pensioni con le gote intatto 
e i reumi a rijstiso, e i'oilore 
del burro e delia marmellata 
aullé labbra. 1 quattro passi 
aireo al porticclolo, con le reti 
a (li alberi e le vele distese; 
« giovanotti in maglietta, a 
tonco di prua in prua, come 
pirati di acqua dolce.

Ma queiralbcro felino, co­
me un granatiere, contro il 
cielo; quella prua di veliero, 
svelta, di fanciulla slanciala; 
e il gioco dei fischi da un 
banco aU'altro dei pescherec­
ci, il dominio della sirena al 
largo dal ventre dì un basli- 
mentn d'oltremare; non te ne 
è mai sazi.

Lungo il marciapiede, con 
erme larghe e caviglie forti, 
•ino a Palm Bcach; ed i ca­
gnolini appresso, saltellanti. 
Che i bagnini, a vederle, scuo­
tono la testa: sono matte, ai­
tarsi alle nove! E non lavora­
re. Un venditore dì cartoline 
le saluta riverente, perchè tal­
volta sì informano della sa­
lute sua, e gli sorridono come 
carissime zie. Olandesi, sviz­
zere 0 americane che siano, le 
ai immagina utelle, anche 
quando non lo sono; con amo­
ri infranti, conti in banca, •

■n» vecazietke per le kietecche 
»1 *»n(ae.

Sa BB» paaehiB» di frente »1 
Carlten adderaeastate come 
BB arso biance, • il profumo 
delle rose dai ee^pBgli; men­
tre il fotografo ambulante cor­
rode il vetro dell» sua maechi- 
nocanestro perchè sia splen­
dido, e i baffi rossicci gli si 
inumidiscono per 1» fatico. 
Calzini di cotona o scarpe con 
il tacco piatto, golfini viola 
con la civetteria di un colletto 
dì latte, e cappelli con una 
piuma e due tulipani che paio­
no veri. Gambe con vene tur­
gide, e spalle rinsecchite. Pen­
sieri intrisi di memorie, di tri­
stezze; e occhiale aride, con 
una strialura di »Setto.

Padrone della Croisette sino 
alle undici: o dei mariti, ami­
ci, conoscenti che fanno loro 
corona. Con il giornale sulla 
pancia, e gli occhiali di tra­
verso. Perchè le distrazioni 
sono infinite: e le notizie del 
giorno tanno di muffa. Il pal­
loncino che è sfuggito di ma­
no al ragazzo, scomparendo tra 
due muri di albergo: e la go­
vernante in camice e merletto 
gli dice: «Ti sta bene, impa­
rerai a farli furbo a. Con nn 
accento tedesco; e il ragazzo 
ha un moto di dispetto. La 
camionetta ^el latte, con i ba'

PROSEGUE LA PARABOLA DISCESDENTE INIZIATA CON ” LA STRADA.,
Fellini (i ha dato con Cabiria

assurdo e inverosimileun personaggio
Jl compiaci mento delle gerarchie cattoliche lascia immaginare 
in che modo il regista abbia affrontato il tema della prostituzione

C 0 » L  MOS TRO I NVI ATO 3
C.AKN’ES. 11. — Le notti di Csbiria, o il diorio di waa 

donna fierdvza — come avrebbe inm oloto qucito  film un 
regista tedesco di trcn t’o»ni fa  — è il umooo, atte*© iUm 
ttaliono, r is to  qisesta sera al testiwiL Cobiria « il nom* 
d ’arte di una passeggiatrice norium a di Roma, e U re ­
sisto feU ini le ho dedicato un film  per  roccontorne 1« 
gesta. Allo maniero di Zavattini, anche Fellini ha voluto 
documentarsi prima di scrtrere il soggetto: ha in tc rri- 
stato  decine di prostitute, si è fatto  raccontare lo loro 
vita , le loro avventure, ne ha studiato la psicologia, i 
costumi, tl linjtttaogio. Poi

JacqueliBO, Saaaard, la protagonista di « G uendalina s, di A l­
berto Vastuada, preaenlate al F estiva l d i C annei giorni or aono 

eon succesao.

ho o rt’ictnoto Cobtria, che 
è uno strana prostituta, co­
sì come Gelsomino, la pro­
tagonista de I-a strada, ero 
una strana t’a,;abo«da. É co­
me Gelsomtna volerà estere 
un patetico ritratto dell'oni- 
mo femminile allo stato puro, 
cioè una specie di aztrosione 
delle femminilità, eoa! que­
sta Cabiria penso volesse 
esprimere qualche coso del 
genere, nella cornice di ai- 
tuazioni meno rarefatte e de-

cadenfi. Cabirta, insomma —, 
e gMirlo del personaggio nel 
soggetto e non di quanto sse 
è venuto fuori nel film — è 
una donna alta quale la vita 
dura del marciapiede non ho 
tolto nulla deiringenuità di 
una ragazza di diciotto anni 
che sogna il gronde amore. 
Essa è dunque il tipo ideale 
per i magnaccia e i furfanti 
sema scrupoli.

Dopprima la vediamo fini­
re nel Tevere perché T- ami­

co - b« rhe hvtMM per ru­
barle qualche foglia da tesi­
le. e ì b  klrssso creola conse­
gnare rum i suoi nspaTBsl, 
aerteceniomila lire, a un tipo 
else, per toglierle i soldi, «ve­
ra  promesso di sposarla. In 
mezzo, molte altre avventure: 
Cabina in rosa del gronde 
attore, Calriria in pellegri­
naggio, Cabirta ipnotizzata 
dal prestigiatore, eee.

ita  tutto questo materiale, 
sullo schermo, perde ogni si- 
gniNcoto; starno di fronte i. 
delle carUature di personag­
gi. a earieature di emozioni, 
a simulocri di poesia Cabiria 
è ano proatituta inverosimile, 
e età potrebbe anche nzm ave­
re importanza perchè Gelso­
mino pure lo era. ms in un 
mondo a l t r e t t a n to  lontano 
dalla realtà, in compagnia di 
personaggi p e re n n e m e n te  
fantastici. Cabiria, invece, zi 
muove in un mondo concreto. 
-Von ai puà mitizzare il mon­
do delle prostitute romane e

rili di rame; e il garione fi- 
schicttaudo li deposita dinan- 
ai agli alberghi; mentre al 
quarto piano ti trhiude una 
fmeilra, e una faccia stravol- 
It appare. Gli uomini della 
Croisette dalle nove alle un­
dici del niatilno: con le ghet­
te, i panciotti, i nasi arcuali, 
le spalle ricurve, i petti inca­
vati, i piedi con la gotta. Le 
pillole rnntro la toste, i rime­
di per l'insonnia, le ricette per 
il mal di testa. Un poro goffi, 
ti salutano da lontano; r sfug, 
gendo per un minuto alla sor­
veglianza delle donne, si seam- 
biano una rnnfidrnza, contro 
vento, eon una risatina; e la 
loro mani ossuto creano una 
complicità.

Sino alle undici, sino al toc­
co gli anni delle persone sulla 
Groisrtle si romano a quarti 
di serolo. Carrozze con cavalli 
a ombrellini rlie ora soltanto 
una bottega di antiquario of­
fre in segreto; farriate di al­
berghi con i balconcini roton­
di, gli usci di mogano « il 
tetto a guisa di cupola, su cui 
il pennello e la mazzuola han­
no operato tagli e decomposi­
zioni totali; angoli di spiaggia 
con libri e rosinm! e acchiap­
pafarfalle; e un bagnino dai 
baffi spioventi, una volta.

Quando si avvicina mezzo­
giorno, le donne traggono un 
sospiro riponendo l'uncìnet- 
lo, e sveltamente scompaiono 
sulla riga dell’ombra: « gli 
uomini fieramente traggono nn 
gran respiro, paghi di una mat­
tinata cosi dolce e saggia: e 
con il giornale sotto il brac­
cio, si dileguano come topi. 
Allora la Croiietle acquista 
un'aria febbrile: « il vento è 
più lesto dal mare. Le macchi­
ne come serpenti colorati ti 
fanno largo: e i volti della 
gente sono più tesi. Ed il muo­
verti di una giovane in calzon­
cini assomiglia al passo di 
un leopardo. Quando è mezzo­
giorno.

GIUSEPPE BAETOLCCCI
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II furto del panorama
Forse se i milanesi dessero causa collettiva per danni artistici ai responsabili, agli stolti specu­
latori di intelligenza torbida e di memoria lacunosa, si salverebbe il volto spirituale di Milano

Caro Greppi
Scusanti se M chiamo fn 

causa, ostia se sottopongo u- 
na mia > causa persa - alla 
sapienza ed alla eleganza del­
la tua dottrina giuridica Og­
gi sono di moda certe cuuse 
curiose. Aftricl e reginette in- 
tenlano causa per ipotetici 
danni estetici agli impresari, 
oppure un ladro infeniu cau­
so per plagio a FelHni van­
tando con la più bella fac­
cia tosta diritti idi prerogati­
va sull'invenzione della truf­
fa che avviene nel -  Bidone -, 
portando come prora Io con­
danno scontata. Tuttavia non 
è per adesione ad una moda 
che mi sono deciso a chiede­
re il tuo illuminato interven­
to; è per un autentico furto 
perpetrato giorno per gior­
no a me ed a tutti i milane­
si alla luce del sole.

Ma voglio dirti subito co­
me di colpo ho scoperto la 
gravità del furto e in modo 
singolare senza incorrere neh. 
l'odiosità del poliziotto che si 
traveste da ladro per sorpren­
dere il colpevole sul fatto...

Ad una notte di vento in­
quietante e di rafflche im­
provvise segui un albeggiare 
senza sfumature ed una lu­
ce eccessiva che mi sveglia­
rono quasi di soprassalto.

Spalancai la finestra ed eb­
bi un incubo: sembrava che 
tutti gli edifici si fossero av­
vicinati durante la notte al­
la mia finestra per soffocar­
mi. L'atmosfera pulita, il cie­
lo vuoto da ogni resìduo di 
nubi, rimmobilifà delle cose, 
le finestre ancora chiuse, il 
silenzio, falsavano la normale 
distanza prospettica e la sago­
ma degli edifici sembrava più 
incombente, disarmonica ed 
assurda.

Fu così che brutalmente 
scopersi con l'angustia parti­
colare e ineludibile dei brut­
ti sogni, il -'furto del pano­
rama ».

I t r e n t ’ a n n i d e l B a g u t ta
Soldini, La Stella, Delfìni e Stefanile vincitori

Ieri sera, nella cornice del­
la tradizionale trattoria mila­
nese. sotto la luce acciecan- 
fe delle lampade cinemato­
grafiche- che facevano sfavil­
lare gli occhiali di Orio Ver­
gini. i capelli accuratamen- 
fe imbrillantinati di Valen­
tino Bompiani e la fronte 
imperlata di sudore di Titta 
Rosa, fra il brusìo delle mac­
chine da presa e il via vai 
fiei camerieri, il Premio Ba­
gutta ha compiuto trent'an- 
bi- Un’età veneranda, per un 
premio. Di solito i concorsi 
letterari hanno vita breve, 
pome certi animaletti o cer­
te piante, durano qualche 
Ragione, poi scompaiono, si 
Oissolvono, vengono dimenti­
cati. Dieci anni costituiscono 
8ià qnel che si suol definire 
ùna «bella età», venti sono 

rara eccezione; quando 
toccano i trenta è segno 

che alle radici c'è una forza 
Vitale fuori del comune, im 
clan omogeneo che è riusci­
to a dare la propria impron­
ta a tm intero periodo. Que­
sto è appunto il caso del Ba- 
Butta. Nato nel 1927 è arriva­
to fino al 1957 grazie a un 
gruppo di uomini che, co­
munque li sì giudichi, jiosso- 
bo vantarsi di non aver tro­
vato a tutt’oggi, quanto ad 
amalgama e ad iniziativa, 
bessun successore nelle ge- 
berazioni più giovani.

Non che la navicella del 
Bagutta navighi sempre in ac- 
Qbe tranquille. Di tanto in 
■mnto ritarda, sembra che deb­
oa saltare un anno, esita, 
beccheggia; ma poi alTultimo 
momento, quando sembra sul 
Punto di naufragare riesce 
sempre a salvarsi ed entra 
trionfalmente in porto. Più 
Viva che mai.

Anche ieri sera è accadu­
to lo stesso. Alle otto le sale 
erano già stipate fino all’in- 
verosimile tanto che era im­
possibile trovare un posto; 
scrittori, pittori, scenografi, 
giornalisti. Al tavolo della 
giuria Vergani indaffaratissi­
mo. Branduani il suo sguar­
do da uccello notturno. Boz­
zati smunto e lunare come 
uno dei suoi personaggi, Titta 
Rosa notevolmente dimagrito, 
Giansiro Ferrata con i baf- 
fetti neri al posto della boc­
ca, e via via tutti gii altri 
fino alla tradizionale cifra di 
undici.

Poco più in là, dispersi ai 
vari tavoli, altri nomi illu­
stri della letteratura e del 
giornalismo; Leonida Repaci 
col suo sguardo elettrico. In­
dro Montanelli dritto come 
un’asparago, Piero ZuflS più 
rubicondo e lindo che mai.

Dopo lo spumante Vergani 
si è alzato e, asciugatosi la 
fronte, ha iniziato l’appello 
del vincitori, cominciando 
dai premi minori. Una volta 
la tradizione voleva che la 
proclamazione fosse a sorpre­
sa. B prescelto, ignaro di 
tutto, doveva essere sveglia­
to a viva forza, tratto dal 
letto, e trascinato di peso a 
Bagutta. Col passar degli an­
ni questa esigenza si è am­
morbidita e ci si è limitati a 
relegare i candidati (le cui 
foto erano già state pubbli­
cate dai giornali della sera) 
in una stanzetta appartata 
della trattoria, di dove ven- 
gon fatti sortire ad uno ad 
uno come torelli neU'arena.

Il primo ad uscire è stato li 
poeta e giornalista napoletano 
Mario Stefanile che si è ag­
giudicato le centomila lire del 
premio per il migUor articolo

sulla pastasciutta. Anzi, per la 
precisione non si trattava di 
un articolo bensì di un « Si­
parietto » trasmesso per ra­
dio. Viso roseo, occhi chiari 
dietro le lenti, capelli lisci e 
imbrillantinati, Stefanile si è 
fatto largo a fatica fra la res­
sa e ha preso la tradizionale 
busta dalle mani deU'indu- 
striale Agnesl che gliel'ha of­
ferta con un sorriso appeso al 
ricciolo bianco che gli orna la 
fronte.

Poi si è passati al premio 
« vent’anni dopo », creato al 
fine di riconoscere 1 meriti di 
un’opera pubblicata parecchi 
anni fa e che, per ragioni im­
ponderabili, non ebbe il rico­
noscimento che m e r i ta v a . 
Questo lauro tardivo è toc­
cato ad Antonio Delfini («Il 
ricordo della Basca»), Ven­
t’anni fa avrebbe poggiato su 
una chioma di capelU castani; 
oggi ha incoronato una fron­
te piuttosto disadorna.

Magro, aguzzo, timido, tut­
to spigoli, Enrico La Stella 
con il suo « Amore giovane » 
si è guadagnato invece il 
premio « opera prima ». per 
il quale è stato in gara fino 
all’ultimo momento anche il 
nostro Giuseppe Bartolucci. 
Infine il « protopremio », il 
Bagutta « vero » è toccato a 
Pier Angelo Soldini per ii 
suo « Sole e bandiere ». Il li­
bro è uscito recentemente e 
pochi, al di fuori della giu­
ria, l’avevano letto. Ma quel 
titolo estivo e sventolante 
sembrava fatto apposta per 
festeggiare nella maniera mi­
gliore i trent’anni di Bagut­
ta. Al massiccio alfiere Sol­
dini applausi da grande pa­
rata.

GAETANO XUanATI

Caro Greppi, mi rendo con­
to perfettamente che lo spi­
nto carico di emozioni tende 
ad evitare le strutture nette 
della ragione E .io anche che 
attaccare la ragione con elo­
quenza non uuol dire vince­
re la ragione.

Eppure questo furto del pa- 
noramo, scoperto emozional­
mente, esiste in tutta lu sua 
crudezza « bruttezza e le pro­
re  sono alla luce del sole. 
Ed intuisco onche se piutto­
sto vagamente, che ho dei di­
ritti sacroionli come ciltodi. 
no c ancor più come pittore 
per intentare una cousa.

Il difficile comincia quando 
si cercono i responsabili. Sa­
rebbero anche facilmente re­
peribili, ma sono tonti e co- 
st ben mimetizzati delle soli­
te scuse plausibili che la di­
fesa dei miei diritti si tra­
sforma in un processo Kaf­
kiano.

Nonostante tutto, per la fi­
ducia che ho in te caro Grep­
pi, voglio esporti le precise 
circostanze del furto, il fur­
to del panorama.

Qualche anno fa, ho affitta­
to un modesto appartamento 
in viale Gian Galeazzo, con 
finestre naturalmente panora. 
miche e non solamente per­
chè dimensionalmente più lar­
ghe che alte, ma perchè go­
devano veramente di una vi­
sta riposante e artisticamen­
te bella. La casa affaccia il 
prospetto sul viale -ah im è-  
rumoroso e che ora per col­
mo di sventura e in virtù di 
una sottile quanto gratuita 
discriminazione dei cittadini, 
è trasformato in -  arteria ve­
loce -  in modo do mettere a 
repentaglio la mia vita e quel­
la dei miei familiari ogni 
volta che dobbiamo attraver­
sare la strada... Le finestre 
del cortile si -  spalancavano- 
su di un vasto spazio di cie­
lo: potevo vedere S. Eustor- 
gio con il suo svettante cam­
panile e la Cappella Portino- 
ri cinta dalla elegante lanter­
na toscana, un profilo del 
campanile di San Celso, la 
grandiosa cupola di San Lo­
renzo a ridosso di un grup­
po bellissimo di alberi c. nel 
fondo grigio rosa, il gruppo 
marmoreo delle guglie del ti- 
burio del Duomo. Un angolo 
della vecchia Milano che le­
niva finalmente la mia anti­
ca nostalgia di esule, mi inci­
tava a dipingere l'eterna av­
ventura dell'uomo e delle 
cose.

Affittai il modesto apparta­
mento di viale Gian Galeaz­
zo per le due finestre « pano­
ramiche -  soprattutto in vir­
tù dello spettacolo che mi of­
frivano: un panorama urba­
no bellissimo animato aal 
contrasto tra le modeste e ar­
moniose case popolari e mo-

Pompeo Bettinl 
Ettore Albini

1 VIIVCITORI
(ÏÏÆ Gmèrm)

Antologia
a enra di Giansiro Ferrata

Dna scelta di poesie, prò- 
se e lettere di P. Bettini 
ed Ettore ARtini, aeoorh- 
pnana il drommti «I ®in- 
eitori» (La ffuèra). Il 
dramma, fortemente po­
lemico nel suo intento pa­
cifista. « gli altri scritti 
rappresentano tm moder­
no contributo atta cono­
scenza di quei movimenti 
culturali che aderirono al 
socialismo negli anni in­

torno ai ’900.

Collana <Q Gallo» n. SS

EDIZIONI AVANTI I
Milano, via Senato 38

numenti famosi storicamente 
e poeticamente suggestivi.

Pittore, potevo finalmente 
nutrire la mia fantasia an­
ziché soffocarla tra le mura' 
di uno squallido cortile. E 
mostravo orgogliosamente a- 
gli amici quel miracolo di 
vecchia Milano sopravvissuta 
alle terribili vicende della 
guerra, quel mio segreto po- 
irimonlo di bellezza.

Ma quello che non hanno 
distrutto te bombe, ogni gior­
no e ogni ora distrugge la 
speculazione che è cieco e in­
gorda; giorno per giorno ro­
de la città, la amputa dei suoi 
aspetti suggestivi c impre. 
gnati di stona spirituale e la 
rende disarmonica e anoni­
ma, se mi permetti il bistic­
cio di parole. Io rende là cit­
tà anonima delle orgogliose 
Società Anonime/

Due. tre, quattro edifici co­
struiti con la celerilà tipica 
dei ladri patentati, mi hanno 
rubato con le loro brutte mo­
li, la visione panoramica che 
fi ho descritto. Da ultimo il 
grattacielo di piazza Diaz, 
con la sua ingenua e mono­
tona forma di parallelepipedo 
che per l'inconsi.stenza archi- 
tettonica non si può dire 
neonche brutto, mi ho ghi­
gliottinato l'ultima guglia del 
Duomo, in modo da rendere 
ai miei occhi ridicola perfino 
la Madonnino, cosi sospesa 
nel cielo senza il logico e sta­
tico sviluppo del tiburio.

Si salva da questa prepo­
tente e inumana cancellatura 
solo un frammento di S. Eu- 
storgio per la fortunata co:n. 
cidenzo di una autorimessa: 
fortunata solo in parte, per­
chè questo frammento mi è 
concesso a ben caro prezzo: 
in cambio cioè di un fra­
stuono imopportabile. quale 
quello della pompo a pre.i- 
sione per il lavaggio delle 
automobili che non dà tre­
gua neppure la notte.

Caro Greppi, artista ignaro 
di codici e regolamenti do ■ 
mando a te che non sei avvo­
cato di cause perse come lo 
sarei io, ma il vincitore di 
difficili e belle lotte giudizia­
rie per la difesa della vita 
sperituale dell'uomo, doman­
do a te. se non è possibile in­
tentare giudizio per il cessa­
to -godimento di un panora­
m a- che mi è stato sottrat­
to cancellato dai dorsi di 
brutte case che mi impedi­
scono di affacciarmi alle fa­
mose finestre panoramiche 
sotto peno di morire di ma­
linconia.

Forse caro Greppi, siamo 
lontani dalla cultura del pri­
mo Novecento onde fu de­
nunciata alle autorità di Ro­
ma Io Regina Margherita per 
aver sottratto al pubblico go­
dimento un’opera d'arte. (Si 
trattava di un gruppo del 
Bernini, tolto dalla Galleria 
Borghese per decorare la sca­
la reale). Eppure era in gio­
co la Regina Margherita a 
cui perfino il repubblicano 
Carducci si inchinava.

Forse se i Milanesi dessero 
causa collettiva per danni ar­
tistici ai responsabili, egli 
stolti speculatori d'intelligen­
za torbida e di memoria la­
cunosa, per cui non valgono 
le proteste della intelligenza, 
si salperebbe il volto spiritua­
le di Milano (recentissimo e- 
sempio di demolizione tra il 
silenzio di tutte le autorità e 
del fatidico - Carrobbio » del­
la casa del Foscolo nella sien- 
daliana via Monte Napoleo­
ne) e si riuscirebbe a colpire 
i ladri del panorama, veri e 
propri volgari sostituti del 
Barbarossa, perchè distruggo­
no sistematicamente.

E per concludere caro Grep­
pi. oso sperare di non esse­
re confuso nel numero di 
certi conservatori delle muf­
fe del passato. Al contrario 
le mie critiche, ispirate alla 
necessità di difendere quelle 
conquiste spirituali di uno 
città che trovano la loro e- 
spressione direi paesistica nei 
monumenti illustri di valore 
artistico e storico, sono oggi 
confortate dal grido di allar­
me dei più audaci t intelU- e

genti urbanisti moderni.
Ed i piani regolatori che 

studiano lo sviluppo della cit­
tà? £ le necessità dsl fra il­
eo? £ l'igiene? ecc.

Argomenti concreti, concre­
tissimi, caro Greppi, che 
troppo spesso diventano pre­
testi per i soliti profittatori 
e scuse addotte per distrug­
gere ed abbruttire la città 
senza risolvere i veri proble­
mi. Lo città è un organismo 
vivo che bisogna coniervore 
non solo materialmente ma 
anche spiritualmente.

£ non si salva lo spirito di­
struggendo gli edifici illustri 
e poi appiccicando le solite 
lapidi con le rituali scritte; 
qui visse.-

Se vi fosse bisogno di una 
prova; lo squallore di certi 
gruppi di nuove case alla pe- 
ri/erio di Milano, veri e pro­
pri - limbi -, non è solo adde­
bitabile agli architetti (an­
che se questi, dimenticando 
spesso la collaborazione dei 
pittori e degli scultori che po. 
irebbero animare e umaniz­
zare i'archilettura. hanno le 
loro precise responsabilità), 
ma in parte sono conseguen­
za fatate di quelle orme che 
solo l’uomo, il tempo e la sto­
ria con le sue gioie c le sue 
tragedie individuali e collet­
tive, imprimono creando co­
lore. forma, passione, e... bel­
lezza.

ATTILIO BOSSI

di Franco 
PARENTI

strani lavori. - Che me­
stiere è mai il mio — dice 
un custode di biciclette — 
un povero disgraziato mi 
paga poco, per custodirgli 
quel poco che ha, perchè 
uno che ne ha meno di lui 
non glielo porti via.

dato a lavorare tre mesi 
nel Congo per imparare a 
conoscere la vita.

Iniziativa privata. - Io 
l’idea ce l’ho adesso o salta 
fuori uno coi quattrini, o 
ti trova uno al ministero—

Uscendo dai tabarin, do­
ve sì è profondamente an­
noiato, U rampollo di an­
tica famiglia patrizia escla. 
ma; « Una nazione senza 
vita notturna è una nazio­
ne che dorme ».

Diario di un curato di 
campagna. - Mi venisse in 
aiuto qualche miracolo a 
quante cose saprei rinun­
ciare.

Generosità borghese. - 
Solo chi sta meglio ha il 
diritto di preoccuparsi di 
chi sfa peggio. Le ribellio­
ni dei poveri sono sempre 
senza cuore.

Rai-TV. - Domani è sem­
pre Quaresima.

Un padre. - Il mondo è 
sempre andato cod, e non 
deve andare poi male se 
chi lo governa non sente la 
necessità di cambiarlo.

Liberta. - Avversa 11 so­
cialismo perchè avendo 
conquistato un diploma è 
convinto di aver fatto car­
riera da sè.

♦
Un dubbio. - I Re Magi 

offrendo incenso e mirra 
sapevano che avrebbero po­
tuto continuare tranquilla­
mente ad accumulare oro?

La moglie del generale. - 
E dire che a mio marito 
basterebbe una guerra per 
mettersi a posto per tutta 
la vita.

Un capitalista. - Siccome 
tutti dobbiamo morire, è 
meglio vivere con tutti 1 
conforti!

Coerenza. - I suoi attori 
preferiti? Yul Brynner e 
Pabllto Calvo.

Moda. - Continua quella 
della discriminatura a si­
nistro.

Oggi lavorare non basta 
più, occorre far credere 
che si fa molta fatica.

Andare al popolo. - Quan. 
do la -  600 -  non basterà 
più a difendere le vostre 
fuori serie, cosa farete?

— La -450-.

Ognuno è libero di dire 
tutto quello che vuole, ba­
sta che stia attento a non 
farsi sentire.

La democrazia sarà cri­
stiana o non sarà, i mono- 
poli saranno democristiani 
o non saranno.

Si sentiva sociolista da 
quando aveva aumentalo lo 
stipendio alla serva.

Human relations. - Dire 
di no, battendo la mano 
sulla spalla.

Beatitudine. - E’ un caldo 
mattino pieno di sole. Lun­
ghi filari verdi svettano 
nell'azzurro e la luce, fil­
trando, illumina le traspa­
renze della rugiada sulle 
prode. Più lontano è tulio 
un bianco dondolio di ci­
liegi in fiore: nell'aria lu­
cida il canto dei braccianti 
s'accompagna al cinguetta­
re delVusignolo. L'agrario 
ripiego il € Resto del Car­
lino -  * sorride felice...

Va capocomico. - Basta 
dire a un attore che è il 
più bravo di tutti per otte­
nere da lui quello che si 
vuole, anche la fame. L'a­
bilità è di riuscire ad otte­
nere questo da tutta una 
compagnia.

Modulo Vanoni. - _.e fu 
condannato per millantato 
debito.

Attrice. - Andava a letto 
con tutti ma solo per fare 
carriera.

Educazione. - n  figlio del- 
rindustriale è stato man-

Una miss. - MI promette­
vano questo e quello!.» E 
adesso? Io non posso r i­
nunciare cosi, non posso 
tornare indietro, anch'io ho 
un nome poco pulito da di­
fendere!

delle proetiniu di qpeisiasi
•Itr« città tcompreso C anes. 
eh* ne è ncco), c Felini Ita 
dovuto rù-recrio COSI luna U 
prectziOiie possibile, cercando 
pei di ripetere t’operazione 
cosi bea riuctta  nella Stra­
da: ha poeto al cestro Cabi­
ria - GelsomiBO. earieoodo il 
personaggio di otoreaze vol­
gari e di reozìoai delicate, di 
apparenze dure e di sostanza 
delirante di boatà, perchè ne 
risultasse, olia fine, uno stra­
ziante contrasto.

Derubata di rutti i suoi ri­
sparmi, ma soprattutto dispe­
rata per la tremenda delusio­
ne patita. Cabiria riosce a 
rientrare nel mondo delle sue 
illusioni dalla vita del mar­
ciapiede, quando, tornando 
inettamente in città al ter­
mine di una domenica che 
doveva essere dedicata al suo 
viaggio di nozze, ti vede de­
dicare una serata da un grup­
po di ragazzi forniti di chi­
tarra e di scootert.

Durique, per un sorriso si 
può dimenticare la cattiveria 
degli uomini c tornare a pro­
stituirti aspettando nn altro 
grande amore, e questa vol­
ta, se possibile, a lieto fine? 
Ma che senso ha una storia 
simile? Si dice ehe Fellini, 
temendo le reazioni della cen­
sura al cospetto di un film 
formicolante di peripatetiche, 
abbia accorciato i tempi mo­
strando il film a un cardina­
le che ti è molto compiaciu­
to seco lui olia fine dello 
spettacolo. Lo credo bene! 
(¿ueste sono proprio le pro­
stitute come il cattolicesimo 
urna Toppresentarsele, per 
sfruttare le altre — quelle 
vere — senza rimorsi di co­
scienza. Dunque; delle crea­
ture che battono il marcto- 
pitde perchè ^ono più bestio­
le che essere umani, che ogni 
tanto vanno u pregare la Ma­
donna per uno scrupolo di 
fede, che nella loro vita se 
la possano discretamente per­
chè hanno il pibigas nella 
loro stamberga, e non costi­
tuiscono una piaga sodale da 
eiiminore, stroncando alla ra­
dice le cause, ma solo un 
pietoso portato della società 
quale è oggi configurata e 
quale — si immaginano — 
sarà sempre .

La cinematografia finlan­
dese, di cui abbiamo visto nel 
pomeriggio II tempo del rac­
colto, di Motti Kassila, trat­
to da un romanzo del Pre­
mio Nobel, Siltanpaa, è pro- 
dunrtee ogni anno di non 
più di una ventina di film in 
medio, e molto di rodo se ne 
conosce qualcuno a un festi­
val. L'opera di Kassila. so­
stenuta da un buon testo let­
terario, ha fatto una discre­
to impressione; racconta la 
storia di un alcoolizzato, lo 
decadenza di un uomo intel­
ligente e coito, costretto dal 
terribile vizio a condurre una 
esistenza meschina. Lo studio 
del personaggio non i  sem­
pre chiaro nè tempre ben 
approfondito per l’evidente 
mancanzo di stile del regi- 
sto c gli inadeguati mezzi de­
gli attori, ma lo spettacolo 
contiene ugualmente alcuni 
episodi riusdti.

Domani Giappone e Gran 
Bretagna presenteranno ri­
spettivamente Il tetto del 
Giappone e L’incìdente sullo 
Yang-Tse.

CORRADO TERZI

Il piano 
di pacificazione 
fra \ifjaragna 
e Honduras

N eh ru  in  S i r i a  in  g i u g n o

ARKIVI

e parlepze
La teana è haama

TEGUCIGALPA. II. — Il 
Governo deil'Honduras ha 
reso noto li piano di pacifica­
zione stabilito dalia commis­
sione d'inchiesta dell'O.S.A. 
(Organizzazione degli Stati 
americani) e accettato dai Go­
verni nicaragüeño e hondu­
reno.

Il piano stabilisce i limiti 
geografici al di là dei quali 
le forze armate del due Paesi 
dovranno essere ritirate, li­
miti che corrispondono so­
stanzialmente a quelli del ter­
ritorio controverso e prevede 
la sospensione di ogni atti­
vità al di sopra di quel ter­
ritorio e la smobilitazione dei 
volontari armati

DAMASCO, 11. — Da fon­
te ufficiale si conferma che 
il Primo ministro indiano 
Nehru ha accettato Tinvito 
del governo di Damasco e si 
recherà In Siria il 14 giugno 
prossimo.

A Verona il processo 
per ia sciagura 
di Ribolla

FIRENZE, 11. — H pro­
cesso per la sciagura di Ri­
bolla, nella quale persero la 
vita quarantatrè minatori, si 
svolgerà a Verona per legit­
tima suspicione. Una comu­
nicazione in tal senso è giun­
ta dalla Corte di Cassazione 
alla Corte di Appello di Fi­
renze,

GuxasLrto Veglitnt 
»* z-.c-ae ai —i'— al­
me ;

B •!> il Partito stvnai-i— 
nijucato d ire  d-trn l-b cam- 

trsuta t fr ie o  aderente -Ha 
realtà dell« vdo m oirm a  
ehe è «sa«t diversa da quel­
la del tempo di M u-z-.

Rupeeds; solo le mimim e. 
aotoziameotB cotuer-. -’r-e» 
potrebbero agire p-j.nrx- 
mente aLo stesso tn ; i j  ui 
cui Marx suggerì <L Sigirc 
pouccamect« nelle stTzt-z.c 
ai e<i*"v~'vhe c ehe
si trovò a dosrer eonaidara- 
re; ciò noe togU» che U atv- 
tado di »"«hai storica che 
egli ha insegnato e soprat­
tutto li suo unanesuno r i­
mangono non solo validi, ma 
indispensabili per i suc.„l.- 
sti. n  nostro difetto — e in 
genere il difetto di tutto il 
movimento operalo intema­
zionale — è di esser« diiet- 
tosamenta marxisti, 
a •  »  Solo raccordo si ver­
tici su principi chiaramente 
espressi dai quali deriva una 
azione politica ben definito, 
può consentire ranificoziona 
su un piano (dal quale si^ 
rebbe bandito ogni equitM>- 
co), che le mosse compren­
derebbero ».

Rispondo: slamo nel gaae- 
rico- L'accordo ai vertici può 
risultar« contraproducente. 
L'unico accordo valida è 
quello nella lotta tuila scor­
ta di un programma, 
a .3 )  La moziona di Vene­
zia può apparire chiaro, e 
non lo è quando essa viene 
interpretata dogli esponenti 
qualificati in maniera diver­
sa. Dire che la interpretazio­
ne che ne dà Nenni si avvi­
cina a quella che ne dà Per- ! ; 
tini o Lussu o Saragat o 
Zagari o Cucchi o Diaz, ece., 
è dire cosa quanto meno 
inesatta ».

Ricordo una frase del com­
pagno Nenni nella replica 
finale al Congresso di Ve­
nezia: • Ciò che nel Partito 
dobbiamo detestare non è 
il contrasto di opinioni, è Io 
intrigo che avvitisce le opi­
nioni ». Il contrasto di opi­
nioni può non escludere la 
unanimità finché le divergen­
za si pronunciano su aspetti 
particolari di una politica, 
di cui si condivide la linea 
generale. In caso contrario, 
nulla toglie ed è anzi bene 

> che si pronuncino una mag- 
i gioranza a una minoranza 
; non in correnti organizzate 
; (che si trasformano. In pra- 
• Uca. in piccoli partiti nel 
partito e ne paralizzano l’i- 

; niziativa), ma come espres- 
’ sione esplicita e temporanea 
' di un dissenso, che si mani- 
; festa costruttivamente nel 

controllo critico e, se la po­
litica fallisce, nel ricambio. 
Mi sembra che lei veda ra ­
zione dei partiti solo in fun­
zione dei vertici c trascuri 
l'apporto della base, della 
massa, che pure prima c 
dopo il Congresso di Vene­
zia si è fatto sentire e ha 
In pratica condizionato e — 
mi auguro per lo sviluppo 
della democrazia — sempre 

., più condizionerà lo svolgi- 
 ̂mento delia politica, al di 
fuori e contro ogni delega 
di poteri ai singolo o ai 
gruppi.
a «4) Non si tratta di por­
tare il socialismo su un pio­
lo di anticomunismo. Si trat­
ta di differenziare il Partito 
socialista da quello comuni­
sta su un piano teorico ».

La differenza è in atto, 
dettata non da velleitari 
sforzi di dìstinzioDe (che 
non significherebbero nul­
la), bensì dalla valutazio­
ne di fatti concreti. Tutta­
via le differenze teoriche, in 
Italia e nel mondo, che si 
pronunziano all'interno dei 
movimento operaio non han­
no la loro linea di demarca­
zione fra socialisti e comu­
nisti, bensì fra socialisti e 
fra comimisti; ai di là della 
vecchia, aspra polemica fra 
comuniSmo e socialdemocra­
zia si va deUneando in cam­
po teorico una nuova linea 
di sviluppo, che è insieme 
sintesi e superamento e che. 
confermata in campo politi­
co, porterebbe all'unità del 
movimento operaio, 
a « 5) La fine del frontismo 
deve avere una ragione chia­
ramente espressa avente ori­
gine do diversa concezione 
teorica. Nelle amministrazio­
ni comunali, provinciali, nel­
le cooperative, nei sindacati 
la collusione con il P.CJ. è 
il frontismo ».

Non confondiamo la fine 
del frontismo con il suicidio 
del movimento operaio ita­
liano. Nessuno dilapida il 
patrimonio che ha per par­
tire da zero verso perico­
lose avventure. Se le co­
se non vanno bene (e bene 
non vanno), si tratta d'im­
piegare meglio il patrimonio 
che si ha. Nella fattispecie i 
socialisti devono far sentire 
meglio la loro presenza ne­
gli enti locali e negli orga­
nismi di massa per l'affer­
mazione delle ne<Sessarie au­
tonomie- Ciò richiede più la­
voro. più decisione, meno 
complessi d'inferiorità, me­
no pigrizie.
•  «6) in ogni caso Tapertu- 
ra a sinistra eo.stituirebbe 
un grave equivoco se il PS] 
condiziona la propria azione 
a quella del Partito comu­
nista ».

Rispondo: nelle condizioni 
politiche attuali e per gli 
interessi economici che U 
D.C. concretamente rappre­
senta e difende, l’apertura 
a sinistra sarebbe non solo 
e comunque un grave equi­
voco. bensì anche una scia­
gurata degenerazione tra­
sformistica. Il P.S.I. ha il 
solo e unico dovere di con­
dizionare la propria azione 
agli interessi complessivi 
della classe di <rui è stru- i 
mento politico. ;

LUCIANO DEI.LA ME4
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IL C O N V E G N O  P R O V I N C I A L E  M I L A N E S E

Coraggiosa responsabilità
aMagenial dei sindacalisti Socialisti

^  ^ ----------------------------------------------------------------------------------------

N 1 laTorì si condudooo ogsi - La rclazioiie Thunwr e gli interventi di Ma-
 ̂ riani, De Martinis, Nadal, Patti, Natali, Bonora, Rossi, Àlini e Lusiardi ̂ ---------------— ---------------------------------------------

^  La corrente  sindacate socialiita  milanese ha ieri inieiato, alla Sezione Venezia, il 
^  proprio convegno provinciale, in vista  del convegno nazionale di Roma. Il d ibattito  
^  si concluderà oggi, m a già può dirsi che esso è caratterizzato da una coraggiosa respon- 
^  sabilità, che fa onore al nostro Partito, La robusta  matrice popolana del P. S. I. sta 
^  creando  Oflni giorno  uomini nuovi per i com piti che la realtà pone, e se dai compa- 
^  Oni più responsabili abbiam o anche ieri udito  incitam enti al coraggio, è perchè le 
ji m asse lavoratrici proprio da noi attendono una lotta più  risoluta, dentro e fuori della  
^  C.G.I.L., p er edificare il sindacato nuovo e rinnovare al tem po stesso la C. G. I. L., 
\  stando anche bene a tten ti ai trabocchetti d e ll’ accademia. La relazione del compagno  
J  Thurner è stata impostata su questo concetto: il X X X I I  Congresso nazionale del Par-
y  t i fo ha stabilito  che il po- —---- ---------------------------------------------------------------------------------
^ sto dei socialisti è nella 
^ C.G.I.L., ma nel contempo 
^ che i socialisti sono impe- 
> gnati a operare perchè si 
5 affermi un nuovo sindacato 
5 unitario, democratico, autono- 
S mo. Le C.I. unitarie sono laOggi, alle ore 18.30, a Magen­

ta, 11 compagno on. Kerdl.
Dando Tarsetti parlerà alla
popolaiiene che si appresta a come per portare avanti 
recarsi alle urne per ele(Ccre N 

1 propri amministratori. *

strada più valido per rag­
giungere questo obbiettivo, 

lo

I CANDIDATI DEL P.S.I. 

per le elezioni a Magenta
Ecco 1 candidati del Partito 

socialista italiano per le ele­
zioni comunali di Magenta (la 
liata del P.S.I. ha il n. 4):
1. Carlo Fontana, maestro, 

pensionato;
t .  Flavio Albiizatl, deputato 

al Parlamento;
t. Guido Bernardi, deputato 

al Parlamento;
4. Claudio Orlando, avvocato;
5. Luigi Porta, di Cesare, 

operaio ex assctaore;
8. Francesco Vignati, agri­

coltore, ex assessore;
7. Francesca Fontana, mae­

stra (Indipendente);
8. Pietro Moro, pensionato;
9. Guglielmo Kanzanl, elet­

tricista (Ponlevecchio);
10. Domenico Cremonesi, mu­

gnaio (Ponlevecchio):
11. Antonio Garbini, mecca­

nico, caporeparto;
li .  Pietro Parlai, lattonlere;
13. Pierino PIrovano, mecca­

nico (indipendente);
14. Giuseppe Oldanl, autista;
15. Luigi Porta, di Pietro, 

meccanico;

contrattazione a livello azien­
dale, molto di più che non i 
comitati sindacali, e se ciò è 
vero si debbono respingere le 
Uste di corrente per le elezio­
ni di C.I., che contraddireb­
bero con questo assunto.

Sempre allo scopo di con­
durre a fondo l'azione per 
un nuovo sindacato unitario, 
il compagno Thurner ha po­
sto il convegno di fronte alla 
necessità di vagliare seria­
mente la proposta di dare 
alla corrente sindacale socia­
lista il carattere di un mo­
vimento di opinione, non più 
ristretto ai militanti del P a r­
tito, corrente che diventi un 
coacervo di forze capaci di 
muovere le acque stagnanti 
del sindacalismo italiano. Ve- 

y rificare questa politica è il 
^  compito socialista del momen- 
^  to — prosegue il compagno 
J  Thurner. — Soltanto eompiu- 
5 ta questa verifica potranno 
^  essere affrontati eventuali 
S nuovi aspetti della realtà sin- 
S dacale.
5 Non p arla re

vernl-18. Eugenio Dameno,
datore;

17. Franco Restelli, marmista;
18. Ambrogio OlgiatI, pensio­

nato;
1*. Carlo CislaghI. capo re­

parto alla Breda;
10. Giovanni Stoppa,

tore; ^
11. Fortunato Olglati, autista ^ ma COStruIra

^  Di a ltri punti toccati dal 
^ relatore ci limitiamo a dare 
S un cenno telegrafico: rigetto 
2 totale del sindacato socialista 
2 e di certa azione non autoriz- 
^  zata, condotta nel seno del

airA.T.M.;
II. Giuseppe Vallati, operalo;
13. Mario Tunisi, ferrotran- 

vlerc;
24. Giuseppe Speroni, operaio;
15. Luigi Merlo, operaio;
28. Carlo CatUneo, impiegato; ** Partito con tale intento; cri-
27. Emanuele Tunlal, operalo 

(della C. I. Snia);
28. Giuseppe Castigllonl. pen­

sionato;
29. Giovanni Carettonl, m ura­

tore.
Manca nella lista il nome 

del compagno Giuseppe Vio­
la, Valoroso ex assessore, ve­
nuto a mancare il giorno del­
la presentazione della lista 
stessa.

Vnllà popolare e radicali 
invitano Covi a dìmellersi

La DC è responsabile della situa- 
zione • L’ambiguo silenzio del PSDl

In  relazione al comunicato 
diramato dal P.R.I. e pubbli­
cato ieri, con cui l'assessore 
Covi viene incaricato dal suo 
partito di accertare fino a 
qual punto i gruppi della 
D.C., del P.S.I. e del p.S D.I. 
intendono mantenere gli im ­
pegni assunti l’8 settembre 
1956 per la formazione di 
una maggioranza nel Consi­
glio comunale di Milano, il 
Partito  radicale e il Movi­
mento di Unità popolare d i­
chiarano:

«1) che subito dopo il vo­
to del Consiglio comunale 
sul bilancio (16 aprile 1957), 
voto determinato daU’atteg- 
giamento ostile della D.C. al 
perm anere del P  S.I. nella 
già concordata maggioranza, 
cosicché il P.S.I. fu  costretto 
a passare all’opposizione ve­
nendo sostituito dai consi­
glieri liberali e monarchici, I 
rappresentanti del Partito ra ­
dicale e d i Unità popolare in ­
vitarono l’a w . Covi a dim et­
tersi da assessore, in  quanto la 
nuova maggioranza veniva a 
escludere la  partecipazione 
ad essa del rappresentante di 
Rinnovamento democratico, 
secondo il patto elettorale 
dei tre  partiti, stipulato 
vigilia delle elezioni;

« 2) che l’aw . Covi ha 
sempre tassativamente esclu­
so, a prescindere dagli accor­
di elettorali e politici, di Po­
te r partecipare a una  Giunta 
re tta  da una maggioranza 
esigua e comunque diversa 
da quella costituitasi con gli 
accordi de ll’8 settembre 1956;

«3) che pertanto la deci­
sione unilaterale del p.R.I. di 
svolgere "ulteriori sondaggi”, 
è stata presa in violazione 
degli accordi in corso 9®̂  
p.artito radicale e con Unità 
popolare e  manifestamente 
volta a  eluderli.

Conseguentemente li p a r t i­
to radicale e Unità popolare 
sono costretti a denunciare 
all’opinione pubblica il com­
portam ento del P.R.I e invi­
tano l’avv. Cesare Covi, ciot­
to consigliere con i voti di 
tu tti e tre  1 gruppi Politici di 
Rinnovamento democratico, 
e assessore con i voti della 
m aggioranza dell’8 settembre 
1956, a dimettersi da asses­
sore ».

I l  patto elettorale fra  1 tre  
partiti di Rinnovamento de­
mocratico risale al 6 aprile 
1956 (erano  presenti Sandro 
Ancona e Guido Veneziani 
p e r il P artito  radicale: Mario 
Tam burini, Achille (3ttolea- 
ghl e (liuseppe Trem arono 
per il Partito  repubblicano; 
Piero Caleffl, Vittorio O rliia 
•  Marco D e Meis per Unità

popolare), e reca fra l’altro 1 
seguenti punti da tu tti sotto- 
scritti:

« 1) I  consiglieri eletti della 
lista e i deputati provinciali 
dovranno prendere impegno 
di svolgere una politica uni­
taria, conseguente ai principi 
del presente accordo e a tal 
line è prevista da parte del 
rappresentanti del tre  parti­
ti una amichevole consulta­
zione ogni volta che ciò risul­
ti opportuno ossia richiesto.

«2) Nessun appoggio sarà 
dato a una Giunta che si reg­
ga con i voti della destra o 
del centro-destra.

« 3) Nessuna partecipazione 
sarà accordata ad una Giun­
ta nella quale un solo partito, 
anche se appoggiato da for­
mazioni minori, possa con la 
propria maggioranza caratte­
rizzarla in modo esclusivo e 
determinante *.

Il »formale chiarimento»  
che il P.R.I. per il tramite 
dell’assessore Covi si propone 
di chiedere (ci risulta a ogni 
modo che la direzione nazio­
nale del P.R.I. ha autorizzato 
la sezione milanese a consen­
tire alle dimissioni dell’avvo­
cato Covi) è in pratica nelle 
cose. E le cose documentano 
che la maggioranza costituita­
si V8 settembre scorso t i  è 
rotta perchè a un certo punto 
la D.C; per faccende interne 
che non riguardano la cittadi­
nanza milanese, ha compiuto 
un voltafaccia e ritirato al P. 
S. I. il riconoscimento di ap­
partenenza alla maggioranza 
comunale a parità di diritti e 
di doveri con gli altri gruppi. 
Questo fu riconosciuto dal P. 
S. D. I. e dall'assessore Covi, 
è implicito nel comunicato di 
ieri del P.R.I., è confermato 
a chiare lettere nel comunica­
to odierno del Partito radica­
le e di Unità popolare.

N on è p iù  possibile tergi­
versare. Non giustificano la 
sopravvivenza della Giunta, 
espressione di una maggio­
ranza che non esiste più, nè 
le passate beghe interne della 
D.C., nè le presenti preoccu­
pazioni interne di elementi 
del p.S.D.I. che, nonostante 
gli impegni assunti, conserva 
dopo il voto sul bilancio un 
religioso silenzio.

Abbiano la D.C. e il P.S.D.J. 
la lealtà di dire all'assessore 
Covi: nonostante V accordo 
dell'8 settembre, per questio­
ni politiche (ci scusi il Sinda­
co) riguardanti i nostri parti­
ti e  le nostre correnti venia­
mo meno agli impegni presi 
e misconosciamo al P.S.I. il 
diritto a fa r parte della mag­
gioranza. Perchè questa è la 
verità: che la cittadinanza de­
ve conoscere perchè impone 
il rinnovo dell'Amministra­
zione,

> fiche alle sostanziali loprow- 
2 vivenze di slrumeniaiitmo, 
2 nella C.C.I.L., alla ancor scar- 
^ sa democrazia interna e ri- 
S lieve che occorre controllare 
S l’adesione alla F S.M.; rilievo 
2 che lo strumenta Usino non i  
2 solo una piaga della C.G.I L., 
^  ma anche della C.l.S.L. e del- 
^  l’U.I.L., malgrado certi recen- 
S li sintomi positivi che si rt- 
J  .scontrano nella C.l.S.L., la 
2  quale va senz’altro lodata per 

l’impostazione data al suo ul­
timo convegno di Mi’ruo del­
le C.I. e per le dichiarazioni 
fatte, nel corso di ess", dal suo 
dirigente nazionale Macario; 
rilievo che il padronato, v i­
sto che la C.l.S.L. sta diven­
tando un osso l  i.ro, sebbene 
non cosi duro co .ite la C G. 
I.L., viene operando una con­
versione per appoggiarsi su 
altre organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, ciò che non 
esclude esservi anche nella 
U.I.L. forze sane con le quali 
dobbiamo dialogare; caratte­
re interlocutorio di questo 
convegno, giacché non c’è an­
cora una linea sindacale so­
cialista definita.

Il compagno sen. Mariani, 
che temeva di essere « a Dio 
spiacente ed ai nimici sui -, 
tre cose ginsfissime ha det­
to, e cioè che dobbiamo rim­
boccarci le maniche e far 
sentire che ci siamo anche 
noi; che ai membri di C. I. 
non bisogna dare compiti 
politici, anche se i compagni 
comunisti continuano a farlo 
(ma continuiamo a farlo 
anche noi), e che non si trat­
ta di valorizzare il Partito 
nei sindacati, ma i sindacati 
con l’opera dei socialisti. In 
molte altre cose il compagno 
Mariani o è stato ingiusto 
(l’attacco ai giovani della 
Camera del lavoro), o ha 
spacciato troppo alla svelta 
come sadistico il processo 
autocritico che si svolge nei 
nostri sindacati, o ha preso 
posizioni che, in sostanza, 
favoriscono certo immobili- 
lismo comunista, che si nota 
proprio ai vertici della Ca­
mera del lavoro di Milano.

Un intervento giustamente 
allarmante sui quadri sinda­
cali della C.G.I.L. ha fatto 
poi il compagno De Martinis, 
della Condor .Egli ha dato an­
che una bella parola d'ordine 
che sottoscriviamo a due m a­
ni: » Smetterla di parlare di 
sindacato unitario e comincia­
re a costruirlo-, ed ha poi 
accennato alla necessità di ca­
ratterizzare di più la corren­
te, a quella che i contratti a- 
ziendali integrino i nazionali, 
a quella che i sindacati si 
sottraggano all’abbraccio non 
disinteressato dei partiti. Na­
dal della Pirelli ha lamentato 
lo scarso coordinamento fra  i 
N.A.S. delle fabbriche e ha 
proposto una scuola sindacale 
per corrispondenza.

Le liste  
di corrente

Un buon intervento è stato 
quello di Putti, segretario re­
sponsabile del Sindacato tele­
comunicazioni, che ha difeso 
a fondo V autocritica, nella 
C.G.I.L., e deplorato certo er­
metismo, nelle enunciazioni 
di Venezia sulla politica sin­
dacale del Partito. La nostra 
appartenenza alla C.G.I.L. — 
egli ha soggiunto — non ha 
carattere finalistico, ma è la 
più vàlida per operare nel 
senso dell'unità sindacale. In­
teressante anche la sua pro­
blematica sull’essere o no v in ­
colati alle decisioni degli or­
gani confederali, in vista del­
la necessità di sbloccare la si­
tuazione sindacale, e i suoi ri­
lievi sull’influenza che la po­
litica dei partiti operai ha sul­
la C.G.I.L.

Natali ha soprattutto po-

lemizzato con Mariani, ri­
vendicando il diritto di so­
stenere, nella C.G.I.L., sia le 
liste di corrente sia l’oppor­
tunità di uscire dalla F.S.M. 
ciò che non pone in discus­
sione la nostra determinazio­
ne di rimanere nella C.G.I.L. 
Le liste di corrente per le 
elezioni di C.I. le ha difese 
come un mate minore, Jt- 
no a quando, anche da parte 
comunista, non si sia per­
venuti al distacco del sin­
dacato dal Partito. E ciò per 
non essere gabbati e per u- 
scire dalla quasi clandestini­
tà, in cui troppe volte vi­
vremmo. 0 appariremmo, nel 
seno dello C.G.I.L.

Dopo un intervento  di Bo­
nora, della Pelikan, anche 
Rossi, del TIBB, ha gettato 
un grido di allarme per le 
inadeguate strutture tecni­
che della C.G.I.L; che non 
le consentono di aijenaere 
validamente i lavoratori, nel­
le nuove condizioni produt­
tive. Senza autonomio — ha 
proseguito — i nostri sin- 
docofi finirebbero con l’es­
sere sterilizzati. Ha conclu­
so accennando a certi cam­
panelli d’allarme, per noi so­
cialisti: il modo con cui st 
addivenne alla nomina della 
Direzione del Partito, a Ve­
nezia, e l’ultimo C.C.

V incere  le 
Incom ppeneion I

Gli ultim i due ottimi in ­
terventi di ieri sono stati 
quelli di Alinl e di Lusiardi. 
Il nostro segretario della 
C.d.L. di Milano ha osserva­
to anzitutto che vi sarebbero 
alcune reticenze, nel Partito, 
sia sull’adesione alla C O LL. 
sia suiriinità d'ozione. Dob­
biamo essere schietti; o nello 
C.G.I.L. senza riserve men­
tali — come egli e convinto 
si debba fare e come è stato 
deciso a Venezia — o sapere 
dove si vuole arrivare. Àlini 
chiede che il Partito alzi de­
cisamente lo bondiero della 
u n i t à  sindacale, portanto 
avanti una nostra politica 
sindacale dentro e fuori del­
la C.G.I.L., ma che si batta, 
nel contempo, per vincere le 
incomprensioni che rimango­
no sull’unità d’azione. 1 
problemi di fondo restano 
tuttavia  quelli dell’autonomia 
sindacale e del rinnovamento 
strutturale del sindacato, per 
adeguarlo alla nuova realtà: 
nuovi quadri, quindi, nuova 
direzione, come riconoscono 
gli stessi industriali, per loro 
conto: dobbiamo tutti torna­
re a scuola, da me stesso — 
soggiunge — a Di Vittorio e 
a Santi. Non è possibile con­
tinuare con le scuole sinda­
cali forgiate sui testi delle 
scuole di porfito del P.C.I. 
In questo quadro va rivista 
anche la politica verso la 
F.S.M., tanto più se si pensa 
che la lotta per le 40 ore ci 
viene proprio dai grandi sin­
dacati dell’Occidente, con i 
quoli dentro o fuori della 
F.S.M; dobbiamo necessaria­
m ente collegarci. Nella C. G. 
l. L. l’aria è respirabile, ma 
bisogna che ci battiamo per 
la nostra ir^ostazione, v in ­
cendo lo spirito di rassegna­
zione allo statu quo che é in 
molti compagni. E portare 
avanti, nel contempo, la lot­
ta per i riconoscimenti giu­
ridici che ci occorrono, vin­
cendo le sordità che perman­
gono ai vertici della C.G.I.L. 
Solo se non riuscissimo a 
spuntarla dovremmo rivedere 
la nostra condotta.

Lusiardi definisce temi es­
senziali del convegno la fun­
zione del sindacato e il con­
seguimento dell'unità tra la­
voratori. Egli rileva come la 
C.G.I.L. non sia conseguente, 
nell’applicare le decisioni del 
IV  Congresso e dei restanti 
direttivi, e come noi sociali­
sti si difetti di concretezza, 
nella politica sindacale. Rile­
va pure come i conformisti 
dello strumentalismo (aperti 
e più spesso mascherati) sio- 
no destinati a l l a  sconfitta, 
perché le masse sono chiara­
mente indirizzate verso l’uni­
tà; perche la C.I.S.L. va libe­
randosi anch’ essa del s u o  
strumentalismo; perchè an­
che nelle altre correnti della 
C.G.I.L. si è manifestata una 
dialettica di posizioni diver­
se, con alleanze potetiziali o 
palesi per noi.

Guardandoci dal prestare il 
fianco a coloro che altro non 
guatano se non di additare i 
socialisti come i transfughi 
della C.G.I.L., Lusiardi chie­
de, anche su scala locale, che 
si operi per superare le pale­
si disfunzioni della segreteria 
della C.d.L. milanese. Per la 
nostra corrente, il problema 
vero e grosso è quello dei 
quadri. Per quanto riguarda 
la F.S.M., infine, Lusiardi è 
del parere che si debbo pro­
muovere un dibattito concre­
to sulla sua politica, senza 
lim iti di alcun genere alle 
conclusioni. Ma ci si debba 
richiamare ai fatti, e solo ai 
fatti, per decidere,

.  t .  RM«.

Aperte nuove sezioni 
a IVIonza e a M ilano

IL FLNZIO.NAMENTO DELL’IN AM Per il ladruncolo
prima le percosse 
poi S mesi di carcere

Alla terza sezione dei T ri­
bunale penale — stn sa  
che giudioò ieri l'altro per 
tentata rapina Nunzio Saia, 
che ricevette una dura lezio­
ne da quelle che dovevano 
essere le parti lese — si è 
avuto ieri mattina un proces­
so per un altro caso del ge­
nere. Presiedeva il dottor 
Penserò, P. M. il dottor 
Gaudio. L’imputato. Giovan­
ni Ponterosi, 58enne, doveva 
rispondere, in stato di deten­
zione, di furto aggravato.

11 23 marzo scorso a Ma­
genta certo Guerrino Vignati, 
dovendo entrare in un eser­
cizio pubblico per cercare un 
amico, lasciò sotto l’androne 
dello stabile il proprio ciclo­
motore. Tornato poco dopo 
sulla strada, scorse uno sco­
nosciuto che si allontanava 
verso Abbiategrasso spingen­
do a mano un ciclimotore 
che assomigliava stranamente 
al suo. Un’occhiata all’andro­
ne lo convinceva che il ci­
clomotore era senza dubbio U 
suo, e lo sconosciuto glielo 
stava rubando sotto gli oc­
chi. Il Vignati tezfnb un’au­
to di passaggio e rtiigiunse 
Il ladro, che s'era nel fra t­
tempo fermato a parlare con 
un tizio In «Lam bretta». Ti 
ladro, fermato dal derubato, 
fu malmenato violentemente 
e ripetutamente. Il Ponterosi 
spiegò che, recatosi a Magen­
ta, non aveva saputo resiste­
re all’attrazione del ciclomo­
tore •  se n ’era Impossessato. 
Però non sapeva adoperarlo; 
perciò aveva fermato un si­
gnore in Lambretta, per chie­
dergli come si avviasse quel­
l’aggeggio.

Il P. M. ha chiesto la con­
danna del Ponterosi a un en- 
no di reclusione. Il Tribuna­
le ha concesso le attenuanti 
generiche per il lieve valore, 
e l’ha condannato a 8 mesi e 
8 000 lire di multa.

Occorre però prouedere eoo sollecitudiue 
alla coslUnziouc di altri ceotri assistroziali

Continuano a pervenire proteste dei lavoratori per la si­
tuazione in cui si trovano le Sezioni dell’I.N.A.M. in provincia 
di Milano, a causa dei sovraccarico di assistenza.

La Camera del Lavoro, che non ha mai cessato di svolgere 
attraverso i rappresentanti dei lavoratori nel Comitato P ro­
vinciale dell’I.N A.M., una azione tendente a risolvere il grav e 
inconveniente, neli’intento di rispondere alle giuste preoccu­
pazioni dei lavoratori, ritiene necessario informare che l’a­
zione dei suol rappresentanti, unitamente a quelli delle altre 
Organizzazioni Sindacali, è riuscita ad avviare un piano di 
potenziamento delle strutture dell’Istituto con l'apertura di 
nuove Sezioni I N A.M.

A Monza una nuova Sezione è stata in questi giorni aperta 
ed anche a Milano sono in corso di sistemazione nuove unità, 
in viale Molise 49 (zona Vittoria), in vìa Pistoia 17 (zona 
Saggio), nel Fabbricato 9 (quartiere Comasina). in viale 
Espinassc 104 (zona Sempione), In viale Monza 138 (zona 
Gerla), in via Don Orione (zona Crescenzago).

La Camera del Lavoro rendendosi conto che l’apertura di 
queste Sezioni contribuirà ad alleviare i disagi del lavoratori 
nelle zone indicate, non dimentica che sono necessarie ulte­
riori urgenti sistemazioni: come, in Milano, le nuove Sezioni 
nella zona Sempione e nella zona Rugabella, completate da 
nuove unità staccate nelle zone di Porta Nuova, Porta Volta, 
Magenta, Solari, Ticinese, Vigentina, Loreto e, in provincia, 
ad Arcore, a Binasco, a Bollate, a Carato Brianza, a Legnano, 
a Magenta, a S. Colombano al Lambro ed a Vlmereate.

La Camera del Lavoro indirizzerà l'azione dei propri rap ­
presentanti in favore del rapido compimento di tu tte queste 
opere, sicura di interpretare le aspettative di tu tti 1 lavoratori.

Nel campo delTassistenza di malattia, in questi giorni sono 
pervenuto informazioni di fonte autorevole che sembrano 
prospettare nuovi oneri finanziari a carico del lavoratori.

Questa impostazione non potrebbe essere accolta, poiché 
con essa si abbandonerebbe il fondamentale principio, san­
cito dalla legge del 1943, della gratuità dell’assistenza di m a­
lattia.
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Sequestrati dalla Finanza 
seicento chili di tabacco
Bloccato alla periferìa della città un camionci­
no carico di sigarette estere di contrabbando

Un’altro punto a proprio vantaggio ha segnato Ieri il 
Nucleo investigativo della Guardia di finanza nella lotta 
che quotidianamente viene svolta per la scoperta a la 
repressione del contrabbando. Da tempo il Comando di 
via Fabio Filzi era al corrente di una vasta attività 
illegale grazie alla quale enormi quantitativi di tabacco 
venivano introdotti clandestinamente in città. Dopo la­
boriose indagini i militi della Finanza veniva a sapere 
che un ennesimo carico di sigarette estere, sarebbe en­
trato sulla « piazza ». Naturalmente venivano predisposti 
dei blocchi stradali lungo 
le principali vie di comuni­
cazione che collegano la 
città con i centri prossimi 
alla frontiera svizzera.

All’alba di ieri una pat­
tuglia di finanzieri intima­
va l ’c alt » a un «Leoncino».
Alla vista del militi, però, il 
guidatore dell’automezzo, an­
ziché rallentare la marcia, 
premeva il piede sull’accele­
ratore, cogliendo di sorpresa 
la pattuglia e sorpassando a 
forte velocità l'improvvisato 
posto dì blocco. Passato il pri­
mo attimo di sbigottimento, i 
militi organizzavano pronta­
mente un inseguimento. Do­
po una decina di chilometri 
le veloci macchine dei finan­
zieri raggiungevano il camion­
cino in fuga, costringendo lo 
autista a deviare per un sen­
tiero di campagna. Bloccato 
alla fine l’automezzo, i militi 
traevano in arresto l'autista,
Gianluigi Pietra, di 28 anni, 
abitante a Pavia.

NelTintemo del »Leoncino» 
venivano rinvenuti diversi 
pacchi di sigarette, per un pe­
so complessivo di circa 600 
chilogrammi.

(vita di partito)

“ l,a crisi di Governo „ 
alla Gasa della Cultura

Alla casa della Cultura (via 
Borgogna. 3) domani sera, al­
le 21,15, l’on. aw . Lelio Bas­
so, Taw. Mario Boneschi, 11 
sen. Piero Montagnani, il dot­
tor Vittorio Orilia e Taw. 
Achille Ottolenghi discute­
ranno su: «L a crisi di Go­
verno ».

Scioperi alla CRI 
da mercoledì prossimo

Il personale della C.R.I. di 
Milano, poiché nessuna rispo­
sta é a tult'oggi pervenuta 
in merito alle sue note ri­
vendicazioni, per l'applica­
zione del Regolamento (con­
tratto di lavoro), ha deciso di 
proclamare uno sciopero del­
ia durata di due ore, da ef­
fettuarsi a giorni alterni a 
partire da mercoledì pros­
simo.

Presso rOspodale « Princi­
pessa .Iolanda » e l'Autopar­
co, i servizi essenziali saran­
no garantiti.
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Arrestate tre persone
che smerciavano

materiale pornografico
Sc<|oeEtrati dalla polizìa in un locale dì vìa Sam- 
martini un film a lungo metraggio, 192 sequen­
ze di pellicola, 400 foto e 28 riviste “ proibite,,

Tre individui responsabili 
dei commercio dt stampe 
pomografiche e di pellicole 
oscene sono stati tra tti in a r­
resto ieri dagli agenti della 
Squadra mobile. Si tra tta  del 
eitonne Egidio Milazzi, con 
recapito in via Samm arti- 
ni 21, di Giordano Belli, di 
45 anni, abitante in corso di 
Porta 'Ticinese 78, e di Ma­
rio Rommel, di 36 anni, abi­
tante in via Sanzio 6.

L’operazione di polizia ha 
avuto inizio alcuni mesi fa, 
quando i funzionari della 
Mobile vennero a conoscen­
za della diffusione di foto­
grafie Illecite tra  gli stu­
denti delle scuole medie mi­
lanesi. Avevano cosi inizio 
pazienti indagini, alle quali 
si dedicarono di volta in vol­
ta il commissario dottor Nar- 
done, il brigadiere Ramaz-

Hnore un motoeielista 
scontratosi con nn taxi

Due automobilisti estratti in fin di vita da 
una "1900,, finita sotto le ruote di un camion

Una motoleggera con a 
bordo due giovani di diciotto 
anni si è scontrata, ieri poco 
dopo le 13, con un taxi al- 
Tincrocio di via Compagno­
ni con via Marcona. I due 
giovani, Mario Parma, abi­
tante a Villanova di Berna- 
reggio, e Abramo Barlassi- 
na, sono stati trasportati al 
Policlinico, n  Barlassina. che 
si trovava sul sedile posterio­
re della moto, è deceduto alle 
17 per la frattura della base 
cranica; il Parma Invece gua­
rirà in una ventina di gior­
ni per la frattura delle ossa 
nasali e alcune contusioni.
•  Uno spettacolare, e purtrop­
po grave, incidenie. stradale 
è avvenuto ieri mattina poco 
dopo le 9 sulla via Emilia, nel 
tratto compreso tra Lodi e 
Piacenza. Una «1900» targa­
ta Roma, pilotata dal 46enne 
Bruno Baldini, è uscita di 
strada, probabilmente a cau­
sa della velocità eccessiva, 
alla curva di Secugnago, Do­
po aver urtato un muro la 
macchina è andata a fracas­
sarsi contro un fabbricato, 
sfondandone una finestra. In ­
fine catapultava sulla strada, 
finendo sotto le ruote di un 
autotreno

Dai rottam i della auto erano

estratti il Baldini e una si­
gnora, la trentaduenne Maria 
Bussetti. Entrambi, ricovera­
ti all'ospedale dì Lodi, sono 
stati giudicati dai sanitari con 
la prognosi riservata a causa 
delle gravi ferite e contusio­
ni riportate alla testa.

Il dibattito 
alla Centro 
sulle aulonomìe 
comunali

Lunedi sera, alle 21, alla 
Sezione Centro continuerà il 
ciclo delle conversazioni sul­
la dichiarazione programma­
tica del Partito. Parlerà il 
compagno Antonio Greppi sul 
toma: « Le autonomie comu­
nali nella Costituzione e nel­
la realtà». Seguirà il dibatti­
to. Sono Invitati anche 1 sim­
patizzanti.

zotti, la guardia Nocito e lo 
stesso capo della Mobile, 
dottor Zamparelli.

Messi sulla pista giusta da 
alcune indiscrezioni raccolte 
nello ambiento studentesco, 
gli agenti riuscivano a rin ­
tracciare la persona che si 
dedicava allo smercio al m i­
nuto delle eccitanti imma­
gini. Era, questi, il Rommel, 
proprietario di una banche­
rella per la vendita di libri 
usati che, fino a qualche 
giorno fa ,era situata in lar- ' 
go Augusto. Una volta iden­
tificato il Rommel non é sta­
to difficile per i poliziotti r i­
salire agli altri due compo­
nenti il terzetto.

Le successive indagini por­
tavano gli agenti a seque­
strare la bellezza di 192 bre­
vi sequenze di pellicole da 
35 mm., di oltre 400 fotogra­
fie di formato diverso e di 
28 riviste estere, tutto ma­
teriale a soggetto pornogra­
fico.

Ma la scoperta più grossa 
doveva essere quella costitui­
ta  dal rinvenimento nel lo­
cale di via Sammartini 65, 
di proprietà del Milazzi, di 
una pellicola da 16 millime­
tr i della lunghezza di circa 
600 metri, vale a dire per 
uno sviluppo proiettivo di 
oltre venti minuti. Il film 
« cochon • veniva proiettato 
alla presenza di un ristre t­
tissimo gruppo di persone; 
sala di proiezione lo stesso 
» recapito » di via Sammar­
tini. Il tutto, naturalmente, 
dietro pagamento anticipato 
di una forte somma in de­
naro.

Con l’arresto dei tre  lo­
schi individui la polizia ha 
proceduto al sequestro di 
tutto il materiale pornogra­
fico rinvenuto e di due pro­
iettori ultimo modello.

Le Indagini della Mobile 
continuano. La polizia in­
tende infatti individuare 11 
produttore o 1 produttori 
della pellicola a lungo me­
traggio (pare, infatti, si tra t­
ti di un vero e proprio film 
la cui realizzazione denota 
l ’apporto di persone Pon 
nuove al mondo della cel­
luloide) e 1 tre  « attori », due 
donne e un uomo, che vi 
compaiono.

COMMISSIONE STAMPA 
E FROPAG.AND.A

£■ convoca;» per domani 
sera alle ore 21 nella sede 
delTArs»;?!'. in piazza Cavour 
2. la CommisUoiie provincia­
le Stampa e Propaganda per 
Timpostazioue della « Campa­
gna Aranti/ 1957 ». Saranno 
presenti i compagni Mazzoli, 
Colombo e Ghinelli.

COMITATO ESECUTIVO
Per martedì alle ore 15 è 

convocato in Federazione U 
Comitato Esecutivo.

COMIT.ATI E RIUNIONI
Ore 10: N T. Lazzari, riu ­

nione; Malae, riunione (Lom­
bardi).

Ore 14; Brembio, riunione 
(Lombardi).

MANIFEST.AZIONI 
DI P.ARTITO

Ore 16.30: Magenta, comi­
zio, parlerà il compagno on. 
F. Targetti.

Ore 17: .Vbblategrasso, co­
mizio parlerà il compagno 
Salvatore Corallo.

I COMITATI E RIUNIONI 
DI DOMANII Ore 21: Magenta, CD. al-

I largato  agl: a ttiv isti; Valla
i Garibaldi, riunione.
I

: L.AVORO DI MASSA
Ore 20.30: In Federazione.

1 riunione d e l l a  Segreteria
i della Corrente socialista del.
. TA.V.IS. (Melzi).

I IN PEEFAH.\ZIONE
! DEL CONVEGNO

FEMMINILE
Ore 21: Monza, riunion« 

C.D. (E. Faré).
DOM.ANI

Ore 21, a LacchiareUa. riu . 
nione del gruppo eonsiliara 
socialista. A Legnano, riunio­
ne del gruppo consiliare so­
cialista iTassoni-Porro).

POSTELEGRAFONICI
Martedì 14 alle ore 17. riu- 

nione di corrente alla Sezio­
ne Centro.

U T I L I  c o w s i e u t
della settimana dal 13 al 19 aprila

(RitagJicrte •  conservate)

SONNO. $• è d  èddormtnUrvi, non 1« m«nt chiuM
ê  pugnOa b«n dittesa a abbandonata.

CALLI. Ormai A cosa nota. Tuttavia è bana ricordar# il callifugo 
Ciccaralli eh# si trova in ogni farmacia a sole L. 100. Non è stato 
mai auperato. Calli •  duroni cadranno coma poveri petali da 
una rosa. ___

STANCHEZZA. Standetavi sul latto per mezz'ora con un panno umido 
sugli occhi.

DENTI. Sa volata dai danti bianchissimi a lucenti, chiedete oggi 
stesso solo In farmacia gr. 80 di « Pasta dai Capitano >. E' piò 
di un dentifricio: è la ricetta cha imbianca I danti. Non rimarrete 
delusi. Avrete anche la bxca buona.

CAPELLI BIANCHI. Se II volete candidi, dormite ogni quindici giorni 
con un foulard in testa dopo aver sparso sui capaili dei borotalco.

PIEDI STANCHI C GONFI. In farmacia chiedete gr. 250 di Seli 
Ciccarelii per sole L 170. Un pizzico, sciolto in acqua calde, 
preparerA un pediluvio benefico. Combatterete cosi gonfiori, bri> 
ciori, stanchezza, cattivi odor). Dopo pochi bagni.« che solllevolll 
e che piacere cammlnareill

M A S S J U E f
è ra ra  de!
F R IG O R IF E R O

TUTTE LE MARCHE DA 50 LITRI A 350 LITRI

READY
SAERtNO
IGNIS
REX
HOMELIGHT
EMERSON
ADMIRAL

50 I. 
120 » 
140 » 
140 9 
140 » 
145 » 
150 »

52.000
99.500

108.000
109.000
112.000
115.000
138.000

RATEAZIO N I da L. 2.500

B IC IC L E T T E
CORSA
SPORT
VIAGGIO

DA L. 1.500
M E N S I L I

C IC L O M O T O R I
A S T O R  L. 5 9 . 0 0 0

MACCHINE FOTOGRAFICHE - RADIO - 
TELEVISORI - LAMPADARI - CUCINE A 
GAS - CARBONE - ELETTRODOMESTICI 
m a c c h in e  p e r  c u c ir e  - f is a r m o n ic h e  

ComW - Massime valutazioni - Rateazioni 24 mesi senza 
anticipo. Visite domicilio senza impegno tei. 990JT1-995JS4

VIA MONTEOENEROSO 8/A - Ang. M. CENERI 31
Tram 1-12-14-6-33 — FUovie 90-91-92

di 99

C . I.P .E .A .
C R EA Z IO N I LAURETTA

M IU N O  • V IA  LARGA, 2 (Piazza Santo Stefano)

trovoroto un vesto assortimento ^

ABITI » SOPRABITI - TAILLEURS 
GIACCHE • VESTAGLIE e GONNE

noi modoIR piCi resonti

s g P K E X X i  C O X V E X i E X T i S S I M I

TUTTO A RATE
FBI60IÌIFEI1I

lUEYISIlili ASĝinMENTO

y

Macchine per cnclre 
Mobiletti

Elettrodomestici

d e : O A R l - l
M ILANO  • C O R SO  LOOl 12 - Tei. 581.502
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—1.  a lle  a re  1».41; U  lu n a  
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a ll*  « re  ì ^ l -  -  O n am aa il-  
^  di E s m a .  I e » a p * ra i» ra  d i 

aaaukima t  li.* '.
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BAPiOYgLBVISIOIii

La RAI licenzia

per
mantenersi

I film che consigliamo B r r n  aeoi» <
ÌÉT^Oh I 4

1 ecsert. r e r «  
aa  ’? c

* ' O-jttE* U  M aet r ’n ee . 
F m k  &.3Bin tw»v>ca»* :

fve 4 . r-.-■ i  ■ »-
!

ten ;

r  « m a c i e  d ì  T IK N O  d a i­
n i  m a ic i*  ’SI li“ * »11* •** 
t_M del l»  ■»»*»•• ’SI- !l-e 
ia -n iac ie  segnai*  con * non  
fanno  se rv iz io  d i n o ti* ). 
2,aaa O aam e: P ju a  D uom o; 

• \ i a  CavaiiolU - 5. —  Z ona T i- 
f la e se -G rn o v a -S o la ri: v i e  C o­
n i Z ugoa. 43; v ia  1 -orenieg- 
gio. 1"4: "R ipa  T icinese- 33. 
• P i e  Lodovica. 2. —  Z ona 
Id a g en ta -d eB iiian r: v ia  P ie r  
della F ran cesca , 40; e-so V e r­
celli. 36: p iazza S e lin u n te . 3; 
v ia B occaccio. 26. — Z ona C a- 
n o n ica-S ia rio n e  C e n tra le . C.SO 
Co-' o 9 via C anonica, 6; c« o  
G arib iild i. 22; v ta  B ^ o n i .  19; 
v ia  F a rin i. 39; v ia  A lb e r to  No- 
^  4t ;  «S tazione C e n tra le . — 
to n a  V eneti»  -  M onferle : P  le 
Cavour, 5; v .le  R om agna , 25; 
via P o rpora , 47; v ia le  M onza, 
191- *via V enin i. 14; ‘ v ia le  
AbnrcD, 51: *v ‘» P lin io , 1; 
•viale R egina G io v an n a , 42; 
•viale P rem u d a . 28. —  Z ona 
V inaria -  R om ana -  V igen ti- 
aa: via S. C a lim ero , 1 (ang. 
c jo  P t»  R o m an a); ‘ v ia  C re ­
ma, 17; *via -Aniosai. 9. — Z o- 
aa A ffo rl-B ru iia n o : v ia  P e l­
legrino Rossi, 44; V ia  C asar- 
ta, 13.
r4 K M .\C IE  .\P E R T E  T l ’TT-V 

1..4 NOTTE (dalle  o re  20,3« 
alle e re  8,30 del m a ttin o ). 
Zona Duom o; v ia  C esare  

Correnti. 2 - P iazza  D uom o - 
Piazza S. C arlo , 1. —  Zona 
G aribald i; v ia  F a r in i  39 -
corso G arib a ld i. 22 - v ia  P a -  
strengo, 2. — Z ona M agenta; 
via Boccaccio, 26 - v ia le  R an- ZQni, 2. — Z ona T ic inese : c o r ­
so San G o tta rd o , 1 .  corso  T i­
cinese, 44. —  Z ona V en e tia : 
viale A bruzzi, 23 - corso  B u e ­
nos Aires, 41, 70 - v ia  F ab io  
Filzi, 6. — Z ona V ig en tln a : 
corso Lodi, 19. —  Z ona VU- 
terla: piazza 3 G io rn a te , 6.

P r o  m o m o r i a

L« im-
su O&co e la

sua fiOAO uà
avreBlmemo. MerroW^l è suite 

tui-BO d ri « B a^.ardo > di Car­
iai Goldoni, uaa 
ha  ricA.aiiaU» ui:iu 
« i  Buisna. ^  per
U r&^.» iCartc L,L.-:̂ ovk‘0 B ra»a- 
sU aj »la «Il In ic ip re ii (Au­
gusto Mastxoiaaftl. M arghvfiia 
Bainoti. E rn «  Zac^Jt; Luva Roo- 

iL G laarico Tedeschi e tu tu  
gii a ltr i; ,  anche la traamission« 
di vr»^fdi u  Ferm enti » di Eu­
genio 0 ‘ Ci è i>arjóo ps-rà
che 1 U gii siano sta ti eecessivi. 
onde il lavoro ha perduto  in 
parte  il proprio samùrdente Qua- 
• unque ala 11 giud<'^j che si for­
m uli su questo dram m a di 
O'Neili. è da e«A.'iudcre >'he lìi 
t ra t ti  di un 'opera edificante: alla 
T \’ invece rin iunarione  era  p ro­
prio quella, per cu» è »tato par­
ticolarm ente sottolineato 11 fi­
nale trionfo del bene sul male.

Ora chissà quando potrem o 
avere nuovamente due buoni 
program m i come quelli di m er­
coledì e venerdì scorsi. L 'estate  
si avvicina, e la R.A 1. si prepa- 

a  sm obilitare li 12 aprile 
scorso la « Stam pa > di Torino 
annunciò « licenriam enti alla ra­
dio nel settore della canzone ». 
Alle orchestre di Angelini, Tro- 
vaioli, F errari, »artrbbero sta ti 
fa tti « con tratti a scadenza >. e 
la R A I .  «fino a ottobre si ser­
virà solo d! registrazioni» . D'aU 
tra  parte una agenzia capitoli­
na. € L 'inform atore romano ». ha 
reso noto che la R A l. si accln. 
ge a sostituire 11 venti per cento 
del proprio personale. Verrebbe­
ro allontanati t da! quadri del­
la R A l. » tu tu  quegli eìemenli 
che hanno < m anifestato una ec­
cessiva autonom ia di orienta­
mento. appartengano essi agii 
am bienti cattolici o meno ».

In a ltri term ini la R A I .,  
stando aile suddette fonti di In­
formazione. licenzia ed epura. 
SI « riassesta » |>er 11 prossimo

f autv4^ho. q u a& ^  verrà issu a u  
I una riuos'a rubrica d. tiieq u ./

A Sfida al cA£:pidèie : la  atte»a 
b de» piatto  di rappre-
I sentalo dalla «Sfida ai caa'.i-.^- 

ne > gii abbonati rsét-.^ e 
alla TV dovranno dig iuaare per 
tu tta  Testate

11 canone naturai-^j: r,te s- do­
vrà pagare anche per ! estate è 
la veerhu  storia dì tu tti  gii an­
ni. e purtroppo finora n e » s j^  
ha potuto rimediare. Ma U easu- 
gam atii ila T \' autonoma In d i­
re tta  coacorrenia eoe la R A 1.- 
T\'> pare si sua a\'Viciaaado a 
notevole xelociià. Solo aliura. 
solo quando poiremo sc'egiiere 
fra l una e Taitra TV Tarbitrio  
della R A-L ce»serà di esser 
legge.

Questa sera (terzo program m a, 
ore 2l.aCM l'opera di A lberto 
Roussel ^ Padmuvaii ». Doma­
ni (Secondo program m a, ore 
21.15) < 1 disonesti > di Gerola­
mo Rovetta. M artedì (program ­
ma nazionale, ore 21 ( «Lotta con 
l'angelo » di ’X\illlo Pinelll. Mer­
coledì (terzo program m a, ore 
21.2(» « Il salotto * di Henry 
James. Giovedì dal secondo pro­
gramma (ore 16) « La nascita di 
Salomd > di Cesare Meano dal 
program m a nazionale tore 21.151 
« Senza addio » di Andre Char­
me!. Venerdì dal program m a na­
zionale (ore 21) un program m a 
di dam e nei quadro della sta­
gione sinfonk'a di primavera 
dal terzo program m a «ore 21.20) 
« il verùi ' di Kay Munk.

Per TV oggi alle 16 telecro­
naca dell’arrivo della Mille Mi­
glia. Domani (ore 21.15) « L 'o r­
dinanza > di Testoni e « Il fidan­
zalo di tu tte  > di Sim onetta. 
Zucconi. M artedì (ore 22.35) mu­
siche del Cinquecento e del Sei­
cento in < Setlenote >. Mercoledì 
(ore 21,15) « Luisa » di C har­
pentier In collegamento diretto  
con la Scala di Milano. Venerdì 
(ore 21) «L 'Im peratore è sbar­
cato > di Ladislao Lakatos.

D. P.

l i .  XOXKIXO. r tg la  e laiei p re ta tieae  di Charles C ^p .-’r.. tam 
Javk«e Coogaa (cocaloo: ¿a famoaa v.cesida d. Cfiarìof reira:o  t  
de. suo p coolo .nsetiArabde oumpagno* ali Abadaa c Alciaa«. 

IL iiluA X T E . a  calori, regia di George Sterefts. eoa E m abeih 
Tavior. Jame» Dean e Rock Hi^Uoa dfamaaanco: . epopea de; 
Texas a ttra e e n o  ia storia di un hracv ? -te d^ve^uto masBate 
dei petrÒ4<n> aiTAntaem.

CiXKMAMA MULlUAl iVacanze In Cl'-eraaaar piaeevcie viaggia 
di nozze aegii S tati t 'a i i i  e la  Luropa due g»os*aai coppie). 

• ai X aaioai
U lT F l .  r e g u  d: J^ues Daasi& eoa Jean b e n  ala. C ari àlo^^^n*r •  

M agali Noe! (dram m atico: s to n a  « n e ra »  delia ataìavlta fran­
cese. con m a g ^ u a le  sequenza m uta canea  di « ».i^pease >>. 
ai KIvoU. ^  ^

PAUlU B n tÀ L i, regia di kU rio MoaiceiU. eon \  itiM lo De S:ca. 
^ ^ rce iio  e AaioneUa Lualdl (cam m edia: spassosa
preiS. .n g»ro della gi’-’ ìi-tù  « di ceri- gctuloi* doggi», ali Aste­
ria e Perla .

PAPA*. MAMMA. LA CAMKJULBA PD IO, regia di Jean  Paul Le 
CMaaou. vvo Robert L vnoureu» e G*b> M orliy icoiiaBi*«« : un» 
n n u  .»m erier»  Bella « tia  4ei ùdanzatu- a) \i«v«ria.

TETTO FIN I’ ALLE SRI. aeop*. re*ia Al S lu a n  H eiiier. a w  Jack 
I^Xance * SbeU«y W imcn. id ranunalleo . fuga e m otta di un 
gang iter prooiuM.1 ,.o a  »parare e a  far opere di bene», al “ «aa 

IL RIANETA rR O lB lTO . «cope a  eotorl. r« * u  di > red McLeod 
Wilcox cob W alter Pidgeon e A“ ne FTands (fantascienza’ av­
ventura del 2000 eoa belli..lniii tru .v h ;. aU 'A lteri e re lU iaae.

ra iig ti.
MANAO Di NOrZL, regìa 
E rr.e«  l>.rg-iB*. DvObie 

; a  ; preoern-p*.' . r .  e
fronte a, . u - . ü . I- ; 

n C M C . a te g u  i .

d. IL :« id  BrddAS
P.evnijidi e  zvait.. 
•eenazae in _ b  1»

lia ..» .-,; a . ISem le 
J.

MB Beffe tXzTiB.
.-um-

’S:g..a t*dm d *1

Will. HoMm
Kiir. Nevak e P a~ i)» »  Kusseli icem m ed« s«a.o tlando di «aa 
ewnun-f* i*v>v«l£le .» Teaa le rteende d'am ore di «bb ngB cm
e  d . V.ua r ; e - ,  ' i .  B r«aaaM -

ELIANA B *U-I tOMMil, a  ri- --ri tega d' J«BB BcMtr. eoa 
In g n d  B e rg iic i Jet:- M »r»s e Mei i i - r c r  ' --fd 'a i^am o re . 
du* SLeflaxr. 3oB fara mai atte -“¿u è le d-tufure iB fnkBc«i. 

^(seSe
FMONTK ÙRL POBTO. regia di KlA K sre -  eon B rt Ì

£ \ t  M ane e Lee J- C*,*bo • dra." ■ -a'  ».c . il an ^ ^ ^» - ' d-
uno am ilc^ture per Éar '•^»erv i à J - t t i  fiei cocopapnl ve*»aU 
¿21 band« di g«ngstersi aJ O ^ à id ea e Aa««oa.

CARMEX JOXES. scope regia £J • hU» Prer* ig e r . con pwrotfiy 
Dondridge e J q m  &:1s L ^ u  ià^rnuàrnsuee : ¿.^ra di »n-
aleriia  I n  i negri del Mord Amer-ea. Db̂uìmìa 1 < ondata di 
»■s-'do ») s\ V lg ra lin #

OKLAHOMA!, scope a «MOli. regia di F red  2:nr>eaianB. eoo Ger-
doa Me Rae G lc-ia Giahaaae. Groe N e - ja  e Rad Stelger imusi- 
caie: là operetta*di R odgen a Hnn»«aer«tai& ro a ltaa tn
con m olta cu n »  al.o geait-

LAbi»r* Q l A IT IN O  MI AMA. regia di Robert rem ^ u l
Ne«vman e Pier Angeli v-a »ior*a dei Ìamvi R^ G ra­
ziano: un giovane iBcamic.:iaio :--_-Ua via della de! 'vquenzd i rw a  
nello sport U mezzo per red::^ rr.*: a; Metro-Attra

forma

E.C.A.P.
P*r il ciclo d i lez ion i de l 

corso di E ducazione  P o p o la ­
re, organ izzato  d a ll’E C A P 
prem o 11 C onv itto  R in asc ita , 
via (iiam lie llino  115, do inam , 
alle ore 21. il d r. R enato  Hii- 
schl. eo nslg llere  p ro v in c ia le , 
p a rle rà  ani teina: •  I p ru b lrn it  
della sicurezza  sociale  e II 
loro (urm uluzlone g iu rid ica  -,
(TKCOI.O 
FILO LO G IC O

L unedi a lle  o re  21,15 al 
C ircolo Filologico in v ia  C le ­
rici 10, il sig  P lnchas E I.a 
p idc, v ice console d T srae le . 
te r rà  u n a  co n fe ren za  su l t e ­
ma: Nove a n n i dello  S ta lo
dT sraclc. D a te  e d a ti  n o te v o ­
li .-^^fm-’-ro n fe re n z n  se rd  ftc- 
com pagnata d a  p ro iez ion i.

CONCERTO A.T.M,
Oggi, a i G ia rd in i p u b b lic i, 11 

corpo mu.aicalc de l D op o lav o ­
ro ferro v ia rio  t e r r à  u n  con 
irrto  bandistico .
AL
PLANETARIO

Oggi, a lle o re  17 ed a lle  o re  
21. il d r. R, V a le n tin l te r rà  
una conferenza al civico P la ­
netario  su ■< Le m e ra v ig lie  
del p lanetario  ». S e g u irà  un  
cortom etraggio a colori.

CONCORSO 
O fO RNALISTICO 
.  MILANO DI IER I 
E DI ÒGGI >

In co n s id eraz io n e  d e lla  
disposta p ro ro g a  a l 26 m a g ­
gio della M o stra  ■« M ilano  di 
ieri e d i oggi », p ro m o ssa  
dal C om une d i  M ilano  
realizzata  d a lla  ■» P e rm a n e n ­
te », T am m in is traz io n e  c iv i­
ca ha d isp o sto  che. an a lo g a ­
m ente. v e n g a  p ro tra t to  al 
31 m aggio  il te rm in e , g ià  fis­
sato  a l 12 m agg io , p e r  la  
p artec ip az io n e  a l concorso  
g io rn a lis tico  b a n d ito  in  oc­
casione d e lla  M o stra  stessa . 
Si ram m en ta  che- so n o  in 
palio  tr e  p re m i p e r  c o m ­
plessive  L. 350.000. d a  asse ' 
g n a re  ad a r tic o li isp ira t i  al 
te m a  d e lla  M o stra  e p u b b li­
ca ti in  q u o tid ia n i ita lia n i.

M O STRA GRAFIC.A 
DEI P O E T I SC O M P A R S I

A lla  B ib lio te c a  C o m u n ale  
(co rso  d i P o r ta  V itto ria  6) 
d a l 15 m aggio  a l  6 g iu g n o  
sa rà  a p e r ta  u n a  « M o stra  
g rafica  d e i p o e ti sc o m p ars i 
n e ll 'u ltim o  d ecen n io  » che  
e sp o rrà  o p e re  com p le te , 
ed ite  ed in ed ite , au to g ra fi e 
m a n o sc ritti d i S. A sc ia m p re -  
n e r , S. B agan zan i, U. B e tti, 
G.A. B orgese . P. B uzzi. F. 
D e M aria . F. D e P isis , G. 
L ip p a rin i. P L .  M a rian i. G. 
P ap in i. F. P asto n c h i, C. P a ­
vese, R. P ezzan i. R. S co te l- 
laro .
CENTRO C C L T IR A L K  
PIR EL LI

D om ani se ra , a lle  o re  21.10, 
p e r  il C irco lo  del C inem a. 
— C orso V enez ia  40 —  av rà  
luogo la  p ro iez io n e  d e  * La 
canzone d e ll 'a m o re »  (19301, 
regia  di G e n n a ro  R ig h e lli e 
■li ■«R ubacuori» (1930), r e ­
gia di G uido  B rig n o n e .

— M a rted ì, a lle  o re  21.15, 
avrà luogo l 'e secu z io n e  del 

co n certo  p e r  le  so n a te  di 
Ludwig v a n  B ee th o v en . P ia -  
Pista: C laud io  A bbado.
COM M EM ORAZIONE 
DI FA SIA N I

D om ani m a ttin a , a lle  o re  
21.15, n e ll 'A u la  d e l pad . Z on- 
■ia del p o lic lin ico , a v rà  lu o ­
go la co m m em o raz io n e  del 
prof. G ian  M a ria  F asia n i. 
n e ll 'a n n u a le  d e lla  m o rte . 
O ra to re ; p ro f. G u ido  O se lla - 
dore.

SETTIM A N A
TESSILE

Al M useo d e lla  S c ien za  e  
de lla  T ecn ica  dom an i m a t t i ­
n a  in iz ie ran n o  1 la v o r i de lla  
« se ttim a n a  te ss ile  », o rg a ­
n izzata  d a ll’A genzia  E u ro p e a  
d i  P ro d u tt iv i tà  p e r  lo s tu d io  
d e i p ro b lem i tecn ic i, eco n o ­
m ici e soc iali in  ta le  se tto re  
dì c iascu n  P aese .

Il Quartetto Carmirelii 
alla Tirrola Scala

Il Q uartetto  Carm irelii ha una 
vita giovane (si costituì nel ’54). 
ma conta già un'llluKtre tradì- 
lione. Composto, a tto rno  alla 
valente vtnÌlnIsta che gli dà 
11 nome, da strum entU tl quali­
ficali come M ontserrat Cervera, 
«ulgl .Sagrali e A rturo Bunucci, 

le aue doti aono quelle dell'af* 
fiatamento. dell'ordine espositi­
vo, della sobrietà espressiva. 
Ieri sera, alla IMcrola Scala, con 
queste qualità II valoroso coni- 
pleskO si è presentalo In un In­
telligente program m a che oom* 
prendevi un « Q uartetto » di 
Huccherlnl (op. 5tt. n. 5). un 
< Q uartetto  » di Brahms (op. 51. 
n. 2), e il celebre « Q uartetto  
In fa magg > di Ravel, ed ha 
raccolto un caloroso successo. SI 
ò chiusa cosi la stagione con­
certistica della S<’a)etta. F!' sta ta 
una chiusura In tono maggiore, 
con una sala che applaudiva 
i'onvlnta. Ma una sala anche 
questa volta largam ente diser­
ta ta  dal pubblico musicale m i­
lanese. il che. non ci stanchere­
mo di ripeterlo, dovrebbe solle- 
rhn r#  1 dirigenti scaligeri a 
trovare per l'avvenire II segreto 
perchè ciò non avvenga. Pob'ìiè 
si t ra t ta  di un segreto assai si­
mile a quello d) Pulcinella, non 
disperiam o che la direzione a rti­
stica di via Filodram m atici lo 
trovi anche lei.

L . P.

i . , a  “ M i l a a  c o l l e g e , ,  

a l  S a n l ’ E r a s m o

Una Milan ram m odernata e 
incisiva, quella che abbiamo 
a.scoUato Ieri sera: nuovi a rra n ­
giam enti In cui rlecchegglano 
Eddle Condon e Jack Teagardcn 
e che la MUan ha reso con ser­
rati e veloci collettivi, sono sta­
ti assai applauditi: un Indovi­
nato  « T h a t 's  a planty » e una 
esecuzione afro-cubana di Pan^i^ 
m a sono sta li forse l m igliori 
pezzi della .serata, aggiunti a 
un m anierato e un poco effet- 
tl.stlco « W eary Blues > che 
hanno però dato modo di sta­
bilire una nuova m isura della 
Milan College che. attraverso  
un accurato esame del temi, si 
rinnova sì da rendere sempre 
piacevole 11 < dixieland > di Chi­
cago al quale si rìfà. Interpo­
lando originali concezioni negli 
arrangiam enti.

Continua a raccogliere con­
sensi l’Innesto del secondo trom ­
bone, che sviluppa, sulla falsa­
riga  del primo, una tem atica 
sottile e discreta rendendo 11 vo­
lume del flati più pieno e pasto­
so. Molti applausi e m olte ri- 
chie»ste di bis. Il concerto si ri­
pete questa sera.

V. R.

I n n o  d i  b a t t a g l i a
/Ìepla. Douglas S irk , mfarpr#. 

fi: Rock Hudson, M aria
Hyer. Dan Duryea. (In  n a to ­
ne (il Cinema Capitoì).

Quasi a lta fine della seconda 
guerra  mondiale una »quadri­
glia di cHct’la-bombardleri am e­
ricani riceve l'ordine di di- 
struggere un complesso Indù- 
striale situato alla i>eriferla di 
una cittadina tedesca. La mis­
sione riesce, ma 11 comandante 
della squadriglia, 11 colonnello 
r>ean Hess, per liberarsi di 
una bomba che non »1 era 
sgunclat.'t, colpisce in o '“no un 
orfanotrofio. provocando la 
m orte di .37 batiibim i.uom o 
deve ritenersi c'olpevole della 
m orte di tanti Innocenti <»ppu. 
re. di fronte al crimine collet­
tivo della guerra, la sua re ­
sponsabilità è lim itata a quella 
di un soldato che uccide per 
non essere ucciso a sua vo lta ’’ 
Kd anche in questo caso, può 
l'uomo uctMdere un altro  uomo, 
rfevef Conte S' v**<tr ci gl trovn 
di fronte a un proftmdo caso di 
coscienza, a un problema di 
responsabilità t>crsnnale e col- 
leltlva. Ma come risolve II prò- 
blema lì colonnello Hess? Dap­
prima fatrndosl pastore e Insi- 
•stendo. nel propri sermoni do- 
menlcali. sul concetto di colpa 
che perseguita ciascun uomo In 
ogni sua azione. Poi. non tro . 
vando riparazione alla propria 
colpa, arruolandosi volontario

èuando scoppia la guerra In 
orea. Fd è appunto In Corea. 

Istruendo le reclute, prodigan­
dosi nell'alu tare 1 fanciulli or- 
fanl, uccidendo Infine un certo 
numero di nemici, che 11 co­
lonnello trova la strada della 
propria « redenzione ». (jià. 
perchè non c'è a tto  compiuto 
dail'uomo che non sia voluto da 
Dìo e — come si spiega nel 
film — l disegni di Dio sono 
Im perscrutabili.

Dio e le bombe, religione e 
guerra, m orale e sterm inio, so­
no concetti che m al si adattano 
l'uno all aìtro. In particolare of­
fendono la ingira e il buon gu­
sto quando .si cerca di porli su 
uno stesso piano dialettico per 
trarne  una morale di altissimo 
valore spirituale. Un problema 
di tale complessità, di cosi pro­
fondo contenuto e. anche, di co­
si scottante a ttu a lità  sop ra ttu t­
to oggi che si parla di bombe 
nucleari, di m issili e di d is tru ­
zioni in massa, doveva essere 
ben altrim enti tra tta to . Ma Hol­
lywood. volendo tra tta re  11 pro­
blema di certi bom bardam enti 
terroristici effe ttuati In Euro­
pa durante la seconda guerra 
mondiale, e ha dovuto accettare 
un compromesso e giustificare, 
con la guerra di Corea, la guer­
ra In generale, con tu tti  l suol 
crimini. Un uomo è un uomo. 
D’accordo., ma 11 nemico * 
un’a ltra  cosa.

V ice

S U L L E  SCENE
SC A LA  tpikZZB d e iu  SckU  - t*l. #71 943 ': • Il p rinc ip*  delle  

p agode ». d i B. B ritte n ; o re  21.15. T u rn i  B e D
P IC C O L A  SCALA (vi*  F ilo d ra iu m a tlc l • te le fo n o  876.474): 

R iposo.
C O N V EG N O  ( P a l m o  B esana, p k s a  B e ig io io so  • UL 876R22):

Riposo.
D I VIA M A N ZO N I ( v ia  M anzoni 42 - te i. 790.543): C om pa­

gn ia C a lin d ri-V o lo n g h i-C o rti-L io n e llo  in  « U n p ap à  p e r  
m io  figlio », d i J e a n  De L e traz , o re  15.30 e 21.15. L  1500-1000- 
700-300.

L IR IC O  (vi* L a rg a  14 - teL 876.889): R iposo.
N l'O V O  (corso  V. E m anuele  37 - te i. 700.086): C om pagnia G il­

b e r to  G ovl in  « Pignasecc* e  P ig n a v e rd e  ». di V a len iin e tti, 
o re  15.30; • Im presa  tra sp o r ti  », d i M orucch io ; o re  21.15. L i­
re  1500-1000-600-400.

OD EO N  (v ia  S an t*  R adegonda 8 - te i. 876.320); F estiv a l della 
d an za  spagnola  con X im enez e  V argas; o re  15.30 e 21.20. 
L ire  1500-1000-700-300.

O L IM P IA  (via B e ltram i 2 - te i. 876 881): » Il F oro  com p eten ­
te  », r iv is ta  g o liard ica  in 2 tem pi; o re  15.30 e 21.15. L ire  
1500-1000-700-400-200.

P IC C O L O  TEA TRO  (v ia  R ovello 2 - te i. 872.352); »1 G iaco ­
b in i ». di F ed erico  2Uirdi, con T ino C a rra ro , V alen tin*  Fcjr- 
tu n a to , E lsa De G iorg i, V im a  L isi, S erg io  F sn to n i e L uigi 
V ann u cch i; o re  15. L. 1500-800-500-300.

SANT'KH.ASMO (via dei G ia rd in i 7 - te i. 667.112): C oncerto  
d e lla  M ilan C ollege Jazz Society ; o re  21.15. L. 1000-700-400.

a l l e  M A SC H ER E  (V B orgogna an g . V. C e rv a  - U l. 7C5B84): 
C om p ag n ia  F au sto  Tom m ei in « L a c h ita r ra  di B ed  • di 
C. M. P ensa ; < U na barca  v iene  dal lago ■ di A. De S tefan i; 
e • La n o tte  di un n ev rasten ico  », d i R B acchelli; o re  15.30 
e 21.20. L. 1500-900.

SUGLI SCHERMI
Prime visioni

PELOTA DI VIA PALERMO làt G ara di n«Da ora M.45.

A L C I O N E  StPEB U lN EM A  
Ip sza V e t r a U - i a l  87 35-97):
* Il monello .», con Charle« 
C lup lin  e Jackie Coogan ( c ^  
mieo) e varietà. L ire 350-iUO.

AMBASCIATORI (C-SO ViUono 
Emàuuele 30 - lai. 70.93 Ci6>:
< G uerra e pace », scope a 
lori, regia di K ing Vidor. con 
Audrey H epburn. Mei F errar 
e H enry Fonda idram m .) - 
L ire 700

ANOKLICUM (.piazza S. Ange­
lo, 2 .  tei. 66.17.21): «T h e  
lady KUlers ». con Ateo Guln* 
ne»s (edU. origin. inglese).

AH18TUX (G alleria dei C ono, 
n. 1 - tei. 79.38.06): « U  gi­
gante  ». a colori« regia di 
George Stevens. con KUzafieUi 
Taylor. Jam es Dean e Rock 
Hudson (dranim-). L. 80U.

AKi.LCCHlNO (V ia S. P ietro al­
l'O rto, 7 - tei. 70.12.14): < Miss 
Spogliarello ». regia di Marc 
Allagret. eoa B rig itte  Bardot 
e Dame! Gélln (commedia). 
L ire 650.

CAPlTOL (Via Crocerossa, 2 • 
tei. 63.70.67): « Inno di ba tta­
glia ». scopa a colori, con Rock 
Hudson, M artha H yer e Dan 
Duryea (guerra). Lire 600*700.

CORSO (Galleria dei Corvo, l  • 
tei. 70.21.84); « L a  figlia del­
l'am basciatore », scope a colo­
ri. regia di Norm an Krasna. 
con Olivia De Havliland. Myr­
na Loy e Adolphe Menjou 
(commedia). Lire 500600.

U le t

Ul.

tei.

U let.

RADI O - TV
Programma nazionale

7.15: Taccuino del buongiorno 
- Previsioni del tempo.

7.3«: Culto evangelico.
7.45: La radio per 1 medici.
*.««: S.O. - Giornale radio - 
Rassegna della stam pa Italia­
na  - Previsioni del tem po - 
Bollettino meteorologico.

8.30; V ita nei campì.
9.00: Santa messa.
9.30: L e ttu ra  e spiegazione dei 
Vangelo.

9.45: Notizie dai mondo catto­
lico

10.0«: XXrV Mille Miglia auto­
mobilistica.

10.15: Trasmissione per le Forze 
arm ate.

11.45: XXIV Mille Miglia auto­
mobilistica.

13.00: O rchestra d ire tta  da Car­
lo Savina.

13.40: L'oroscopo del giorno.
13.45; P arla  il program m ista • 

Calendario.
13.00; S.O. - Giornale radio - 

XXIV Mille Miglia autom obi­
listica - Previsioni del tem po - 
Carillon.

13.35: Album musicale.
13.50; P arla il program m ista TV.
14.0«: Giornale radio.
14.10: S toria sottovoce.
14,15: XXIV Mille Miglia auto­

mobilistica.
14,30: Ciclaremm un clclnln.
15.0«: XXIV Mille Miglia auto­

mobilistica.
15.15: Luciano Tajoll presenta...
16.45: Radiocronaca dell'incon­

tro  di calcio Jugoslavia-Italia.
17.45: Qualche ritmo.
18.0«: XXIV Mille Miglia auto­

mobilistica.
18.15: Concerto sinfonico.
19.46: La giornata sportiva.-
3«.««: Album musicale - Un* 

canzone di successo.
20.30: S.O. - Giornale radio - 

Radiosport.
21.00: voce che r ito rn a  - La

tombola.
23.00: Voci dal mondo.
23.80: Concerto del Q uartetto  

ungherese.

22.00 ; Gioia di vivere.
22.16: Giornale radio - L 'incon­

tro  di calcio Jugoslavla-IU ll*
.  Musica da ballo.

Secondo programma
7.5à; Lavoro italiano nel mon­

do: saluti degli em igrati alle 
famiglie.

a.3à: Abbiamo trasmesso.
16.15: La domenica delle donne.
16.46: P arla  il program m isU.
11.00; Abbiamo trasmesso.
11.45: Sala stam pa sport.
18.06: Carosello C a r o s o n e  - 

F lash: isU ntanee sonore.
18.36; S.O. - Giornale radio - 

C:ordialissimo.
14.06: Il conugocce - Girandola 

di canzoni.
15.06: Sentimento e fantasia.
15.30: Il discobolo.
16.06: Viavai.
17.0«: Music* e sport - Canzoni 

e ritm i.
18.30: P aria li program m isU  TV 

- Ballate con noi.
19.15: (panzoni senza passaporto.
19.3«: A ltalena musicale - Sfo­

gliando la radio.
20.00: S O . Radio.sera.
20.30: La voce che rito rna  - 

teatrino  deila farsa.
21.15: Due parole e U nta  m u­

sica.
22.16: Galleria dei bel canto.
22.30: Domenica sport.

Sui teleschermi
16.30: Santa Messa.
11.15: Eurovisione - Italia . Ro­

m a: visita ufficiale del P re si, 
dente delia Repubblica fran­
cese.

15.45: Pom eriggio sportivo.
17.15: « La taverna della liber­

tà  ». film.
18.86: Notizie sportive.
20.80: Telegiornale.
20.50: Carosello.
21.00: Telematch.
22.05: Cineselezione.
22.80: « L a  porta a p e rta» , tele­

film.
28-00: La domenica sportiva • 

I Telegiornale«

AllADAX (Via Husonl 
541.H61 . L. aOO-SòO):
• il rruMwllo ■ idi Chiipltn). 

AilAXr.LLA (via Bottelli U
683 752):
« Per chi auiM^ U campana » 
itframm >.

AKAM KA (v ie  Casilodoro 12 • 
tei. 430.130 • L. 190-250):
• Soli n«U'lnfii>ito • «dramm i  

A.R.C, (V.le Monza 101 • telof.
'«>8 67.49 • L. 100*120):
•Tamburi lontani» lavv.) a « L'a­
more p.ù grande del mondo • 

AliEL (via (J. da Sesto 5 • telet. 
383.324 * L, 190-250):
« Guc'tdalma > (commedia). 

ABRUZZI (Via .Kansovlnn i  
279.122 . U  160-200):
< Come le ioflte al vento • ( 
matlco».

ADRIANO (via Culli 7 
450.206 - L. 100-120)!
« La maoo flrvi*tra di Dio » favv.'. 

klìV.K  (Via «Monte Oilveto 6 - tei. 
720.438 - L. 170) :
« Il grande Caruao • (biogr. mut.U 

ALCE (via O p o s lle  5 - tei. 5S5.S71
• L. 200-2.-10) :
■ Sari« uè mwilo * rdramm.U 

A LFIERI (Via Im bonatl 29 . tei. 
600.227 . L. VTO-220):
« Il pianeta proibito» (fanUac.). 

A1«HA31I)RA (via Cadamotto 4 » 
tei. 266.813 • L. 100):
« U calice d’argento » (biblico) e 
« At confini del delitto » (dramm.>. 

ALPI (Via R i'.oareill i l  • telet. 
450.607 - L  100*120):
• Ssbrina » (commedia). 

AMBROSIANO (C.SO XII Marzo
40 - tei. 733.172 - L, 200-250) : 
«Moglie e buoi» (commedia). 

ANTEO (via Miiazzo 9 - telet. 
637.732 - L. 150-200):
• Mezzogiorno di fifa» (oomicoi 

APOLI«0 (via Nirone 10 • teiei.
802.965 • L. 150):
« ArrlvarK) i d::ll*ri * fcome«ndja). 

ARCOBALENO (v.je Tunisia U  * 
tei. 266.054 • L  300-350);
« Notre Dame de Parla > (dram­
ma ticoL

ARGENTINA (p.za Argentina 4 • 
tei. 222.196 • L. 230):
« B^by DoU » (dramm.).

ARGO (V.le Monza 79 - tei. 283.276
- L. 150-250):
« Incantesimo » idramm.i.

ARIEL (Via Faà di Bruno 8 • U l. 
573.044 - L. 150-220):
« La cortigiana di Bal^ionia » 
(dramm.).

ARIOSTO (via Ariosto 16 - U l. 
496.901 - L  130-200):
• Meziogiomo di fife .(cwnicol. 

ARS (via P ier Lombardo 14 • tei.
584.410 . L  130-150):
«Il circo d«lì* nwravlglie* (drsm- 
m*ticoi « « Sui 6um« d'wgeoto . 
(wesUm i.

ARTI (Via Conservatorio 9 - U l. 
790.048 - L. 350):
• Souvenir d'IUlie .  feommed;«). 

ASTOR te so Buenos Aires 38 -
tei. 27.06.70 - D  350):
« 1 fidanzati de))a morte .  idrara- 
maticoi.

ASTORI A (v.le Montenero 55 - U l. 
598.424 - D  160):
. Padri e Agi:» (comcnediai. 

ASTRO (via Pellegrino Rotsi 10 - 
Ul. 698.612 - L. 130-160): 
t Incantesim o, (dramm.'. 

ATLANTICO (via M. Peperà 7 - 
tei. 530.819 - L  130-150) :
« Totò, Peppino a ìa malafemnW- 
na . I farsa •.

Al'GUSTEO (Via Paolo Sarpl 51 - 
U l. 92.688 L. 170-220):
. -Webb il coracgloao • (western:. 

ATRORA (via Paolo Serpi 6 - U l. 
91.306 - L  200-250);
. Ana.riasia .  (dramm.». 

BREZZANO (Vi* casarsa  13 - L i­
re  100-130):
« P;c-n:c .  icommediai.

CA N TC (via C anta 4 - tei. 800.731
- L  100):
.  Sabrina .  (commedia).

CARCANO (C.SO Roma 61 - U l. 
50.726 - L. 300-250):
.  Webb 11 coraagloso • (weatemi. 

CENTRALE (vi* Torino 30 - Ul. 
874.826 - L  130);
« Webb i) coraagio» .  (we»tem). 

CIEIA) (V ie Prem uda 40 - U let. 
55.954 - L  200-250);
.  Webb U coraagioao • (westem i. 

CITTANOVA (via Glambelllno 153
- tei. 470.432 - L  80-100) :
< Le .»trabiUanti avventure di P ip­
po Fiuto Paperino» (cart anim.ì. 

COLOSSEO tv.le Montenero 84 - 
tei. 553.361 - L  300-350):
.  Nolre Dame de P a ra  .  (dram 
mabeo).

CORALLO (via Rugabella 15 - Ul. 
802.698 - L. 300):
• I fidanzati della morte > (dram­
matico) .

CRlS'i A1.I.O (via CasUlbarco U  
tei. 380.176 - L  150-230):
* Come le foglie ai vento » (dram­
matico). _

DAL VERME (via S. Glov. Muro 
2 - tei. 871.638 - L. 300-350):

.  U(n re per 4 regine » (avv.).

ALTRE VISIONI
U ltL

(comm.). 
Ul. LW.Ü21

DANTE (vi* cam perlo 
»58.685 - L. ISO):
■ ElUna • alt uomini.

DEA (via SangallO 33
- L. 100-130) ;
• L'amore ♦ una coaa meravlg.lo-

a (drxnm .i
DELLE STELLE (vi* Lambro 14

- tei. 303 )em - L. 230);
. n.»by Doi ■ (dramm.I.

DIAM.4NTE (Via Fabio Fllzl 5 - 
te) (W7 <>52 - 1,. 2fi(V.100).
• Lo baiuglla d' Fort Rivtr . 

DI ANA (Viale Piave 42 - tei.
20.98 44): «GII  aristocratici»  
(d ram m ).

nO M ZETTI (Via U. aa Panicale 
13 - tei. 991.051 - L. 170-220):
. Guendal.na . 'commedia). 

DUCALE (p.za Napoli 27 • Ulef. 
470.991 - L. 200-230);
. Pranzo .di n-zre » (commedia'. 

DURI NI (via D unnl 23 ■ teief. 
793.314 - L. 35O-.'W0) ;
« La aposa uoppn bella • (comm.i. 

DI'SE (Via G. B Varà 23 - tei. 
970.672 - L  150) :
« li gtu'-lare del re»  (comico). 

EDF.N (Via Beltram i 1 - telet. 
802.408 - L  300-350):
.Notre Dame de Perì«» (dramm.'. 

EUROPA (Vi* A. Binda 4 - telet. 
479 611 - L. 80-100);
■ Pane, amore e fantasìa » (com­
media).

FARINI (via F arm i 65 - Ulef. 
690.038 - L  120-140);
• Mondo» (Western) e .1  benditi 
dell'autostrada • ‘dramm.).

FILODRAMMATICI (p za Ferra 
. ri 15 - tei. 870.597 - L. 250-300) ;

. Anastasio» (drsmm.i.
FOSSATI (c.to G aribaldi 15 - tei. 

872 ,379 L. 300) :
.B aby  Doli» 'dramm.), 

GARIBALDI (C.SO Garibaldi 99 - 
tei. 6.32.746 • L  170-230): 
f Arrivano i dOi'.lari » 'commedia). 

GIARDINI (V.le VItt. Veneto 2 • 
tei. 221.873 - L. 200-250) :
« Gangster cerca moglie * (comm. 

GLORIA (C.SO Verrelll 18 - Ulef. 
482.347 - L. 200-250);
« Oiiendallna » 'commedia). 

GNOMO (via Lanzone 30-A):
.1  fratellini» 'comicoi.

IDEAL (C.SO Lodi 6 - tei. 376.101 
. L. 190-210):
• Uom'nl e lupi» (dramm.). 

IMPERIA (Vi* L  Ornato 10 - Ul.
603.428 - L. 140-170):
• Attila a >avv.).

CMPF.RO (VI* Vllruvlo 10 • Ulef. 
221.464 - L. 200-250):
. Webb U coraggioso » (weatei-n). 

IRIS (p.za Ar(*hlnto 1 - Ulef. 
696.580 - L. 130-170):
• Poveri ma irei li » (commedia). 

ISTRIA (via S lataper 19 - Ulef.
694.537 - L  170-220):
« An«àU»i« » idTMTwn.».

ITA IIA  (c so  Lodi 39 - Ulef. 
578 438 • L. 200) ;
« Gangster cerca mog'de » (com­
media muaicale).

LUNA (C.SO C. Colombo 18 - tei. 
32 161 ■ L. 120):
.B il l  West» ('s-eeterm e 
sorti di tutta Itane » (mua.:.

LUX (C.SO Roma 124 - U l. 553 547
- L  120-140);
• Lady Godiva. (dramm.) e « Era­
vamo 7 fra tei li » 'commedia).

MAGENTA (Vi* R. Sanzio 23 - 
tei. 463,348 - L. 140):
• Fantasia animata » fcart. anim.). 

MARCONI (Via S, Gregorio 46 -
tei. 637.0,33 L. 100-1.30):
.  La cortigiana d. Babùonìa • 
(dramm.) e « Totò e CaroHna » 

MARTE (Via A. Sforza 81-A - U l, 
393.746 ■ L. 120):
. li mio amante 4 un twndlto • 
'Western) e .G-men evieso 507M» 

MASSIMO ivla TnrrlceUl 2 - Ul. 
32.196 . U  300-250):
< Baby Doli » (dramm.).

MEDA (via Meda 49 • U l. 393.975
- L 150-200):
. Anastasia * (drammatico).

MERAVIGLI (Via Meravigli 3 • 
tei 906 361 - L. 200):
« Bulli e pupe » (comm. mus.l. 

METROPOI, (V ie Piave 24 - tei. 
799 913 . U  350-400).
«Un re per 4 regine» (aw .). 

MINF.RVA (via Crema 2 - teief. 
576.232 L. 100-120);
.  La atraniera » (comm.i a « Totò 
cerca moglie» (comico). 

MGDF.NA (vi* S. Gregorio S • 
tei. 221,576 - L. 130):
• Sakiss, vendetta indiana » (we­
stern I.

MODERNISSIMO (via Torino 21
- tei. 890.771 L. 400); 
.Souvenir d'Italle » (commedial.

MODERNO (via Padova 272 ■ Ul. 
25.60.553 - L. 140-170);
« Come prima, meglio di prima * 

MUSF.O SCIENZA (via S. Vitto­
re  21 . Ul. 462.709 - L. 200): 
«Oro. domi« * maracas» (doctim.).

NAZIONALE (p za P iem onu 12 • 
tei 431.700 • L. 1S0-2S0) :
. Moglie s buoi... ■ Iromtnsdiai. 

NOVECENTO ,p  le Lor»W 8 - Ul. 
287.176 ■ L. 17U-230);
« L'ultima frontiera» (Western). 

OLIMPO (V ie Corsica 44 - Ulef. 
rw.262 - L. ISO);
• lncante»lmo . idram m ). 

ORCIilUEA-GIAKDINO (vi* Ter-
raggio 3 - tei. 875.389 . L. 140- 
170):
• Fronte del porto » (draanmaticoi, 

OHI'EO (V.le Coni Zugn* 50 - Ul.
383.039 - L. 200-250):
. Mcglie e buoi... • icommediai. 

PACE (C.SO Buenos Aires 37 - Ul. 
279.800 - L. 2(»):
« .Moglie e buo,... • (commedia). 

PA(:l m  (Via Paclnl 53 - Ulef. 
296.578 . L, 100-130):
« Tre »oidi nella foittana • (oom- 
meduii,

PADOVA (via Padova 46 - tele!.
286.768 . L. 150-180):
« Olona la cortigian« » (dramm.). 

PELLICO (via Fabio Fllzl 1 • 
L. 100-140);
• 1 cava).cri della regina • (avv.). 

PERLA (Via im oriani 19 - UL
971.026 - U. 130-160);
• Padri e figli» (commedia). 

PICCOLO EDF.N (Via Beltram i 1
- tei. 802.408 - L. 250);
« Giwndalina » (commedia). 

PM N ll.'S  (v.le Abruzzi 38 .  Ul 
225.103 ■ L. 200-250):
. La battaglia di Fort River » 

POLIZIANO ( V ia  Poliziano U  
tei. 981.505 - L. 170-220);
• Il pianeta proibito » (fantaac 

PORPORA (Via Porpora 104 - UL
230.385 - U  120-150):

« Alessandro il Grande » (abieicoi. 
PRINCIPE (V.le Bllgr.y 52 - tei. 

554 908 - L. 100-130);
.La regina delle Piramidi» (dram- 
mat.i e • 10 canzoni d'amore da 
salvare» (mus.'.

PUCCINI (C.SO Buenot Aires 33 - 
Ul. 276.793 - L. 300-350):
« No, siamo )e ooionne » (comico). 

RIALTO (via Mulino Armi 47 • 
Ul. 383.663 • L. 150):
• Mezzogiorno di fuoco» (western'. 

RUO LI (via Borgogna 5 - tele!,
793.379 - L. 400-430):
« Riftft » (dramm.'.

ROMA (via T onno 47 - U l. 897.322 
. L. 300-350):
.N(rtre Dame de Paria» (dramm.). 

ROS.4 (Via Canonica 51 - telet. 
91.684 . L. U  80-100):
■ lo confesso » (dramm.) e * Ma­
gnifico avventuriero » (avv.). 

ROSSINI (Via M am breut 25 - Ul. 
995.270 ■ L. 120-150):
'. il giullare del re » (comico)

EXCEJLSIUR (Corso Vittorio 
Emanuete. 33 - u L  TO.16.X) :
< 1 sanguiaarl ». regia di Le­
wis R Foster, con W illiam 
Beadix. A rthur Kennedy e Ge­
ne Evans (dram m . -  V iec min. 
18 anni). L ire 5oi>»Uu

MANEOM ( V i »  ManionL «0 - 
t e i  79.06 50) : «Cinerama Holi­
day» (Vacanze In Cinerama). 
Inìzio speli, ore 14.30. L. 1200.

METRU-ASTKA («.SO V, Ema­
nuel*, 21 - t*L 70.(029); 
«Lassù (lualetuio mi aiaa», re­
gia di Robert Wise, con Paul 
Newman e Pier Angeli (I* vi­
ta di Rockv Graziano). L 500- 
700. Dalle 10,30 alle 12.30: 
L. 360.

MIGNON (Galleria del Corso. 4 
tei. 79.23.43-t); « L 'u ltim o  pa­
radisa », doctunenurio  in sco­
pe a colori di Foie») (Juilici. 
L ire 600.

MIH80KI (piazza Mlasorl. S • 
tei. 80.73.23): « I l  ladro» , re­
gia di A lfred Hitchcock, con 
Henry Fonda e Ver* UI1(M 
(dram m atico). L ire 800-700.

ODEON tvU  S. Radegonda. 10 • 
tei. 87.45 47); «O lir»  Momba­
sa ». a colori, regi* di George 
Marshall, con Cornei Wllde •  
Donna Reed (*w ,)- L. 800-700.

SMEHALIM) (piazza 39 Aprii*, 
n. IO - tei 68.27 88) : « L'im- 
boicata selvaggia > (avventu­
roso) •  varltlà . Lire 350-400.

■AVONA (Via S*V( na 98 - U lti. 
479 802 • L  lOO-l-tO):
. Front» d*l porto • idramm.l «
• li figlio di S M ^  » (sv».|. _ . 

8EM PI0N E (Via PacInottI 9 - U -
r* 1SO-2IIO);
■ L» coniti« bruciano» (aw .). 

r PLKNDOR (p .ta  Piola 11 - Ut. 
270.733 - L. 290-.W.
• Mogli •  )hk>I ■ (commedia).

»USA (ria  G da Milano 16 - u L
720.079 L. .'30-160);
• T utti fini alle sei» (dram m i.

TONALE (Via Tonale 3 . Ulef.
696.857 L  *0-230) ;
« Moglie e buoi... • (commedie). 

UMnitÌA (v.le Umbria 46 . u i .  
596 090 . L  110-1.70);
< La pista dagli elefanti ■ (sw .) 
e • Band.era d. oombaUjmeuto » 
(ru .rra t.
EN EtIA  (c.io  Buenot A lu t  39
- L. HO).
« La regin« del Far Weat » ()S(e-
aterni, __

XXII MARZO (C.to x x n  Marzo 
14 . tei. 598 9.54 - L  100-150): 
•Gioventù briKlaSa» (dramm.). 

VICENTINO (via Ripam onti 170
- Ul 5.50 382 . L  150-300);
• Alasaandro U Grande > izloricoi. 

VITTNJBIA (c.ao Genova 29 • Ul.
383.707 . L  130-180):
• Papi, mammà, la oamariera ad 
io » icomm.) c •Contrabbando per 
l'Or-ente» (avv.).

VOLTA tp .za Angllberlo 1 ■ Ul.
.560.427 - L. 300):
< Poveri ma belli » (commedia). 

VOX (Via F arin i 30 ■ U l. 891 808
- L. 170-220);
• A nt'taaia » (dramm.).

X (INF. (Via Ciro Menotti U  • 
U l. 365 070 L  100-120);
• Corte marziale» (dramm, mil.). 

ZARA (yla Garigllano 10 U let
690.113 ■ U  150-200):
• Arrivano 1 dollari » (commedie). 

Z E N IT  (P za Piemonte, 2 .  U-
Icfono 482.155) :

• Oklahoma > (m tu j.

ginnastica
%e

necessaria.

ma 
per 

star 
veramente 

bene
■ è necessario •
* combattere
* la stitichezza. Tobeaità.
■ liberarsi dagli
* imbarazzi intestinali
■ con il confetto lassativo « purgativo

F A L .O U I
dal dolce sapore di prugna

scatola da 20 confstti L. 240  
scatola da 3 contatti L. 45

a a a a a a a a a a a s s a a a a a a a a a a B « « *

TUTTO A RATE

da L 4.1 da L ES80 aienw da L AOOO mena.

ASPIRAPOLVERE 
L U C I D A T R I C I  
L A H  P A D  A R I

ELETTRÖDÖMESTia
6m l. a.OOO mene.

M I L A
VIA IEM9RANDT, 12 

Talafeno 45.41.74

da L AOOO mena.

coitso a. A IIR , 40/9
I 30.f4.02

Dr. MONTONDRI
apee. Ortaoria • Taaer«« Pilla •  - ) 
MsL relsa • tmarralgl .  Varici 
P.la Oberi»« 4 • > )« * » .j?;?* e gaz ag»*es»*>eato. (AJF. «6484)

I Oazi-

RUBIffO (Vi* Soncino 3 - Ulef. 
gre 006 • L. 120):
«L upi m an n ar;»  (d ram m .) e  «Eroi 
di m ille  le g g e n d e , l a w .) .

•  a l f ì e r T ^
Un «moàiorwnl« e  f*nte«àico
l).'àm d ; « iiaT^tasclenza a M .G.M .

IL PiAN£TA PROIBITO
CinàTTiàScope con W, PK>GBOX

D O N I Z E T T  l
U n i psiet.c« e  eomTr.o\'«tTt« 

storà« d'am ore

OUENDALINA
J ie q e e l la c  S a s s irà . V ali«««

\  E I X
Via Fanrù

I S T H I A
Vieìe Zara

L 'u là k n o  g re iió e  capo lavo ro  
d i IX O k lD  BERG M .àX

A N A S T A S I A
Cin««naScope in Technicolor 

con  T V L  B.RYXNK»

A  G  E  N T A
la« M.G.M, presenta

FAM .4SIA ANIMATA
MetroScope Tàchnicokw

la
bicicletta
che
crea
i campioni!

BOTTECCHin

W . C H ÏA IU  -  O. CURVI

MOGLIE t  BUOI...
Grande mjceeaeo d'Ukriità

modelli da corsa:
normali per grandi competizioni
modelli
per uomo e donna:
normale, super sport, gran turismo, 
gran lusso
modelli per bambini;
varie misure,
•  per ragazzi, tipi da corsa allievi
modelli vari per trasporto

T. C4RNIELLI e C. S .p .« .
Villeri» V,n«t» 

4ili(ta«) P zz» (-. di 6»»»i». 3* 
«el. 22I788-» 274M4 I
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.Worrxaszs:
E’ SCIITTIITn DO BRESCia Lil 24' MILLE MIGLIA
Gli azzurri impegnati a Zagabria e a Pescara

L’ATTESA DEPOSIZIONE DELL’ ON. WALTER AUDISIO

VALERIO: “ Avevo ordini precisi 
A me interessavano gii uomini,,

Gli azzurri vanne a Zagabria per un  mucchio di assai 
validi molivi. Può sembrare un  po’ fuori di luogo questo 
incontro con la Jugoslavia proprio quando bussa alla 
porta, con i suoi molteplici im pesni, un eampionoto del 
mondo. E invece questa trasferta in Croazia s'aveva pro­
prio da fare. E' aneara fresco il ricordo di quel quattro 
a zero che la Jugoslavia ci inflisse due anni fa a Torino. 
Il calcio azzurro, come si dice, in  quell'occasione toccò 
il fondo. Se delle am birioni ci restano, queste impongono 
di cancellare al più presto la disfatta di allora. Ed eccoci 
olla vigilia dell'incontro che
si vorrebbe di rivincita, con 
tante speranze ma anche 
con tante trepidazioni. La 
Jugoslavia è forte. P iù fo r­
te  di quanto non sia appar­
sa quindici giorni fa  ad 
Atene, allorquando fu  co­
stretta dalla Grecia allo zero 
a zero. Infortuni che possono 
capitare a chiunque: sarebbe 
deplorevole farsi delle iìlu 
sioni solo sulla scorta di quel 
risultato. La Jugoslavia i  for­
te, e appunto per questo si 
è voluto incontrarla a dodici 
m«it dal gran finale del cam­
pionato del mondo. Abbiamo 
da collaudare una formazio­
ne-standard da impiegare nel 
1958 in Scecia. Prima di qua­
lificarci per quel torneo ci 
toccherà eliminare Portogal­
lo e Irlanda del Nord. E' 
pensabile che almeno a tanto 
si debba riuscire, ma non 
saranno lusitani e britanni, 
anche se strabattuti, a dimo­
strare la validità del nostro 
schieramento.

Ecco allora un'altra ragione 
di questa partita con la Ju- 
gosiavia: dimostrarci fino a 
che punto la soluzione di 
massima adottata dai nostri 
tecnici è idonea all'intento. 
Qual è la soluzione proposta
10 sappiamo già. Si prende
11 « bioceo * ciola e lo si com­
pleta nella maniera più ac­
concia: la squadra è fatta. £ ’ 
semplice, elementare far sve­
stire a un intero settore di 
squadra la maglia di società 
per indossare quella azzurra. 
Più difficile completare lo 
schieramento. C'è stato l'espe­
rimento di Roma contro tir -  
landa, con un attacco-mosai­
co. Ora c'è l'esperimento di 
Zagabria, col nove undicesi­
mi della nazionale tratti dal­
la fiorentina. Significa in so­
stanza, spingere ai tuoi estre­
mi l'analogia tra squadra- 
campione (1956) e squadra 
nazionale. Ne vedermo i 
frutti.

La formazione che affron­
terà la Jugoslavia è stata de­
cisa il giorno stesso delle con­
vocazioni, cioè lunedì scorso. 
Essa sarà formata da; Lavati; 
Maguini, Cervato; Chiappella, 
Orzan, S e g a to ;  Boniperti, 
Gratton, Virgili, Montuori, 
Prini, Dopo la deludente pre­
stazione nell'allenamento con­
tro il Marzotto a Udine, era 
corsa voce che Virgili sareb­
be stato sostituito da Bean, 
ma il doti. Pasquale si è af­
frettato a smentire tutte le 
dicerie. La squadra rimarrà 
invariata, cosi come preceden­
temente stabilito. Fallita la 
prova dei MuccinelU, Frigno­
ni e Galli a Roma contro la 
Irlanda del Nord, Foni non 
ha potuto fare a meno di ri­
correre all’attacco della Fio­
rentina, meno Julinho (non 
ancora -r naturalizzato-), so­
stituito da Boniperti. L'unica 
novità di rilievo di questa 
chiamata è caratterizzata dal 
richiamo in azzurro del gio-
catore juventino. Si pensi che 
il nome di Boniperti non fi­
gura nell'elenco dei 22 gio­
catori inviato alla F.I.F.A., 
per quanto riguarda il primo 
turno della Coppa del Mon­
do 1958, quello eliminatorio. 
Foni ha dovuto fare marcia 
indietro, dopo che tutti gli 
esperimenti sono miseramen­
te naufragati nella gara con­
tro l'Irlanda del Nord.

Quanto a Lavati, bisogna 
sottolineare che il lungo por­
tiere è stato sul punto di es­
sere lasciato a riposo dopo 
la non felice prestazione di 
domenica scorsa, contro il Pa­
dova. La chiamata di Sarti 
è stato il campanello d'al­
larme. Ma Lavati, che a Ro­
ma contro l'Irlanda del Nord 
aveva salvato capra e cavoli, 
alla fine ha avuto la confer­
ma. Il resto della squadra 
non ha bisogno di presenta­
zioni, Le felici prestazioni 
della Fiorentina in questo 
scorcio del campionato e il 
buon esito della Coppa dei 
Campioni d'Europa fi ciola 
sono entrati in finale dopo 
aver superato il non facile 
ostacolo costituito dalla Stel­
la Rossa di Belgrado) hanno 
avuto un peso determinante 
circa la composizione della 
squadra che affronterà la Ju­
goslavia a Zagabria.

Virtù e difetti della squa­
dra azzurra sembrano, del re­
sto, essere precipui anche al­
la formazione jugoslava. Il 
problema dell’attacco è di 
quelli che non lasciano dor­
mire di notte il commissario 
tecnico Timanic. Atene ha 
costituito un monito severo; 
qualcosa non co. Quel qualco­
sa è stato individuato nella 
assenza di Milutinovic, che 
sarebbe la mente direttiva 
della prima linea jugoslava. 
Milutinovic aveva riportato 
recentemente la frattura del 
setto nasale e aveva avuto 
bisogno d’un congruo perio­
do di riposo. Ora (sembra) 
ritornerà in questa, a dare 
una mano a Vukas e compa­
gni. Tirnanic spera così di 
far funzionare anche l’avan­
guardia allo stesso livello di 
rendimento degli altri repar­
ti. Che è livello molto alto, 
specie per quanto si riferisce 
alla mediana, che costituisce 
il vero punto di forza della 
nazionale slava. Anche l’e­
stremo settore (specie te 
rientrerà Belin come terzino) 
è saldo e ben temprato. Bea­
re  in porto costituisce una 
sicurezza contro i tiri di Bo­
niperti, di Gratton, di Mon­
tuori, di Virgili e dì Prini. I

due termini deliViconfro di 
Zagabria tono cosi delineati. 
Adeuo la parola passa ai 
giocatori.

♦
Nella medesima giornate, 

lo Stadio del C.O N.I. a Pe­
scara accoglierà »1 suo primo 
grande evento intemazionale. 
Cadetti azzurri « nazionali 
egiziani si troveranno di 
fronte in uno partita valevo­
le per la Coppa del Mediter­
raneo. Il significato propria 
di questo torneo appare per­
altro un po' in sottordine. 
Non molte sono le speranze 
degli italiani di fare il bis 
della precedente edizione e 
di aggiudicarsi ancora la 
C e^a. C'è la Spagna che do­
mina, che ci ha dominati a 
Cagliari e che ha incassato 
con notevole disinvoltrua la 
unica sua sconfitta nella com­
petizione, toccatale — guarda 
caso — proprio ad opera della 
rappresentativa faraonica che 
ritalia s’appresta ad affron­
tare.

Gli azzurri si batteranno 
per fonar della firma, alme­
no per etrappare alla Fran­
cia il secondo posto. Ma c’è 
un altro motivo che induce 
a concentrare l’attenzione an­
che sulla partita di Pescara. 
La squadra italiana che scen­
derà domenica in campo i  
cadetta di nome, ma molti 
dei suoi comptyienti fanno 
ben parte del maggiorasco 
nazionale. Troviamo inclusi 
uomini di primo piano, ele­
menti giù chiomofi all’onore 
della maglia azzurra senza 
striature di bianco che indi­
cano la minore squadra. Il 
fatto i  che i tecnici nazionali 
guardano sempre a quell'o­
biettivo non molto lontano 
del campionato del mondo. A 
Zagabria più di undici gio­
catori non possono schierare. 
Gli altri che devono e.tsere 
tenuti sott’occhio sono stati 
smistati nella ■ B •. Ed è 
pertanto una • B • di lusso, 
questa che affronterà l’Egit­
to. Firmani, MuccinelU, Ber­
nasconi, Buffon — solo per 
citare qualche nome — sono 
gente d’élite. Nell’allenamen­
to col Modena, chi più e chi 
meno, hanno messo tutti in 
luce le loro virtù. Al fermine 
dell'allenamento nessuno ha 
Intonato peana, ma la pro­
va é stata nel complesso sod­
disfacente.

Idonea, dunque, la forma­
zione per incontrare l’Egitto. 
La partita ha un pronostico 
ben definito, dal quale l'esi­
to non si dovrebbe sottrarre. 
Impostato com’è impostato, 
evidentemente l'incontro non 
dovrebbe fornire soltanto un 
risultato positivo. Dovrebbe 
mettere in mostra il buon 
rendimento dei nostri, come 
individualità e come com­
plesso. In fin dei conti, i  
questo che si richiede innan­
zitutto. Anche qui, a riscon­
tro di una mediana assai va­
lida e d’una difesa molto si-

A ttra verso  le d u e  p a r tite  in te rn a z io ­
n a li il  calcio ita lia n o  m ira  a u n  alto  
traguardo : i m o n d ia li,, d i S toccolm a

cura, si trova un attacco che 
zoppica un poco. Tale alme­
no è stata l’impressione ri­
portato nell’allenamento col 
Modena, ma anche questo si 
capisce. L ajjiatamento non 
ciene di colpo e c’è do au­
gurarsi che il gioco condot­
to fianco a fianco nei set­
tanta minuti preparatori dia 
modo di vedere domenica ma­
turati i suoi frutti.

L’Egitto si presento oureo- 
lato dal successo colto re­
centemente sulla Spogna, ma 
menomato in alcuni suoi ef­
fettivi. Non dovrebbe essere 
una gran squadra quella che 
sarà in campo contro gli az­
zurri.

I .  d. &

A ZAGABRIA
JVGOSL.AV1A

BUIA
USTICBMUC 

«TIC 
MlLBTnOTlC 

UJBOT Z£B£C

cMionc
BOSCOI
VBItS

urosuoTic
MUll TIBBIU BOMITEITI

«OIITOOII 6IATT01I
UBAT® CIIATfELU

CEIUTO OIZAM VABNOII
lOTATI

ITALIA
AAIITKO : «ÜU (CuotlSTicekii).

HAUTE: JDfiOSUrU: S tt ju ,-  
tic, IiU i, V m luoiic. Em Iìc, Al- 
lik. - ITALIA; Sirti, BoU, B tm r- 
iis , TuAeliiii. Bh i .

Inizio ore 16.30

A PESCARA
ITALIA

Birrox
SUVA BEUASCOXI BARZUA

frtTAllA TEXTBA!
BUlIXh rAXTALEOXI

MacClXELU niMAlll rOXTAXEAI
•

io ti SEUll lAHOBBLI
VAHAS EL TAXABILV
ATTUI UIl

HALT MOUIIED lElUL
TAU AIDS

EGITTO
AIIITBO: Aim  (Ss*j u ).

HSUVE: ITAUA: Msttiuci, B»-

Seccamente sm eidite dal com andante partigiano le afferm azioni 
di aB ì IU - <E ’ stata una dispersione generale^ dice un altro teste

D A L  N O S T R O  I N V I A T O
PADOVA, 11. — La breve unica udienza o d ie rn a  è 

stata aperta e chiusa dai due maggiori p ro tag o n is ti di 
Bongo: Ton. W alter Audisio (alias -  colonnello V a le rio  . )  
ed il conte P ier Bellini delle Stelle (allias « co m an d an te  
Pedro »). Secondo la particolare tecnica processuale, m e ­
todicam ente attuata dal presidente dott. Zen, 1 d u e  ex 
com andanti partigiani sono stati invitati a d ep o rre  su lle  
sole circostanze che avevano attinenza ai valo ri s o tt ra t t i  
alla colonna fascista. Essi verranno na tu ra lm en te  r ic h ia ­
m ati nel corso delle prossime settim ane quando  d a lle  
dispute da pretu ra  su una

lAui. Pfitifi, Tm Iì , Stccki. * EGIT­
TO: Butaseii, Fitttk, Ttvlir, !«•
dir. Mvitaià.

Inilio ore 16
.......................................................................................................................................... .

Ai Giro del Piemonte 
interrogativi pre^Giro

De Bruyne cerca la rivincita - Defilippis, Mo- 
Baldini, Albani e Manie tra i favoritiser,

Due ligure (anno spicco nella rosa dei favoriti: Baldini e De Bruyne.

A una lettlmana dal Giro d'Ualia l big 
della bicicletta sono impegnati su tutti i 
fronti d’Europa. In Olanda, nel Lussembur­
go, in Spagna, in Svizzera, in Italia. Da noi, 
oggi, si corre il Giro del Piemonte, una delle 
più illustri «classiche» delia stagione che 
rimane tale anche se non è onorata dai nomi 
e dalle firme più elebri e famose.

A parte Fomara e Nencini (impegnati in 
Spagna) e Monti e Astrua (in corsa nel 
Giro della Svizzera Romanda). tutti i mi­
gliori stradisti italiani saranno stamane al 
via del Giro del Piemonte. Si tratta di De- 
fllippis, Maule, Moser, Albani, Baldini, Co­
letto e Messina, contro 1 quali si schiererà 
il leader della Desgrange-Colombo, Alfred 
De Bruyne. La presenza del • campionis­
simo di primavera» ha un evidente sapore 
polemico. Fu proprio sul traguardo torinese 
che, a conclusione di una velocissima Mi-

lano-Torino, il belga fu piegato allo sprint 
da Miguel Poblet. E De Bruyne non ha na­
scosto a nessuno 11 suo desiderio di pren­
dersi una clamorosa rivincita. Avrà con sè 
il giovane Coletto (che potrebbe anche darci 
la prima, attesissima e graditissima sorpre­
sa di una stagione finora troppo avara) e 
il vecchio « maestro » Keteleer, e sarà quin­
di un osso assai duro da rodere per i teneri 
denti dei nostri spelacchiati orsacchiotti.

236 chilometri (tanto è il percorso del Gi­
ro del Piemonte), nonostante le salite della 
Rezza, di Bivio Benevello e del Pino, non 
sono poi molti per tentare di piazzare il 
cosiddetto «colpo domenicale*. Ma chi, dei 
nostri, possiede la dinamite sufficiente? An­
che il Giro del Piemonte è una corsa-lotteria. 
Giusto che sul suo pronostico campeggi un 
grosso interrogativo.

G. M.
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Lungo la grande cavalcata  
il ricordo di Eugenio Castellotti

D A L  N O S T R O  I N V I A T O 1
BRESCIA, 11. — Quando stasera, alle 23 in punto, sul­

l’illuminato viale Rebuffone è partita la vettura numero 1, 
una minuscola Fiat della categoria Turismo Preparato, il 
pensiero, nell’udire il rumore del primo motore lanciato 
sui 1800 chilometri, è corso ad un altro motore che udim­
mo spegnersi quasi rabbiosamente, sotto la pioggia, nel­
l’opaco pomeriggio domenicale dello scorso anno, quando la 

M.M. » era terminata anche per Eugenio Castellotti. Quel­
l’uggioso ambiente fatto di pioggia senza sosta e di gente 
che si riparava, e non ci riusciva, sotto gli alberi, sotto gli 
ombrelli fastidiosi per tutti; —---------------------------------------
quell’attesa prolungata mentre 
si susseguivano gli arrivi delle 
vetture partite con ore di an­
ticipo rispetto alle più poten­
ti e che Interessavano solo 1 pa­
renti stretti e qualche amico 
di chi si trovava a bordo; quel­
le notizie frammentarle che lo 
altoparlante dava del passaggi 
avvenuti a Montlchlarl, a Colto, 
e cioè a venti, a cinquanta chi­
lometri dall’arrivo bresciano, e 
che 11 giungere delle macchine 
molto spesso cancellava per cui 
non si capiva se erano notizie
che riguardavano Pinco o Pal­
lino. concorrenti della Indiffe­
renza, oppure Castellotti, Fan- 
glo, Collins e cosi via; tutto 
quest’assieme che Innervosiva, 
si dissolse quando si vide al­
l’ultima curva, verso la città, 
la rossa macchina d] Castellotti, 
11 pilota che si era fatta tutto 
da sé la lunga corsa sino all'A­
bruzzo e ritorno. Scese dalla 
vettura Castellotti. camminò 
Impacciato per la lunga «sedu­
ta > di oltre undici ore e mez­
zo senza un attimo di sosta per 
cambiar posizione. Si era preso 
tanta pioggia In quella giornata 
umida da nord a sud; e di piog­
gia ne avevamo buscata parec­
chia anche noi. Ma tutti era­
vamo felici. Felice era CasteL 
lottl per la sua prima (e, pur­
troppo, ultima) vittoria nella 
« M.M. », e felici noi perché un 
nostro campione aveva battuto 
Collins e U campione del mon­
do Fangio.

Sul viale Rebuffone stasera, 
al « via » delle vetture, ripensa­
vamo a tutto questo. Alla bella 
vittoria di ieri e alle speran­
ze naufragate oggi. Oggi, quan­
do neppure Luigi Musso, che lo 
scorso anno occupò un lodevo- 
lisslmo terzo posto assoluto, è 
alla partenza. Non sappiamo, 
naturalmente, chi vincerà questa 
edizione del trentennio, ma dif­
ficilmente potrà un Italiano es-

sere 11 primo della lunga teoria. 
Nella categoria sport oltre 2.000 
cc., Infatti, solo Taruffl (Ferra­
ri), h& notevoli < chances ». 
Scarlatti (Maseratl) che sosti­
tuirà presumibilmente il collau- 
datore Bertocchl. non è certo 
all’altezza del conduttore ro-

mano benché gli si possa dare 
un buon credito.

Dopo l’Incidente capitato a 
JeanBehra, accanto a Taruffi, 
restano, per la vittoria assoluta, 
pochi nomi : quelli di Moss 
(Maserati), di Peter Collins 
(Ferrari), di Hermann (Ma­
seratl), di Von Trips (Fer­
rari), dl De Portago (Ferrari). 
Da non trascurare, Flochkart 
(Jaguar) e l'equipaggio compo­
sto da Miller Akton e da Doug 
Harrlson (Chrysler).

Un’altra classe che darà vita 
Intensa alla odierna edizione 
della « M.M. » dovrebbe essere 
quella delle < sport » da 1500 a 
2000 cc., dove saranno presenti 
Franco Bordoni (Maseratp e 
Gino Munaron (Ferrari) • tra 1 
più quotati. Altri notevoli no-
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I t a l i a - F r a n c i a
n e lla  «(Coppa d*Orot»

n  lungometraggio che si Intitola « Coppa d’Oro di Mi- 
1^ 0  » è oggi in programmazione al festival del purosangue 
di San Siro. E non mancano le celebri firme. Sui 3600 metri 
del percorso si cimenteranno, infatti, nove fieri rappresen­
tanti dell’« élite > equina tra cui due ospiti venuti dalla 
Francia, il 5 anni Bewitched c il suo accompagnatore Clau- 
dion III.

Bewitched è già noto in Italia per aver riportato nel 1955 
il Premio Roma, sconfiggendo inesorabilmente, e a largo 
margine, i nostri Alberigo, Theodorica, Gail e qualche altro 
«performer» dell’epoca.

Lo schieramento nazionale opporrà un quattro anni di 
grande valore; si tratta del « dormelliano » Tissot che, com­
pletatosi stupendamente nella raggiunta m aturità, ha anche 
messo in vetrina quest’anno una sicurezza ed un ’aggressi­
vità che magnificamente compendiano quelle doti di velocità 
riconosciutegli nelle corse fomite a 2 e a 3 anni. Ora Tissot 
sembra, dunque, avere raggiunto una statura tale da per­
mettergli un confronto intemazionale ad alto livello; se 
oggi dovesse vincere — come tutti auspicano — la sua par- 
tAipazione alla prossima « Coppa d ’Oro di Ascot.  sarebbe 
cosa decisa. VITTORIO SIBTOEI
1 nostri favoriti sono:
Premio Cornacchie: For Ever - Fiesta - Coppella 
Premio Bolzano; Gheroyaz - Drago - Amir 
Premio NavigUo: Persio - Seauliu - Ismone 
Premio Tribbione: Darusa - Ada Khalè - Nimis 
Premio Anzano: Paolo Veneziano - Arizona - Regolo 
Coppa d’Oro: Tissot - Bewitched - Derain 
Premio Vettabbla: Renault - Conte Ugolino - Esili#
Premio Gerenzano; Vignale - Santuccia • Wise Lady

mi li Incontriamo nella Catego­
ria Gran Turismo: e sono quel­
li di Gendeblen (Ferrari), Ovi­
dio Capelli (Ferrari). Piero 
Scotti (Mercedes), Camillo Lu­
glio (Ferrari).

Lotta Intensa avremo anche 
nelle categorie minori, Ma- 
glioll (Porsche) e Cabianca 
(Osca) dovrebbero contendersi 
la classe da oltre 1100 a 1500 cc., 
categoria sport Ma altri condut­
tori noti sono sparsi nelle di­
verse classi. 1 due Gianni. Paul 
Frére, Jean Lucas. Mantovani, 
l’anziano Louis Chiron, Scar- 
fiotti, Siracusa.

L. S A N G C I N E T - n
Corte ma buone

MARTIGNY, 11. — Al Giro 
della Svizzera Romanda erano 
oggi in programma due semi- 
tappe. La prima, la Ginevra- 
Martigny — è stata vinta dal 
francese Darrlgade; la seconda 
— la Martigny-Chamosson-Mar- 
tlgny di km. 37 a cronometro 
è stata vinta da un altro fran­
cese, Forestier.

S. SEBASTIANO, 11. — La 
15.a tappa del Giro ciclistico di 
Spagha è stata vinta con distac­
co (4’) dal belga Rogers Baens. 
L’italiano Nencini si è classifica­
to al terzo posto.

ROMA, 11. — Pino Dordoni 
e Abdon Pamich appaiono come 
1 maggiori candidati alla vitto­
ria nel Gran Premio Brega di 
marcia, che si svolgerà domani 
sulla distanza di venti chilome­
tri, da Roma a Ostia-Lido.

PARIGI, 11. — La Federazio­
ne internazionale di scherma ha 
deciso Ieri sera che 1 campionati 
del mondo del 1959 si svolgano 
a Filadelfia.

MOSCA. — Nel corso di una 
riunione svoltasi Ieri a Mosca, 
la sovietica Paolina Lazareva 
Solopova ha corso 1 400 metri 
In 55”2, battendo di 6/10 il pri­
mato mondiale stabilito tre 
giorni or sono a Min.sk dalla 
connazionale Maria Itklna.

valigia o su un borsellino 
si passerà a discutere sulle 
uccisione di « Neri » e del­
la « Gianna ».

PRES.; Lei sa qualche 
cosa della borsa ritirata dal 
capitano Barbieri?

AUDISIO: Quando giunsi 
con la mia scorta a Musso 
avevo ordini precisi da ese­
guire per incarico del C.L. 
N A I. e del comando dei Vo­
lontari della libertà: ordini 
che riguardavano gli uomini 
e non il materiale. Alcune 
strane segnalazioni radio (co­
me si sa gli alleati avevano 
già mobilitato i loro servizi 
segreti per ostacolare l’ope­
razione) fecero sì che il no­
stro primo contatto con i par­
tigiani e con i patrioti della 
zona fosse improntato ad una 
certa diffidenza. Presentate le 
mie credenziali e chiariti 1 
compiti della mia missione è 
ben vero che « Pedro » mi
accennò anche al materiale 
recuperato; ma io gli dissi di 
occuparsene lui stesso, di mo­
do che, di quel denaro e di 
quei valori, io non vidi nem­
meno un foglio da mille.

PRES.: Quindi dei valori 
non sa nulla.

AUDISIO: No.
PRES.: «Bill», lei ne sa 

qualche cosa?
« BILL »: No, ma se mal 

non ricordo l'impiegato del 
Banco Amodeo avrebbe con­
segnato la borsa (quella se­
questrata a Pallottelli e a 
Boccadifuoco dal Barbieri) al 
colonnello Valerio.

PRES. (al teste Audisio): 
E’ esatto?

AUDISIO: No. Ho qui 11 
mio diario (io per professio­
ne sono un « uomo molto pre­
ciso ») sul quale è .segnato 
ora per ora, minuto per mi­
nuto, o g n i  avvenimento di 
quei giorni. (Sfogliandolo) 
T r o v o  qui segnato: « Ore 
14.10, arrivo; ore 17.55 ripar­
to da Dongo ». Questa è la 
storia, il resto lo lasciamo 
alla fantasia degli uomini.

PRES. (a «Bill»): Per que­
sta borsa fu rilasciata una 
ricevuta all’ impiegato d e l  
Banco?

« BILL »; Mi pare... dopo...
AUDISIO: Strano. Io non 

ho mai consegnato niente a 
nessuno senza farmi rilascia­
re regolare ricevuta. Per tut- . 
ti i valori raccolti ripeto co­
munque che diedi ordine a 
« Pedro » di portarli al co­
mando generale del C.V.L. in 
via Brera. Ripeto; in via 
Brera;

BARBIERI (intervenendo): 
La borsa T aveva riportata 
l’impiegato del Banco Amo­
deo. Il colonnello Valerio la 
guardò, vide che conteneva 
valori e la gettò nel mucchio 
dicendo: « Non mi interessa ».

PRES. (alVon. Audisio in­
dicando l’imputato Barbieri): 
Lei lo conosce?

AUDISIO; Certo: è il capi­
tano Barbieri. Ricordo che 
era in divisa e diede anzi lui 
gli ordini al plotone di ese­
cuzione.

Il teste racconta poi come 
si riunissero in un ufficio, do­
ve aveva preso sede il co­
mando partigiano, lui, « Bill », 
« Pedro », « Guido », e « Mo­
retti », per prendere gli op­
portuni accordi per la fuci­
lazione di Mussolini e dei 
gerarchi.

AVV. BERTASI (al teste): 
Può dirci nulla della scom­
parsa delle scarpe di Mar­
cello Petacci e se lei sapeva 
che fra le due suole era na­
scosta della valuta svizzera?

AUDISIO: Non ricordo se 
avesse le scarpe o meno. Ri­
cordo solo che quando lo si 
portò per essere fucilato con 
gli altri gerarchi del gruppo 
questi gridarono: « Traditore, 
non ti vogliamo con noi ». 
Egli allora tentò di fuggire 
gettandosi nel lago: gli fu-

rono sparate contro alcune 
raffiche di mitra e fu  ripesca­
to e fucilato a parte.

« BILL »; Ma non ricordi 
che lo avevi scambiato per 
Vittorio Mussolini e mi avevi 
dato l’ordine, prima di fuci­
larlo, di levargli le  scarpe?

AUDISIO: Ma come può 
essere se vi era già il p lo­
tone di esecuzione schierato? 
«Bill» insiste e i’on. Audisio, 
persa la pazienza, gli dà del 
bugiardo sollevando le p ro ­
teste delTavv. Bovio p a tro ­
no di « Bill ».

Ancora più breve la depo­
sizione di « Pedro ». Il con­
te Bellini delle Stelle è stato 
infatti interrogato in questa

udienza, solo su un episodio 
del tutto marginale e cioè 
sui motivi che avrebbero in­
dotto il Lazzaro U r b a n o ,  
« Blu », a trattenere sino a 
tutto U mese di novembre 
la somma di un milione e 700 
mila lire e di 160 sterline che 
solo dopo tale dau  furono 
versate aU’ufficio stralcio del 
C. V. L. a Milano. .  l ^ r o  » 
spiega allora che vi era sta­
ta una mezza promessa da 
parte del generale Cadorna 
di fare avere un premio spe­
ciale per gli ex appartenenti 
alla 52.ma brigata Garibaldi, 
ma che, comunque il coman­
do del C.VX. era perfetta­
mente a conoscenza della esi­
stenza di questa somma.

P.G. (al teste): Quando fu 
fatto il famoso inventario dei 
valori nel municipio di Don­
go lei sapeva della esistenza 
di questo deposito?

BELLINI DELLE STEL­
LE: Si: credo di si perchè 
anche questi valori furono 
catturati il 27 aprile.

Prima di lui vi era stato 
un vivace quanto sterile con­
fronto, fra il dott. Mario Gia­
cobbe, che esercitava nel *45 
le mansioni di veterinario

emjdotto a D, ngo, ed il La*, 
zaro Urbano a cii
una certa u a i^ tta  perK*Dslt 
di Zna Riir ̂  la : «npa- 
gna d. Mtfcello Petacci' ri» 
il teste avrebbe :>nse£i .a 
a , Bill» e che «BiU» nega 
di aver mai riee\':_i.,| menir» 
Nando Locatelli, che aveva 
retto l’ufficio strale del co­
mando regionale dei C.V.L, 
aveva parlato del milione e 
700 mila lire e delle sterline 
che U « Bill » aveva in cu­
stodia e che « per ripicco » 
si era rifiutato di conseg->'»ire 
all'ufficio stralcio stesso sino 
al novembre del ’45, Ma an­
che questo episodio è stato 
poi ripreso e chiarito da «Pe­
dro .

Valentino Invemizzi, Infi­
ne, che aveva comandato nel 
'45 il battaglione della poli- 
zia ausiliaria di C.imo, rac­
contò di una indagine (una 
delle tante indagini) che egli 
svolse nell’alto Lario per or­
dine del questore Grossi. Do­
po aver indagato d i v e r s i  
giorni, egli dice, ed interro­
gato un centinaio di persone 
ebbi, però l’impressione di 
« una dispersione generale ».

R  c. a

I P R O C E S S I P A R A LLEL I
I fatti de lla  ‘‘Gianna,, e di “Neri,, non hanno 
nulla in  com une con la sorte dei valori di Dongo

(  DAL NOSTRO i n v i a t o ")
PADOVA, 11. — Fin dalle 

sue prime battute abbiamo 
già avuto occasione di rileva ­
re come vi siano nel processo 
di Padova due piani dt.stinti. 
due processi paralleli che, per 
il noto postulalo geometrico, 
non potranno incontrarsi mai 
se non nelle fantasie fu m e tti­
stiche di certi memoriali e di 
certe inchieste giornalistiche 
che da dodici anni sono offerti 
in pasto alla arcstufu curio­
sità degli hnltnni.

Vi è, cioè, il processo sto­
rico. od il tentativo di proces­
so, di Dongo e della Resisten­
za, che trova nella fucilazio­
ne di Mussolini e dei gerar­
chi fascisti il suo naturale, 
drammatico epilogo ed il 
processo giudiziario per una 
serie di vere o presunte ap­
propriazioni indebite (il par­
lare di peculato attribuendo  
agli insorti dell’Alto Lario la 
qualifica di ■ pubblici ufficia­
li » ci pare eccessivo anche se 
a dircelo sono i magistrati 
della Corte di Cassazione) a t­
traverso alle quali si sarebbe­
ro praticamente liquefatti gli 
ingenti valori che la colonna 
dei gerarchi trasportava con 
sè nel suo tentativo di fuga  
e, ciò che è peggio, per le 
uccisioni di alcune persone.

Il tentativo di connettere 
queste due serie di fa tti è fa l­
lito: restano naturalmente gli 
ammanchi e restano i m orti, 
e per gli uni e per gli a ltri la 
Corte ha indagato e indaghe­
rà vagliando, all'incerto lum e  
di ancora più incerte testim o­
nianze, le singole responsabi­
lità. Non ci resta quindi che 
augurarci come italiani, ma 
soprattutto come democratici, 
che giustizia sia fatta.

Precisato cosi ancora una  
volta che, come già per il 
processo di Venezia, noi re ­
spingiamo ogni preventiva ca­
talogazione di innocentismo e 
di colpevolismo, vediamo di 
riassumere in breve il succo 
di questa seconda settim ana  
di udienze processuali.

Caduta la connessione tra 
l’oro e il sangue la Corte di 
Padova si è esclusivamente 
occupata, nello settimana che 
oggi si è conclusa, di una p r i­
ma serie di banconote in  va­
luta italiana ed estera e di 
valori diversi in oro e prezio­
si che vanno comunemente 
sotto il nome di tesoro di 
Dongo.

Si trattava anzitutto di sta­
bilire quale fosse l’ammonta­
re preciso od approssimativo 
di questo tesoro. La sentenza  
di rinvio, pur dopo dodici on­
di indagini, era stata estrema-

DISGRAZIA O SUICIDIO?

Trovata una vecchia
annegata in nna botte

PORTLAND. — «Carli Bobo », 
Olson, ex campione mondiale 
del medi, 11 quale cedette il ti­
tolo a Ray Robinson nel dicem­
bre 1955, ha deciso di tornare 
sul ring per combattere come 
medio massimo, secondo quanto 
ha dichiarato 11 suo ex procu­
rators Sid Flahertjr.

STRADELLA, 11. — In lo­
calità Valle, frazione del vici­
no comune di Santa Maria 
Versa, è stata rinvenuta ieri 
sera annegata dentro a una 
botte semipiena d’acqua, nel­
la stalla adiacente alla pro­
pria abitazione, la sessantu- 
nenne Maria Vanetta fu Er­
cole.

La macabra scoperta veniva 
fatta casualmente dai familia­
ri della vittima, ai quali non 
rimaneva, purtroppo, che de­
nunciare la dolorosa sciagura 
al comando dei carabinieri. ■

Dopo gli accertamenti di 
legge, effettuati ieri sera stes­
so con l’intervento del Sosti­
tuto procuratore, recatosi im­
mediatamente sul posto, sono 
state iniziate le indagini per 
stabilire le cause del decesso. 
Per quanto l’autorità inqui­
rente mantenga il più asso­
luto riserbo, da informazioni 
avute da fonte attendibile 
sembra sia stata esclusa la re­
sponsabilità di terzi. Rimar­
rebbe pertanto da accertare 
se la, morte della poveretta 
debba essere attribuita a di­
sgrazia o suicidio. Essendo 
note cJm  1# sventurata don­

na era da tempo affetta da 
malattia cardiaca, si presume 
sia avvalorata la prim a ipo­
tesi.

Contrabbandieri
mnltati
per 170 milioni

ANCONA. 11. — 170 m ilio­
ni di multa ha inflitto oggi 
il Tribunale a quattro  p e r­
sone che nel 1954 avevano ' 
tentato di contrabbandare 10 
quintali di sigarette.

La merce si trovava su un 
camion che i carab in ieri 
sequestrarono nel te rrito rio  
di Rovigo.

A ciascuno dei quattro  
condannati sono stati in flitti 
anche 3 mesi di reclusione. 
Si tratta di Floriano Mori di 
49 anni, commerciante di 
Porto Potenza Picena; A lber­
to Mario Cesanelli di 43 an­
ni, attrezzista di Porto Re­
canati; Romolo Paolozzi di 
33 anni, meccanico dì C ingo­
li; Federico Costarelli d i S3
arm i-

mente imprecisa a questo ri­
guardo. Si era parlato di un 
• fondo speciale > della Re­
pubblica sociale, che avrebbe 
dovuto servire per alimenta­
re un Governo-ombra che si 
pensava potesse essere ospi­
talo o dalla Germania o dalla 
Spagna (raggiungibile via 
Svizzera e frasuoloto in ae­
reo); dei fondi e delle casse 
particolari dei vari ministeri 
e dei milioni prelevati ila 
quel tal miliardo che il mini­
stro delle Finanze Pellegrini 
(poi felicemente assolto per 
amnistia) aveva avuto la 
compiacenza di prelevare il 
24 aprile dalla Banca d’Ualia 
per metterlo a disposizione 
del P.R.F. Ma quanto di que­
sto denaro e di questi iialori 
era effettivamente partito da 
Milano al seguito dei gerarchi 
e quanto era finito sul tavolo 
del Municipio di Dongo?

Un primo chiarimento alla 
.secondo parte almeno di que­
sto interrogativo ci è venuta 
nell’udienza di mercoledì dal­
la deposizione' del giornalistta 
Ferruccio Lanfranchi che con­
dusse la prima e vera inchie­
sta sui fatti di Dongo.

Anche il Lanfranchi ha te­
nuto a precisare che la suo 
inchiesta era volta alla rico­
struzione del fatto storico (fu­
cilazione di Mussolini e dei 
gerarchi fascisti) e non alla 
ricerca di un possibile fattac­
cio di cronaca nera Egli ha 
comunque narrato che la pic­
cola colonna di automezzi 
partita nel pomeriggio del 25 
aprile dalla Prefettura di Mi­
lano dopo l’infruttoso incon­
tro nella Curia arcivescovile 
con gli esponenti del C.LN.A. 
presente lo stesso cardinale 
Schuster, aveva già perduto 
nei pressi di Garbagnate un 
camioncino carico di valige e 
di buali che non si è mai sa­
puto che fine abbiano fatto. 
Seconda dispersione nella so­
sta a Como dove alcuni gior­
ni dopo furono rinvenuti a 
Villa Maniero il medagliere 
di Mussolini, la corone del 
Negus ed una valigetta con 
oro e preziosi di proprietà 
personale di Rachele Musso­
lini alla quale, dal C-L.N. cit­
tadino venne restituita. Pri­
ma di Menaggio altre due 
macchine (una era quella di 
Buffarmi Guidi, ex ministro 
degli Interni) si distaccarono 
per una puntata esplorativa 
verso porlezza; ma sono cat­
turate con il 1070 carico dai 
partigiani della zona.

Poco prima, e 
giungiamo noi, anche ^  
ni con la sua scorta avet e ab­
bandonato la oompafmta Pe7 
gettarsi nelle pTOOCia d 9 
leati. E vi è infine, «̂ opo che 
la colonna fascista si ® 
a quella dei 
ntei, io lunga sosta tToe Dongo; tosta p r o tr a tm ^ e r
diverse ore mentre t 
danti partigiuni e gli m.
tedeschi si erano blocco PO7tt0tatto di 
del Passo (a j-n»  piA,
tri da Dongo(orti formazioni valtelhnesi) 
per trinare  . le 
passaggio libero de
tru p p e  germ aniche

Sappiamo intanto, 
concordi ^ < ^ ^ \^ °Z T c o irS mcuni superstiti della 
fascista stessa, che e ^  
del cosiddetto ‘.f°^^°J[VAlfa  
le . furono sconcate c i  
Romeo del b a ia to  dala quale avevano  v iag9^}° ,
Gargnano a essere cari-
lano a Musso, PJ^^arro (lerma- 
cate su un aut° ^he gli
nico. E po iché^  . . ebbero 
automezzi Be'^ca“ fron-
poi via libera V ° sumere 
tiera svizzera e uu u , -■fon- 
che ánche le seguito
do speciale » a comun-
lo stesso ehe sianoda escludereque
state scaricate a mscistl 

La prima iapPh^"^j. ¡■nsortiL,a prima far; , jnsom
fa tti  pr-igionien 9’ ^ ¡g qj.  
(Mussolini, ĝ  ito) non
tre  persone d e i  
è Dongo, ma ® . juo «il- 

Qui abitano j¡ com­
ía u n  rappresen ta  te
merCio che »«to nel
capitano di coraplem 
corso della prima gue vnat-riti’''-
diale aveva i r td ^ ^ ^ .^ a  vec- 
tina del 27 apn}f^C ¿e suto-
rhia divisa griff*'

omuovendosi •  '■ay
degli

insorti locali. E' questa dell'ex 
capitano Davide Barbieri, un 
fenomeno tipico di ogni riuol. 
gimento politico e di ogn- fat­
to insurrezionale cui anc)ie la 
Liberazione non può sottrar­
si Nel caso del Barbieri ni è 
poi anche lo nota che ci «ien 
quasi fatto di definire comica 
(li un procedimento di colla­
borazionismo CUI dorrò poi 
.lotlosture uiicli,' c k courlu- 
derà, per sua fortuna, con una 
assoluzione.

Comunque questo Barbieri 
dirige, ordina, interroga i pri­
gionieri, fa raccogliere il loro 
bagaglio o, meglio, quanto 
può recnpernre del loro ha- 
gaglio da una dispersione gui 
in atto e lo fa radunare non 
già al Municipio, one assume­
rà alcuni giorni dopo le fun­
zioni di sindaco, mo o ca.ia 
propria. Una parte di questo 
bollino di pnerra (indumenli 
e generi alimentari) sarebbe 
stato, secondo l'accusa, obtr" - 
vomente distribuita ai parti­
giani locali; ed una parte (un 
milione e 155 mila lire, 3 
sterline d’oro ed una ricevu­
ta di un deposito titoli) - d i ­
stratta a profitto proprio ».

Per chiarire questo confuso 
episodio, e precisare anche la 
esatta personalitò deUìmpu- 
tato e le sue eventuali respon­
sabilità è stata interrogata, 
con scarso profitto, una nenfi- 
na di testimoni fra  i guali al­
cuni superstiti della colonna 
fascista; ma l'unica cosa certo 
ci pare sia quella che non tut • 
ti i ualori e le cose che la 
colonna ancora possedeva pri­
ma del suo arresto a Musso 
siano poi giunti .sul tavolo del 
Municipio di Dongo.

La cronaca di questa secon­
da settimana di udienze non 
sarebbe completa se non si 
accennasse ad alcune impor­
tanti risultanze che essa ci Jio 
dato se non sul piano proces­
suale su quello storico, che è 
quello che più ci interessa. 
Così abbiamo saputo dal le­
gale che tutela gli interes­
si delVindustriale milanese 
Cella (quello che nel dicem­
bre del '44 comperò do Mus­
solini per 109 milioni il com­
plesso tipografico dell’ex -Po­
polo d'Italia-) che le uniche 
condizioni poste dall'ex duce 
per la cessione d i una tipo- 
grafia che avrebbe dovuto 
servire (come servì poi in 
effetti) alla stampa dei gior­
nali democratici ed antifasci­
sti fu  che le trattative rima­
nessero segrete sino all'ora X 
e che una parte della sornma 
gli venisse corrisposta in  va­
luta straniera.

Il Cella gli aveva quindi 
versato 100.000 franchi sviz­
zeri che aveva personaime-ate 
ottenuti per lui dallo « strd- 
maledetto » gcn. MeCaffery 
che, dirigeva dalla Svizzera il 
• Secret Service » britanuico. 
Altre valute pregiate erano 
state acquistate al mercato 
» libero » (vulgo borso nera) 
mediante un volgare trucco 
contabile che due ex funzio­
nari della polizia fascista ci 
hanno candidamente spiattel­
lato. Le somme occorrenti a 
queste operazioni, che se ese­
guite da un privato cittadino 
sarebbero state duramente 
perseguite, venivano cioè ac­
creditate dai vari ministeri fa­
scisti alla cosiddetta «cassa ne­
ra- del capo della polizia per 
la quale, come è noto, no-q ,■{ 
è obbligo di giustificazione 
contabile. Questa -  cassa ne­
ra - era servita non solo pex 
l'acquisto delle valute stra­
niere ma anche p er incettare 
al prezzo '  corporativo •» (e 
cioè ad un prezzo fissato di 
imperio e molto, mo nzolfo, 
inferiore “ quello reaid  
l’oro dei Privati cittadini. 
Operazione nella quale ji 
era particolarmente distinto 
¡’allora questore d i Roma Ga­
roso e che, aveva mietuto le 
sue maggio^} vittime negli 
Abruzzi e nelle Marche.

Non fa meraviglia, dopo 
tutto questo, se i familiari 
fucilati di Pongo non si siano 
costituiti po'rie civ ile  e s e  la 
più Parte di essi abbiano a-vu- 
to anche »1 (’‘»sto d i de­
clinare la lono citazione a te­
sti d i accusa.
r e n a t o  CARLI BALLOlA
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e ru iM »  o w -  il  
^2 7 d fU a  c o itiu lta ito «  *1«- 
^  * r«*o « « M a n o  «
^ t f e  e l* nt**arw>fi« i>enA- 

dopo le elezioni am m t- 
‘^ u v e  del 1956. a risu lta to  
i tile  tu a li pennera eletti, « i l  
Csaitiilto tom fc'tali. 25 cofui- 
aUar» «octatcomunist» e 25 ap- 
L rti* e » n  aiU  a lm  p a n iti ,  e 
^  Caaate’*« p w l a n a l e .  12 

, a ' eaaimltori ioc-ialcoii»i.^t»tì « 
o - Ì  j i  i l  a !tf‘ partiti, co» la im- 

^ j i i i i l i t à  ili formare perciò  
V»a r ie ,;  --unta, nell'uno e 

% »«U’allro Consiglio-

I  C W i^ *** c irtlo lo iico
 ̂ nell'aula magna della So~ 

_ ,ta  Italiana di storia p a tria  
_  i  inaugurato ieri a Paler- 

alla presenza delle mag- 
■1 ^ ’n aalontA cittudine. il X fX

I iiaaa di cardioloflio. E rano
B,«ei.ti oltre trecento  con- 
^ i t ù t i  italiani * num eroai
«rdiolofl. stranieri di fe tta  
turopea. fra  i Quali B lum - 
berger. Walhele, K indl, B ij- 
l4»t, Tr cot e Peteador.

papa il lindaco di Palerm o 
Movieri, il Quale ha rivolto il 
betmenuio della cittd ai con- 

t oreMtiti. hanno parlato il pre- 
* ietto Miflliore, portando l’ade- 
‘ iuina dell’Alto commissario 

delta igiene e »anità. Tessilo- 
re ’ il Ptof. Chiazzese. rettore 
della Università di Palerm o e 
„rendente del Comitato orga- 
Hiztatore del Congresso, ed il 
direttore dell’lalituto di pato­
logia medico della U m oerjitd  
di Polermo prof. Turchetti.

11 preaidente della Società 
italiano di cardiologia, profes- 
,ort Condoretli, ha espreaso il 
tuo riiiBroiiameuto alle auto­
rità intemenute ed al Comi­
tato organizzatore ed ha con­
segnato al rettore della Uni- 
tieriiid una medatilia d ’oro per 
il prof. Pagano, che oU’iniiio  
del secolo ha dischiuso nuovi 
orlzeouti al settore cardiolo­
gico con lo monogra/ia sugli 
studi delle zone sensibili del­
l'apparato cardiovascolare.

Il prof lìogllotll, ord inario  
di palolopiii medica a lla  Uni- 
ptrtiià di 7'orino, ha Quindi 
inolio la relazione ufflcinle 
del Congresso »ul teina, - Pi- 
■lopatolopia del polmone nei 
cardiaci ».

I lavori del Congresso si 
concluderanno domani.

Parlano sul matrìmonlo 
llurlste a congresso

La terza giornata del Con­
gresso nazionale dell’t/nìone 
oiurule Italiane a Bari è sia­
la dadieatli nVe Tcfarfont sui 
Topportl fra t coniuoi I.e avi:o- 
caliue Roea Valentino, Laura 
LItizzi ed Olpa Apuzcoli han­
no riferito iu lln  comunione 
dei beni nei rapporti p a tr i­
moniali tra i coniupi. Le tre 
relatrici hanno proceduto ad 
un emme comparato delle  di­
cerie diapoiizioni di legge in 
materia nei vari Paesi. Hanno 
lOtlotineato la necejsità di uno 
riformo che tenga presente lo 
fvlluppo depli studi g iu rid i­
ci in rapporto aU’evoIversi dei 
coitumi ed alla nuova posizio­
ne della donna nella v ita  so­
ciale.

Successivamente Vavv. Ma­
ria Papalia, parlando su i rap­
porti personali fra i coniu­
gi, ho auspicato la regolamen- 

( torione siuridica che de term i­
ni e lim iti ai casi di eccezio- 
ncle gravità le ipotesi d i scio­
glimento del vincolo. La se­
da^ d i oggi verrà dedicata  
all’approvazione degli o.d.g. 
conclusivi.

L’N ORDINE DEL GIORNO DELC.C. IERI MATTINA PRESENTI PINEAU E MARTINO

L’impegno del PSI Colloquio 
perle elezioni sarde fra Coty e

politico
Gronchi

ROMA, 11. — Il Gom itate cen trale  a l ten n m e dei suoi 
lavori ha  approvato  il «eguente ordine del giorno;

•  Il Com itato cen tra le  del P  S I  neU lnun lnen ia  delle e le ­
zioni regionali ta rd e  invia un  caloroso saluto al popolo sardo, 
im pegnato nella lo tta  per la sua rinascita  e  nella difesa della 
conquistata autonom ia.

L ’azione dei socialisti a sostegno delle lotte degU operai, 
contadini e pastori, pe r la rinascita  economica e  sociale nel 
rispetto  e nell’attuazione dello S ta tu to  speciale, contro la po­
litica  del Governo nazionale tendente  ad eludere  gli impegni 
costituzionali verso la Regione, ha legato il P artito  alle m asse 
e ha In questi anni aum entato  la sua influenza politica.

L a prossim a com petizione e le tto ra le  non può non trovare  
1 socialisti sch iera ti contro la  D C., che in otto anm  di regim e 
autonom istico ha m ostrato d i essere espressione delle forze 
conservatrici dell’Isola, fino a stringere  alleanza con la destra  
m onarchica e fascista, riducendo l ’autonom ia a un  puro d e ­
centram ento  am m inistrativo  e a strum ento  di difesa dei m o­
nopoli e degli agrari.

P e r  questo, m arm onia con l ’impegno generale del P a rtito  
pe r u n a  politica di rinnovam ento e di progresso, il P S I si 
propone in Sardegna il rovesciam ento de ll'a ttuale  indirizzo 
anti-autonom ista e la form azione di una nuova m aggioianza 
dì progresso e  di rinascita, che a ttu i lo S tatuto e sia  in grado 
di rivendicare  i d ir itti  dei sard i in  esso sanciti.

Il C.C. ne ll’auspicare  un 'avanzata  di tu tte  le forze au tono­
m istiche neU’Isola. invita  tu tte  le Federazioni a dare  ogni 
appoggio ai com pagni sardi si da garan tire  il più lusinghiero 
successo alle liste del P a rtito  ».

*
A lla fine dei suoi lavori il C. C. ha ascoltato la commissione 

incaricata dell'esam e dei ricorsi presentati dai sindacalisti Del­
la M otta e Ramella, di Genova, e Sabatini, Videtta, Masazza e 
Bruno, di i orino, recentem ente espulsi dal P srtito  con deli­
berazioni delle rispettive Keaeraziom.

11 C. C., su analogo p arere  Oella commissione Incaricata, ha 
deciso di respingere i ricorsi stessi, conferm ando quindi la 
espulsione dal P artito .

Riattermata in un comunicato la necessità di 
contatti continui ira i Governi dei due Paesi

RO M A . 11. —  S ta m a n e  a lle  11, com e p re v is to  d a l p ro ­
toco llo . i l  P re s id e n te  d e lla  R e p u b b lic a  fra n c e se  C oty  e  il 
P re s id e n te  d e lla  R ep u b b lic a  i ta l ia n a  G ro n ch i si sono 
in c o n tra t i  p e r  u n  co llo q u io  p o litico  a l q u a le  h a n n o  p a r te ­
c ip a to  i m in is tr i  d eg li E s te r i  d e i d u e  P aesi, P in e a u  e 
M a rtin o , g li a m b a sc ia to ri d i F ra n c ia  a  R om a. F o u q u es 
D u p a rc , e  d ’I ta l ia  a P a r ig i,  Q u a ro n i, e il co n sig lie re  d ip lo ­
m atico  d e l P re s id e n te  G ro n ch i, m in is tro  C ippico. Il co l­
lo q u io  si è  sv o lto  n e llo  s tu d io  d i G ro n c h i a lla  V etra to . 
P r im a  deU ’in co n tro  con  il C apo  d e llo  S ta to  ita lia n o  il 
P re s id e n te  C o ty  av ev a  r i ­
c ev u to  n e l suo  a p p a r ta ­
m en to  i co m p o n en ti de l 
g ru p p o  ila lo - f ra n c e s e  d e l­
l ’U n io n e  in te rp a r la m e n ta ­
re , o n o re v o li F a r in e t ,  M a- 
c re lli , C odacci -  P isa n e lli  
Segreto. Boggisno Pico, Je r-  
volino, B ardsnzellu  e i se­
natori Vaccaro, Page. C erini,
M enghi. Ciases e Cérica, con 
i quali si è in tra ttenu to  a con­
versare.

Il colloquio fra  i due Capi 
d i Stato e 1 m in ittri degli 
Esteri è durato  fino alle ore 
12 35 Al term ine di esso i 
due P residen ti hanno sccon-

sentito a  fa re  brevi d ich iara­
zioni al tele-giornale.

P er prim o ha parlato il P re ­
sidente francese, il quale ha 
voluto ringraziare  il popolo 
italiano, il suo Governo e il 
suo Presiden te  pe r la cor­
d iale accoglienza riservatagli 
Coty ha anche colto l'occasio­
ne del secondo arm iversario 
del giuram ento  dei P residen­
te G ronchi, che ricorre oggi, 
pe r form ulare i suol più af­
fettuosi auguri a llln d in iz o  
del Capo dello Stato e della 
Nazione italiana. Ha risposto 
Gronchi, ringraziando par lo
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IL 26 MAGGIO SI VOTERÀ’ A MAGENTA

Nel programma e nella tradizione del PSI 
è Falternativa al regime commissariale
Gli elettori non dimenticheranno che la D. C. si alleò con l’ MSI per imporre al Comune il commissario prefettizio

( DAL N08TW0 INVISIO )
MAGENTA - maggio. — Lo 

fam pupna eletforale am m ini- 
strativa à in  pieno sviluppo 
a Magenta, dove il 26 mapoio 
11.3X2 e lellori deporrunno la 
loro scheda n e ll'um a.

Le circostanze che hanno 
condotto alla gestione cotn- 
mts.sarinle In un Comune che 
ero .slato ammlni.slrato dai so ­
cialisti fin dal 1919 sono note 
ai nostri lettori, per  cui à qui 
sufficiente  accennarvi som m a­
riamente.

A  Magenta, le elezioni del 
27 maggio S6 avevano creato 
in Consiglio comunale una s i ­
tuazione di equilibrio  fra i d i­
versi gruppi, per  cui a l l  so ­
cialisti e quattro  comunisti si 
contrapponevano l i  constgite- 
ri e le tti nella lista d. c. e un  
consigliere missino. Non a ca­
so abbiam o scritto -  consifllte- 
ri e le tti ne lla  lis ta  d. c. ». e 
non •  dem ocristiani »; infofti. 
quattro degli ele tti erano » in ­
dipendenti », e toli si erano 
apertam ente  d ichioroti nei 
corso della campagna e le tto ­
rale. il che rendeva  molto d i- 
■scutibiìe To/fermazioue della  
D.C. di essere il partito p iù  
forte  e di volere  quindi il 
sindaco. Per la verità, q u e­
sta tesi venne avanzata allor­
ché la  rinunzio dei comunisti 
od entrare in  Giunta, renden­
do superflue  le prepiudizioD 
dem ocristiane nei confronti 
del P. C. I ;  avrebbe potuto 
aprire la v ia  ad una  collabo­
razione fra  dem ocristiani * 
socialisti.

A  questa prospettiva, che 
avrebbe potuto dare alla c it­
tà d i Magenta un ’am m in istra ­
zione stobile, lo D.C. preferì 
un'intransigente  chiusura a 
sinistra e. per evitare che. a 
parità  di ro ti, risultasse r ie ­
letto  sindaco il compagno 
Carlo Fontana, che aveva re t­
to le sorti del Comune dal 
1946. preferì allearsi col con­
sigliere fascista p e r  disertare 
le riunioni del Consiglio co­
m unale. provocandone  in fai 
m odo lo scioglimento.

L a  D. C.. insom ma, voleva 
il Commissario, ed il Com ­
m issario  venne, con soddisfa­
zione  dei dem ocristiani loca­
li, m a  non certo dei cittadini 
di M agenta, perchè  anche co­
loro che avevano votato per  
lo scudo crociato non suppo­
nevano certo che i consiglieri 
do loro eletti, p iuttosto che 
am m inistrare con saggezza e 
lungim iranza  la cosa pubblica, 
avrebbero  p re fe rito  m ettere  
in crisi il Com une, in stgnifi- 
cativa concordanza  di propo­
siti con l’unico consigliere 
fascista.

L'amministrazione popola­
re, nel 1946, avevo raccolto 
dal fascismo e dalla guerra

una  difficile eredità. Le fin an ­
ze del Comune erano in d ii- 
sesto, c innum erevoli le dif­
ficoltà che si prospettavano ai 
suoi am m inistratori.

Ciò nonostante, essi seppe­
ro in breve portare  il b ilan­
cio al pareggio, e non a ttra ­
verso l’accentuazione della 
pressione fiicole o la rin u n ­
zia ad eseguire opere di p u b ­
blico utilità, b en ii unendo 
ad una saggia gestione fin an ­
ziaria  la costante preoccupa­
zione di non incidere con im ­
poste elevate sui redditi bossi 
r  di far fronte alle legittim e 
c.sipenze della comunità.

Il compagno Fontana, che 
abbiamo intervistalo, è un 
vecchio m ilitan te del nostro 
Partito. Amico di Turati, fu  
organizzatore attivo  ed ani­
matore  entusiasta del m ovi­
m ento operaio nel ,5fiIonese 
fin  doi qiom i lontani delle 
prim e l.enhe d i resisfenzo. 
Conversando con lui, non il  
può fare a meno  di riandare  
col pensiero alla  lunga tra­
dizione di onestà am m inistra­
tiva  del Partito, che già nel 
periodo prefascista tanti con­
sensi e tante simpatie gli ave­
va procurato.

La nostra prim o e eo.stan- 
te preoccupazione — zi ha 
detto  il compagno Fontana  — 
fu sempre quella  di am m ini­
stra re  neU 'inleresse della po­
vera  pente. Non prom ettem m o  
m ai l'impossibile, preferendo  
compiere onestamente quan­
to ci e ra  obbiettivam ente

consentito Ed è con omorez- 
zu che obbiam o rucco’-lo le 
voci interessate che a fferm a­
vano che il Commissario 
chissà quali irrego larilà  o- 
vrebbe trovato, sfogliando  b i­
lanci e reg iitrii Non ho tro ­
vato nulla, naftiralm enle, ma 
è spiacevole constatare a q u a ­
le grado di disonestà possa 
degenerare la leale com peti­
zione politica.

Non pensi il letlore che la 
volontà espressa dol compo- 
gno Fontana  di aiutare sem ­
pre la povera gente sia solo 
un 'afferm azione retorica. In 
reolfà. lo -■povera g e n te - 
aere all'am m inistrazione po­
polare la realizzazione di m ol­
te opere di pubblico interesse.

r i  lim itiam o ad alcuni dati. 
relativ i ol quadriennio 1951- 
7955, L. 39.162.402 sono state 
im piegate per  lavori di si.ste- 
mnzione della  tele  stradale; 
L. X 906.969 p e r costruzione di 
fognature; L. 40.517.593 pe r 
la costruzione dello Stodio 
Civico e per le sistemazioni 
r  i servizi relativi: L. 2.339 000 
per la parziale sistemozione 
delle scuole elem entari di 
Ponte Vecchio; L. 41.29S.01S 
per nuovi im pianti di illum i- 
nozione pubblico; L. 14.303.935 
per l’ompliamenro dell’acque­
dotto civico; L. 23.664.9X6 per  
l'ampliam ento del Civico Ten­
to lirico, n  Comune, inol're, 
ha favorito, specie con la fo r­
nitura  d i terreni t  servizi, il 
locale sviluppo  dcU’ediUzia 
popolare.

Sulla prossima edizione 
della Fiera di Padova

Il presidente della Fiera 
campionaria internazionale di 
Padova, on. Soggin, ha  tenu­
to una conferenza stam pa sul­
la prossima edizione della 
grande rassegna rilevando che 
essa, o ltre ai gruppi m erceo­
logici generali, si è preoccu­
pala di specializzarsi in  alcu­
ni settori come in  quello  del- 
rimballaggio, del freddo e dei 
servizi urbani, con la creazio­
ne dei re la tiv i saloni e di isti- 
f! 6 italiani. A  queste specia­
lizzazioni se ne aggiunge 
un’altra di grande  im portanza:
»L’uomo e il colore», tem a 
sul Quale si avrà un importan­
te Congresso, cui hanno oderi- 
fo studiosi tecnici e professio­
nisti.

L'on. Soggin ha qu ind i ac­
cennato agii altri convegni che 
affiancheranno la m anifesta­
zione campionaria, fra  i quoli 
Qwllo sui iran ici m arittim i 
adriatici.

Lo prossima edizione fieri- 
s^a  si estenderà su u n ’area 
“  Seimila m e tri quadrati.
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A L L ’ALBA DI IERI A  GENOVA
Svaligiato alla «Rififi» 
un ufficio di cambio

fiRfVE SrUfilRf PRESSO FI0RE\Z10U D’fRn\
P io m b a  II « (rap id o »  
$iuS d u e  c a n to n ie r i

Sorti in «a inridenie anrhf gli autisti di 
un ranion • Otto opera feriti nel Carrarese

p ia c e n z a , 11. — s ta m a ­
ne, presso la stagione di Fio- 
renzuola d 'A rda. due can to­
nieri, Secondo Babbi d i .34 
anni, da M ontiano di Cesena, 
e Sebastiano Marongio. d i 40, 
m entre lavoravano lungo la 
linea ferrov iaria , sono stati 
travolti e uccisi dal rapido 
521. proveniente da Bologna 
e diretto a Milano. Es.si ave­
vano appena lasciato passare 
u n  convoglio, e. rito rnando  al 
lavoro, non si sono accorti 
del sopraggiungere del rap i­
do, sull'altro binario . E ntram ­
b i erano sposati, con Agli.

GU operai, al term ine del 
lavoro, tornavano in c ittà  su 
un m otocarro quando, per 
cause im precisate, il veicolo 
ribaltava  andando a cozza­
re contro un  platano. I l  tre n ­
tottenne Giovanni Bogazzi è 
stato ricoverato  con progno­
si riservata, m entre a ltri tre  
operai sono stati tra tten u ti 
in osseri'azione per fe rite  e 
contusioni al cranio ed  in a l­
tre  piarti del corpo. Gli a ltri 
hanno ripjortato lesioni gua. 
ribiU da 10 a 15 giorni.

GENOVA. 11. — L a  « b a n - 
del buco» ha com piuto 

Selle prime ore di stam ane 
Sa ennesimo « colpo », obiet- 
“fo, un’agenzia d i cambio 
*a v ia  Roma. Il bo ttino  su - 
Peta i due milioni e mez’.to.

I ladri, penetra ti con chiavi 
^ s e  neUa sede de lla  Società 
per la pubblic ità  ita liana  
a.p.l,), hanno  fa tto  un  foro  
ei pavim ento in co rrispon- 

aenza con la so tto stan te  
Senzia di cambio gestita  

sig. A. C apoduri. I lad ri 
psnno avuto l’accortezza di 
ujlilare nel foro appena co ­
minciato un  om brello che 
»ei hanno aperto, p e r  racco- 
»*>ere 1 calcinacci e d  a ttu tire

cosi ì rum ori. (E videntem en­
te  avevano assistito  all’e d i­
zione integrale del film « R i- 
fifi »). .

Quando il buco è stato a b ­
bastanza L ”go, i ladri si sono 
c a la ti n e iru ffic io  con una  
co rd a  e h.anno bucato  la cas­
saforte . p re levando  tu tto  ‘f 
d en aro  che conteneva. Poi 
hanno  lasciato indisturbat*. 
l’ufficio  di cam bio per 'a  
stessa  v ia dalla  quale erano  
en tra ti.

L a  polizia è s ta ta  av v erti­
ta  soltanto stam ane, a ll'ap er­
tu r a  degli uffici della S.P I-! 
gli agenti della * scientifica » 
h anno  rilevato  alcune im ­
pronte. Sono in corso le m - 
d ag in i del caso.

PARMA. 11. — Due parso­
ne hanno pierso la v ita  in  un 
incidente avvenuto questa 
m attina sulla circonvallazio­
ne  di Fidenza. Un autocarro 
con rimorchio guidato dal 
46enne O ttavio Vigoni. da 
F ara  d’Adda (B ergam o), che 
aveva a l Ranco il secondo 
autista Um berto M orini di 34 
anni, prire da F ara , e d iretto  
da  Piacenza verso  Parm a, ha 
investite a tergo  un  camion 
guidato da M arino E rgo di 
27 anni, da S. Severino  M ar. 
che che stava facendo rifo r­
nimento. Nell’u r to  gli autisti 
de ll’autocarro investito re, il 
Morini e il Vigoni. sono de- 
ceduti alT istante den tro  la 
cabina. E ' stato necessario  r i­
correre alla fiamma ossidrica 
pcj. liberare i corp i dalla  mas- 
^  ferrosa in cu i erano rim a­
sti incastrati. Incolum e è r i­
masto invece l ’autista de l ca­
mion _____

c a r r a r a , 11. — O tto ope­
ra i Com une di
Carrara sono rim asti p iù  o 
meno gravem ente feriti in un 
incidente accaduto in prossi­
m ità località  rosso la .

U  sparatoria 
(li nn innamorato 
respinto

MESSINA. 11. — n  rione. 
» G iostra .  è stato m esso a 
subbuglio ne lla  ta rd a  sera  di 
ieri dal 25enne Domenico 
G alletto , che ha fe rito  a col­
pi dì p isto la la fidanzata 
Santina Costa di 18 anni, 
dalla quale  e ra  stato resp in ­
to. e la  m adre di lei.

II G alle tta , che abita  a 
Contesse, si era recato  in ca ­
sa de lla  ragazza per ten ta re  
di r ip ren d e re  la relazione. 
Di fro n te  a un  nuovo deciso 
rifiuto, ha estratto  la p isto­
la com inciando a sparare  
contro l ’ex fidanzata e fe ren ­
dola a l petto. Quindi ha r i ­
volto l’a rm a  contro la  m adre 
della Costa, ferendola  a una 
gamba, e ha sparato  infine 
un a ltro  colpo, andato  a 
vuoto, contro tale Pasquale 
Pisano, accorso dopo i p r i­
mi spari. M entre le due  don­
ne ven ivano  trasp o rta te  allo 
ospedale, il G alle tta  si dava 
alla fuga.

Le spese itid iruir, ed altre 
che abbiam o omesso per ne ­
cessità di spazio, jioiiono co­
si compendiarsi: L 206 669 Si3 
per opere  pubbliche e ffe ttu a ­
te dal Comune  nel quodrien- 
nio 1951-'5;>: L 12.5.600 000 per 
opere ptibbllrh« elfeltuate  
con fondi dello S telo  e di a l­
tri Énfi

E il Commi.nario? Il Com­
missario. p u r avendo ovria- 
m ente il pieno appoggio del­
l'au to rità  prefetlirio , li è li­
mitalo, nel periodo dello sua 
gestione, a fare attuare lavo­
ri p e r  circo 25 milioni, uli- 
liszando l'avaneo a ttico  d i c ir­
ca 23 m ilioni ereditato  dal- 
l'Am minislrozIone popolare e 
aumentando  fortem ente la 
pressione fiscale. Infatti, gli 
in tro iti pe r imnosto di fomi-
filia sono passati da L. 18 mi- 
ioni e 500 mila e T. 30.000 000; 

gli in tro iti pe r im posta d i con. 
.»umo da  L. 6.3 (>00,000 a L 
75 000 000 e gli in tro iti per 
l'im posta di licenza da L. 500 
m ila a L. 900 m ila. G iudi­
chino i cittadini d i Magenta!

Ora. si è giunti alle elezioni. 
Magenta è un grosso centro, 
sede di numerose  industrie  
in p rcro lepza chim iche, mec­
caniche e alim entari (il com­
plesso più im portante è la 
SAFFA, con *.500 dipendenti 
dove è in corso in questi gior­
ni una grande ogitazione  sin­
dacale). La parte agricola del­
la popolazione è preva len te­
m ente  costituita da  coltipatori 
d ire tti (170-1X0 fam ig lie). Lo 
sviluppo economico piuttosto 
evoluto comporta la presen­
za di un  num ero elevato  di 
appartenenti ol cosiddetto  
-c e to  m edio u rb an o »  (com ­
mercianti. artigiani, im piega­
ti). E' indubbio che tu tte  le 
categorie della popolazione 
m agentina sono interes.sa1e al 
superam ento della  gestione 
commi-Mariale e al ritorno di 
uno amminùilrazione dem o­
cratica. Da questa consapevo­
lezza. trae origine l’interes.se 
e la generale sim patia pe r la 
lista del nostro Partito.

Questi, da noi richiesto di 
esprim ere un giudizio tulle  
prossime  elezioni, ci ha detto: 
delle  forze  in lizza, i compa­
gni comunisti hanno possibili­
tà e lim iti ben precisi, diffi­
cilm ente superabili; i demo- 
cristiani si mantengono  su 
posizioni di ch'usura a sini­
stra . p ron ti invece a riaprire  
a destra verso i fascisti, che, 
peraltro, hanno ben scarto 
peso: inutile  parlare della li­
sta iiberole - monarchico, e. 
pe r quanto riguardo i social- 
dem ocratici. i locali d irigenti 
del P.S.D.T. sono p iù  preoccu­
pati d i sottrarre vo ti al P.S.T 
che di indebolire Io D C. Per 
fortuna, la base socialdemo­
cratica dissente dall'atteggia­
m ento dei propri dirigenti, e 
m olti socialdem ocratici do- 
ronno alla nostra lista la loro 
fiducia e i loro suffragi.

S i  può  legitfim am en e pen- 
,sore — )ia aggiunto il com­
pagno Fontana — o un ch’a­
ro successo socialista, da cui 
prenderà forza  il nostro pro­
gramma, che prevede, fra  
l'altro, la sistemazione  di tu t­
te le strade periferiche e i 
necessari lavori d i  fognatura; 
l'escavazione di u n  nuovo poz­
zo per l'acquedotto: la defin i­
tiva  sistemazione della rete 
per la fornitura dell'acqua 
potabile a Ponte Vecchio; la 
sistem azione  dei cen tri lum i­
nosi a Ponte  Vecchio e a Pon­
te Nuovo: il completamento  
della strada  in Ponte  Vecchio, 
già in irtafa  con i fondi sl.on- 
ziafi dall'am m inistrazione de­
mocratica per il 1958: la co­
struzione di un nuovo ed ifi­
cio scolastico: lo sviluppo del­
l'edilizia popolare; una più 
equa e meglio d istribu ita  tas­
sazione. con adeguate esen­
zioni pe r i non  abbienti; 
rin’arione decisa in difesa  
delle  autonomie locali, anche 
in  relazione ai complessi pro­
blem i connessi al progetto di 
piano regolatore regionale 

G. L.

aife'.ui;.so pensiero e m et­
tendo In n lie s’O che 1« visita 
del P residente francese a 
Roma non ha avuto cara tte ­
re v jltan to  protocollare, ma 
ha messo in luce convergen­
ze cosi sicure d a  consentire 
la fiducia che Fanone  com u­
ne della  F rancia  e dell lta lia  
se iv irà  a  ra ffo rra re  la sieu- 
rezzau la  pace e la  l ib e r ti  

Su questo incontro  è stato 
d iram ata  un  comunicato in 
cui è detto  che 1 due P resi­
den ti « hanno passata in r iv i­
sta la  situazione in ternaziona­
le alla luce degli u ltim i sv i­
luppi e in partico lare  1 p ro ­
blem i delia integrazione e u ­
ropea, de ll’alleanza atlantica, 
dei M editerraneo, e quelR a t­
tinen ti al disarm o c sicurez­
za A ttenzione particolare à 
sta ta  dedicata al problem a 
delle  Assemblee europee 

• Avendo essi constatato lo 
accordo di princip io  dei due 
Paesi sulle ques’-ioni p redet­
te e avendo una volta di più 
riconosciuto 1 felici risu lta ti 
de lla  collaborazione franco- 
ita lian a  in tu tti 1 settori, h an ­
no convenuto d i m antenere 
fra  i due G overni questo con­
tatto  continuo nell'in teresse  
dei due Paesi, della  causa e u ­
ropea e dell'a lleanza a tlan ­
tica

Alle 1315 Coty e Gronchi 
hanno lasciato il Q uirinale 
pe r recarsi a  Palazzo Braschi. 

Ai piedi del m onum entale 
scalone sono sta ti ricevuti dal 
sindaco, da ll’am basciatore di 
F rancia •  del prefetto , che li 
hanno poi accom pagnati al

Ìirimo plano nobile e lungo 
e sale del Museo di Roir.a 

fino al Salone maggiore, dove 
•1 trovavano già lu tti i cento 
e più  inv ita ti alla colazione.

Al levar delle mense sono 
sta ti scam biati fra  11 Presi­
dente francese e il sindaco 
brevissim i brindisi augurali 
GII ospiti sono poi passati 
pe r il caffà nella Sala di Ro­
ma rap ita le  Successlvam en- 
t» Il sen T upinl ha accompa­
gnato 1 due F rc iid e iitt In una 
breve vlsila alle collezioni 
d 'a rte  e alle m em orie atori- 
che del Museo di Roma 

Nel pom eriggio il P residen­
te Coty ha voluto gettare la 
•  m oneta del r ito rn o »  nella 
fontana di Trevi. P e r la v e r i­
tà, l m olti fotografi presenti 
lo hanno costretto  a gettarne 
tre . tu tte  da cento lire c ia ­
scuna. -  MI volete rovinare -, 
ha esclamato sorridendo 

In serata il Prc.sidente Coty 
ha com piuto una v isita a l­
l ’Istituto C hateaubriand, da 
37 anni scuola di Stato fran ­
cese a Roma, che ospita com- 
pleiuilvamente 570 alunni d a l­
le elem entari alle secondarie 
superiori e di .35 diverse na­
zionalità Quindi è rien trato  
al Quirinale.

P iù tardi il P residen te  fran ­
cese è stato ospite del m ini­
stro  degli E steri e della si­
gnora M artino a un pranzo 
offerto in suo onore a Villa 
Madama. Coty è stato accolto 
all'ingresso dal m inistro de­
gli Esteri italiano e sulla so­
glia della sala di Giulio Ro­
m ano daà< P residente della 
Repubblica e dalla signora 
Gronchi. E ra  accompagnato 
dal m inistro  degli Esteri, P i­
neau. dal segretario  di S tato  
alle a rti e lettere . B ordekneu- 
ve. dagli a ltr i componenti il 
seguito e daU 'am basciatore di 
F rancia  presso il Quirinale.

Due vwhi coningi 
si biittaDO ofi lago 
per Bonziorno

TRENTO, 11. — Due vec­
chi coniugi Oli R iva  del G a r­
da hanno concluso una d i­
scussione suU’u ltim a  edizio­
ne dì • Lascia o raddoppia  > 
con u n  duplice  tuffo  nelle  
acque del lago. I due vec­
ch ie tti giovedì scorso non si 
sono tro v ati d ’accordo sulla 
« form a • di Mike Bongiorno 
e suU’età  d e ll’a ttem pata  no- 
b ildonna  piem ontese. Non 
riuscendo a  farsi dare r a ­
gione dal m arito , la  donna si 
è tu ffata, dal lungolago, in 
acqua, e Tuiimo si è tuffato  
dopo di lei. F o rtunatam en te  
un  pescatore  del luogo ha 
provveduto  al loro « re cu ­
pero  ».

i
S.PELLEGRINO
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C O S T A  P O C O  P I Ù  D I  U M  F O R M E L L O

5« avete (deciso di comperare un fornello o gas o pen­
sate di cambiare quello vecchio, primo di prendere 
una decisione andate a vedere la cucino REX • 
Mod. 708: con un prezzo non molte superiore o quel­
lo di un fornello avrete uno CUCINA A GAS mo* 
derno, solida, elegante che tutti vi invidieranno.

le  Industrio ZANUSSf di Pordenone producono cucine KEX olottrkho 

.  o gas • a legna t  abbinate in diyersi tipi e per ogni esigenza

: , i  i r a

LA QUALITÀ È IL NOSTRO PROOOnO PRINCIPALE

" E L E V I S O R I
1 7 ”  s c h e r m o  p a n o r a m i c o  ■ 2 1  y s i i r o l e

G A R A N Z I A  V A L V O L E  T U B O

A N C H E  A
da L. 5.000

RATE
mensili L. 99.000

F R I G O R I F E R I
da L. in più

SIBIR • REX • SIITA I - ATLANTIC • BOSCH 
FIAT - HOMELIGHT - EMERSON e t t . 

a RATE da L. 5 . 0 0 0  mena.

E L E T T R O N  R A D I O
H H .AN 0 • VIALE ABilUZZI 83 ( K  SlrUlTIl) VIA PAOLO SARPI 40 (m  MOfi) ’ VIALE BUGNY 47 (M  REM tf)
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BUSSOLA
Gli aiuti ameacani
a P aiaaia  e Jagasiavia

WASHINGTON, U. — Aiti­
ti alla Polania * alla Jugosla­
via: qt«««u due argomenti to­
no tornati ell'attenzunu de­
gli ottervotori politici di Wa­
shington, in seguilo ad aleniti 
toni verifieattsi nelle ultime 
ore.

1 negoziatori jiolaoclti han­
no informato il Otparttmento 
dt Stato che i SS milioni pro- 
poeti dagli Stati Uniti come 
assisterua potranno durare 
soltanto fino al prossimo di­
cembre. Pertanto, essi inten­
dono ottenere l'apertura di 
nuoci negoziati in  autunno, 
per concordare una più am­
pia misura di assistenza nel 
19S8. La delegazione polacca 
arena chiesto aiuti per com­
plessivi trecento milioni di 
dollari, capaci di «sistema­
re * l’economia del Paese fi­
no al termine del prossimo 
anno. Non è ancora stata re­
sa nota la risposta del Di­
partimento di Stato alle os­
servazioni della delegazione 
polacca.

Gli aiuti americani consi­
steranno, nella presente for­
ma, essenzialmente in grano, 
cotone, grassi, oli, macchina­
ri per l'industria mineraria.

Quanto alla Jugoslavia, è 
ormoi imminente la firma da 
parte del Presidente Eisenho­
wer dell'autorizzazione a for­
nire al Governo di Belgrado 
assistenza militare. Su tale 
argomento, le posizioni dello 
esecutivo t  di molti parla­
mentari sono ampiamente di­
vergenti: i repubblicani del­
l’ala destra e i democralici 
conservatori ottennero che il 
Congresso votasse lo scorso 
anno la sospensione dell'in­
vio di aiuti militari olla Ju ­
goslavia, lasciando tuttavia il 
Presidente arbitro di decidere 
al momento opportuno sulla 
convenienza di ordinare la 
ripresa delle spedizioni.
Meglio tardi che mai

VERA CRUZ, 11. — Circa 
cento coppie — genitori di 
circa 200 figli — si sono spo­
sate oggi nel corso di una co­
mune cerimonia.

Il matrimonio cumulativo 
era stato autorizzato dalle 
autorità municipali le quali 
hanno spiegato che le cop­
pie tono tutta gente povera 
che nel passato non aveva 
avuto i denori necessori per 
legalizzare la loro posizione.

Jl congresso ilegli scapoli
NIZZA, 11. — Una zitella e 

uno scapolo impenitenti, nel 
corso del ^Congresso degli 
scapoli » che avrà luogo o 
Nizza il prossimo mese, so- 
ranno eletti rispettivamente 
« lo donna dei nostri sogni • e 
« l'uomo che vale tanto oro 
quanto pesa «.

per Vincere l'ambito titolo 
s il relativo premio consi­
stente in un viaggio in Corsi­
ca, « la donna dei nostri so­
gni:- dovrà dimostrare di es­
sere capace di riparare una 
autovettura, di applicare un 
chiodo al muro e di avere 
una certa competenza come 
elettricista. L'uomo « che vale 
tanto oro quanto pesa» do­
vrà essere in grado di cam­
biare i pannolini di un neo­
nato, di cucire un bottone — 
tutto a tempo di record — e 
svolgere altri lavori dome­
stici.

Il congresso è organizzato 
dal « Club degli scapoli » fon­
dato a Nizza nel 1949. Il Club 
tiene a far sapere di non es­
sere un’agenzio matrimoniale.

Abbreviazioni
antipa Inollicbe

NEW YORK, 11. — Le «Zi- 
glie della rivoluzione ameri­
cano», un'organizzazione pa­
triottica statunitense, hanno 
protestato presso il Sindaco di 
New York per le poco pa­
triottiche abbreviazioni del 
nome di George iVashington 
tulle autostrade di New yorfc.

I  cartelli stradali che indica­
no la direzione per il » Geor­
ge Washington bridge--, il 
ponte sospeso che collega tl 
New Jersey con V estremità 
settentrionale di Manhattan, 
portano infatti abbreviazioni 
di questo genere: -■Geo. Wa­
shington bridge », » George
Wash. bridge» e persino -Geo. 
Wash. bridge ». Da notare che 
In inglese « toash » significa 
-bucato-.

La signora Warren, diret­
trice della sezione di New 
York delVorganizzazione, ha 
invitato le -  figlie della rivo­
luzione americana -  a scrive­
re lettere di protesta ol Stri- 
daco della città ed al consi­
gliere per i parchi. Dal canto 
suo il dipartimento dei par­
chi ha risposto che l'automo­
bilista è in grado di legge-re 
più rapidamente i cartelli 
stradali contenenti poche e 
ben visibili lettere.

Eclissi dì lana

AMBURGO, n .  — Dopo 
aver osservato la c o m e t a  
Arend-Rowland, gli astronomi 
potranno dedicarsi ad un nuo­
vo fenomeno celeste : una 
eclissi lunare totale che il 13 
maggio prossimo potrà essere 
osservata per un'ora e 18 mi­
nuti in tutta V Europa cen­
trale.

La luna entrerà nel cono di 
ombra alle 21,45 e l’ecTissi to­
tale avrà inizio alle 22,52.

Pescecane umilialo
HONIARA (Isole Salomo­

ne). — Nelle acque delle Iso­
le Salomone è accaduto a un 
pescecane di essere ridotto a 
malpartito dai morsi di un 
uomo. Lo squalo aveva attac­
cato un pescatore dell'isola I- 
sabella, certo Elison Sevo, co­
gliendolo proprio in un mo­
mento in cui era privo del 
suo arpione, per averlo lan­
ciato un istante prima contro 
un grosso pesce. Sema  per­
dersi d'animo, l’uomo si e 
avvinghiato allo squalo ed ha 
cominciato a morderlo con 
tanta furia sul muso da in­
tontirlo completamente. Egli 
i  quindi riuscito a tornare a 
riva quasi completamente in­
denne.

lÀVVlSI ECONOMICI
Celiti II IL. 13 ia patois)

DOPO LA DEPOSIZIONE DEL DITTATORE PINILLA

Morti e feriti in Coiombia
Il Governo espone il programma

I  Partiti liberale e conservatore appoggiano la Giunta

BOGOTA', 11. — La situazione in tutta la Colombia 
permane piuttosto tesa. Si hanno notizie di scontri a 
Medellin, Cali e nella stessa capitale. Le fonti ufficiali 
mantengono il più stretto riserbo, ma secondo quanto si 
è appreso da altri informatori si lamenterebbero circa 
trentacinque morti e un centinaio di feriti. Come si può 
spiegale il perdurare di un clima insurrezionale quando 
l’obbiettivo principale che si prefiggevano i gruppi di 
opposizione e stato raggiunto con l’eliminazione della dit­
tatura di Pinilla? La risposta non è difficile. Le masse 
popolari sono estremamen­
te  diffidenti nei confronti 
della giunta m ilitare che ha 
assunto U potere. Esse te ­
mono che i m ilitari non 
sappiano rendersi interpreti 
dei motivi che hanno con­
dotto aU’inaurrezlone, e, do­
po un periodo di transizione, 
restaurino 1 vecchi sistemi 
della dittatura. Su questa si­
tuazione non è semplice fa­
re previsioni sui prossimi svi­
luppi. Un fattore positivo po­
trebbe tuttavia essere consi­
derato la decisione dei prin­
cipali leaders dei partiti tra­
dizionali, Alberto Lleras Ca- 
margo, capo del Partito libe­
rale. Quillerme Lean Valen­
cia, capo conservatore e can­
didato del « Fronte civile » 
che costituiva il blocco cen­
trale dell’opposizione a Rojas 
PiniUa, e Alvaro Gomez Nur- 
tado, figlio dell’ex presidente 
Laureano Gomez e presiden­
te d e l l a  « Commissione di 
azione conservatrice, di ap­
poggiare il Governo.

Per quanto riguarda il Go­
verno ai hanno due fatti nuo­
vi. Il generale Gabriel Paris 
è stato designato presidente 
della giunta, e egli stesso ha 
esposto oggi il programma 
del nuovo Gabinetto. SI trat­
ta di una piattaforma politica 
estremamente moderata che 
si limita a restaurare le li­
bertà formali della democra­
zia e non va più in là. I pun­
ti principali del programma 
appaiono, comunque, 1 se­
guenti. Dopo aver annuncia­
to che la giunta militare go­
vernerà sino allo spirare del- 
l’uttuale periodo presidenzia­
le, cioè sino al 7 agosto 1958, 
il generale Paris ha precisato 
che sarà costituito un Gabi­
netto con la partecipazione 
del partiti tradizionali e di 
alte personalità colombiane, 
n  presidente ha inoltre an­
nunciato che Tassemblea na­
zionale costituente è sciolta, 
la libertà di stampa sarà ri­
pristinata, e la data esatta 
delle elezioni generali, che 
debbono aver luogo nel 1958, 
sarà fissata a tempo oppor­
tuno.

La giunta dichiara inoltre 
che tutti 1 suol membri sono 
cattolici, e che pertanto essi 
conserveranno 11 più profon­
do rispetto per la gerarchia 
ecclesiastica. In materia di

mi............. .............. ..................................................

politica sociale, sarà costitui­
ta una commissione compo­
sta di tre membri rappresen­
tanti rispettivamente il Go­
verno, la Chiesa e gli organi­
smi di beneficenza.

La giunta infine ha dato il 
consenso al ritorno In Co­
lombia dell’ ex presidente 
Laureano Gomez, attualmen­
te in esilio, come pure di tut­
ti i cittadini residenti all’este­
ro 1 quali ne esprimevano il 
desiderio.

Come primi provvedimenti 
il Governo ha nominato nuo­
vi governatori per 1 diparti­
menti di Cauca, Antloquia e

Valle. Nel quadro del nuovo 
clima di libertà U quotidiano 
£1 Siglo, che appartiene al­
l’ex presidente Cìomez. usci­
rà di nuovo a partire da og­
gi Il quotidiano aveva ces­
sato le pubblicazioni dopo la 
presa del potere da parte di 
Rojas PiniUa nel 1953. A Me- 
deUin, una foUa si è presen­
tata ieri mattina alla sede 
della iraUzia per chiedere la 
liberazione di Abelardo Lon- 
doDo, direttore del quotidiano 
£l Colombiano e del geren­
te deUo stesso giornale, Julio 
Hermandez, che erano stati 
arrestati ieri l’altro e messi 
in ceUe isolate. Essi sono sta­
ti immediatamente rilasciati 
e condotti in corteo sino alla 
sede del giornale.

Si apprende Infine che il 
deposto Presidente colombia­
no PirUla è giunto oggi a 
Kingston in aereo, accompa­
gnato dai suoi familiari. Ha 
proseguito poi il viaggio per 
le Bermude, dove conta di 
trattenersi per un periodo in­
determinato.

Sventato 
un complotto 
in Indonesia
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GLAKARTA 11 — Un por­
tavoce dell’Esercito indone­
siano ha annunciato i’eiletrua- 
to arresto di un ceno nume­
ro di persone, fra cui si tro­
vano alcuni ufficiali, colpevo­
li di aver partecipato a un 
complotto inteso a »rovescia­
re il Governo con la forza e 
a cambiare la struttura delio 
Stato ».

-  Gli arresti — egli ha pre­
cisato — sono stati operati 
mentre queste persone tene­
vano a Giakana una riunione 
segreta e 1 documenti seque­
strati hanno dimostrato la 
loro colpevolezza».

Uno di taU documenti era 
costituito dal piano inteso «a 
mutare la struttura dello Sta­
to con metodi non costituzio­
nali ».

Inoltre, indosso agli arre­
stati sono state trovate armi 
provenienti da un deposito 
dell’Esercito.

Una lettera sequestrata a 
uno degli arrestati ha provo­
cato l’arresto del commissa­
rio di Giakarta presso il 
« Consiglio Bantog •  ribelle 
che prese il potere nella pro­
vincia centrale di Sumatra nel 
dicembre scorso.

Gli arrestati — ha aggiunto 
U portavoce — erano in rap­
porto col partito fuorilegge 
« Danti IsIam », col movimen­
to « Stato musulmano » e con 
1 «Consigli rivoluzionari» di 
parecchie province.
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Un progetto di Hammarskjöld
p e r  u n  p a t t o  d i  n o n  a g g r e s s i o n e

fra Israele e g li Stati arabi
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Sospeso il viaggio di “ mister H„ al Cairo lt)D Saud a Bagdad
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IL CAIRO, 11. — AH’ultimo momento, il segretario 
generale dell’O.N.U., Hammarskjöld, ha sospeso la sua 
annunciata visita al Cairo dove avrebbe dovuto incon­
trarsi con Nasser. Un portavoce dcll’O.N.U. si è limitato 
a dichiarare che Hammarskjöld rientrerà direttamente 
a New York da Tel Aviv. Secondo taluni osservatori, 
l’improvvisa decisione di « mister H » sarebbe stata de­
terminata dal poco soddisfacenti risultati dei colloqui con 
Ben (àurion, colloqui che non avrebbero permesso al 
segretario dell’O.N.U. di discutere con Nasser un pro­
getto di accordo fra Israele
e gli S tati Arabi. Secondo 
altri osservatori, invece, 1 
colloqui con Ben Gurion 
avrebbero dato buoni risulta­
ti sicché il ritorno di Ham­
marskjöld a New York sa­
rebbe stato determinato dalla 
necessità di mettere a punto 
li progetto (tenendo conto del 
punto di vista israeliano) pri­
ma di sottoporlo a Nasser. Se­
condo li giornale libanese «Al 
Syassa •  1 principali punti del 
progetto sottoposto da Ham­
marskjöld a Ben Gurion sa-

ALLA CORTE D’APPELLO DI MESSINA413 anni di rednsione 
alla ''banda Filippini,,

MESSINA, 11. — Condanne per complessivi 413 anni 
di reclusione, ridotti per effetto della contrazione del 
cumulo a 379 anni, sono state irrogate dalla Corte di 
Assise di Appello ai quindici componenti la famigerata 
banda denominata « Filippini, dal nome del suo capo 
poi caduto durante un conflitto a fuoco. La banda aveva 
terrorizzato, tra il 1945 ed il 1947, le campagne delle pro­
vince di Catania, Enna e Caltanisetta, con una serie di 
rapine, sequestri di persona, omicidi ed éstorsioni. La 
Corte di Assise di Appello, chiamata a giudicare i quin­

dici banditi, su rinvio della

In Tribunale a Roma 
un fnnzionario DiPS

ROMA, 11. — Dinanzi alla 
8.a sezione penale del Tribu­
nale (pres. Ruso) è compar­
so questa mattina Antonio 
Panzali, ex funzionario del- 
l’INPS in Sardegna, imputa­
to di oltraggio aggravato e 
continuato dell’on. Angelo 
Corsi, presidente dell’INPS, e 
del direttore generale Raffae­
le Memmo.

H Panzali fu protagonista 
di un clamoroso episodio. Il 2 
dicembre 1954, allorché era 
ancora funzionario deU’INPS, 
si presentò alla sede centrale 
dell’Istituto a Roma per es­
sere ricevuto e trovò invece 
ad accoglierlo la polizia che 
lo rimpatriò con fogUo di via 
in Sardegna. H Panzali tornò 
a Roma qualche tempo dopo 
mentre la stampa cominciava 
a interessarsi del suo caso; 
quella volta la polizia non 
lo rimpatriò Immediatamente, 
ma » assediò » l’abitazione del­
la suocera, signora Ortensia 
Rocco, in via della Torretta, 
ove il Panzali aveva preso al­
loggio per seguire la causa 
civile da lui intentata all’INPS 
per chiedere 50 milioni di 
danni.

Nelle more di questo giudi­
zio egli inviò una serie di let­
tere e telegrammi alTon. Cor­
si e al direttore generale del- 
l’INPS, che gli hanno procu­
rato l’attuale imputazione di 
oltraggio aggravato per il lo­
ro contenuto Ingiurioso.

Nell’udienza odierna sono 
stati ascoltati Ton. Corsi, che 
ha dichiarato di non sapere 
nulla della vicenda del Pan­
zali, e il direttore dell’INPS 
Raffaele Memmo, che ha af­
fermato che il Panzali fu di­
messo d’ufficio dal suo impie­
go perchè dopo un periodo di 
aspettativa per ragioni di sa­
lute non si sottooose alla vi­
sita fiscale e non raggiunse 
la residenza cui era stato de­
stinato.

n  dibattimento è stato rin­
viato al 22 ottobre.

Corte suprema, per una r i­
duzione delle pene invoca­
ta  dagli im putati, alcuni dei 
quali erano stati puniti con 
l’ergastolo, ha condannato a 
trenta anni ciascuno, tenuto 
conto della riduzione dei sin­
goli cumuli. Gaetano Tumel- 
lo. Benedetto Di Carlo, Tri­
dente Calandra, Carmelo Pi- 
storio. Serafino Salomone, 
Pietro Pentiti, Antonio Fal- 
zone. Salvatore Tripi e Car­
melo Cali. Ha Inoltre con- 
danato Angelo Mazzola a 27 
anni, Sebastiano Grasso a 25, 
Francesco Lanzafame ed A- 
gostino Mllazrotto a 23 anni 
ciascuno e, rispetlvamente a 
6 e 5 anni due imputati mi« 
norl.

rebbero 1 seguenti: 1) Israel» 
si dovrebbe impegnare a ri­
nunciare a qualsiasi ricorso 
alla forza contro 1 Paesi ara­
bi e dovrebbe dichiarare di 
non avere più alcuna rivendi­
cazione territoriale; 2) I.srae- 
le dovrebbe accettare la re­
visione del tracciato delle 
frontiere attuali per ripren­
dere neirinsicme il tracciato 
previsto dal piano di sparti­
zione della Palestina, studia­
to dall’ONU, 3) Israele do­
vrebbe accettare di ammette­
re sul suo territorio il trenta 
o il quaranta per cento dei 
profughi arabi. Gli altri pro­
fughi verrebbero indennizza­
ti mediante un prestito che 
il Governo americano conce­
derebbe a Israele.

In cambio di queste con­
cessioni, Israele potrebbe ot­
tenere, qualora il piano del 
segretario generale dell'ONU 
venisse accettato dal Paesi 
arabi, la rinuncia di questi 
ultimi, e specialAente dello 
Egitto, allo stato di bellige­
ranza. 'Venendosi In tal modo 
a normalizzare la situazione 
sulle frontiere israelo-arabe, 
il Canale di Suez sarebbe 
ajserto alla navigazione israe­
liana e il porto israeliano di 
Ellath potrebbe svilupparsi 
grazie alla libertà di naviga­
zione nel golfo di Akaba.

Le suddette fonti libanesi 
assicurano che entro breve 
tempo Hammarskjold lance- 
rà una « offensiva di pace » 
per il Medio Oriente, allo sco­
po di giungere, in pratica, a 
un patto di non aggressione 
fra Israele e gli Stati arabi. 
L’incertezza provocata dal 
mancato viaggio di «mister 
H» al Cairo lascia tuttavia 
adito al dubbio che Israele 
possa avere respinto le pro­
poste del segretario dell’ONU 
o abbia posto condizioni trop­
po alte,

A Bagdad, intanto, è giunto 
stamane re Ibn Saud d'Ara­
bia, ospite del sovrano irake­
no, Feisal. Ibn Saud si trat­
terrà a Bagdad quattro giorni 
nel corso dei quali avrà im­
portanti colloqui politici in 
merito alla situazione gcne-

rale nel Medio Oriente, •  al­
la crisi giordana in partico­
lare. Al due sovrani si do­
vrebbe aggiungere re Hus­
sein, ma non è escluso che li 
re giordano rimanga ad Am­
man e che possa colà ricever» 
la visita di Ibn Saud. AU’ln- 
contro di Bagdad — contra­
riamente allo voci diffuse nel 
giorni scorsi — non parteci­
perà il Presidente libanese 
Chamoun. Questi ha tuttavia 
Inviato a Bagdad un uomo di 
sua fiducia incaricato di se­
guire i colloqui Ibn Saud-Fel- 
sal e di proporre a loro — In 
luogo e d.ata da fissare — la 
convocazione di una confe­
renza a quattro fra Giorda­
nia, Libano. Irak c Arabia.

Al Cairo, infine, è iniziato 
oggi 11 processo contro venti 
persone — quattro Inglesi 
presenti e altri quattro in 
contumacia, undici egiziani e 
uno jugoslavo — accusate di 
essersi procurate informazio­
ni segrete e di averle passate 
nlVIntelligeme Service. L'at­
to di accusa chiede l’applica­
zione di articoli del codice pe­
nale egiziano che prevedono 
la pena capitale. Tutti gli im­
putati presenti si sono dichia­
rati «fiion colpevoli».

CH>1.EK£ (Pr«K>i«na m. 100« s .m .l. 
ViUeEEUitUT« F oli«  {ùucW
TVenU m m uU  rlfuiM> A lbani m «lri 
1898. Ini. 1*10 U n o . P.K. 73

OHTA IM .\(iN A  xn. 1000. Alt>«rgo 
Costa» ImpianU) n\od«>ml\sinio. FtrJi- 
aioive 180u tutto compJY«o, 
nw nto fajnlUflri», lo i. 6. J>lro/;ono 
Prop. O. Itrtima-iM. _  IXl
PAI d alla 'PA 0A N I:M »A  ni. 1000 I)o-

Proteste 
a Parigi 
contro Speidel
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Quattro marziani
volevano rapinarlo

Incredibile avventura d i un  gio­
vane in  un p a esin o  fra n cese

ALBERT (Francia), 11. — Un racconto veramente straor­
dinario viene fatto da un abitante di un tranquillo villaggw 
— quello di Beaucourt sur Ancre presso Amiens —, tl quale 
afferma di essere stato iersera oggetto di un tentativo di ag-
pressione da parte di quattro individui discesi da un disco 
volante. Cosa più straordinaria ancora, è che della sua in­
credibile avventura egli abbia avuto quattro testimoni, ^veo  
come si sono svolti i fatti: il protagonista della vicenda, tl 
profugo ungherese Michele Sekete di 29 anni, se ne torn.ar'' 
a casa in bicicletta verso le 11 di iersera quando, giunto
come _ -- - „„ — .• jg jjg tornava
a casa in bicicletta verso le i i  ai iersera yaando, giunto a 
un centinaio di mciri dalla stazione, fu abbagliato da un po­
tente riflettore. Potè tuttavia distinguere sulla strada quattro 
individui alti non più di un metro e quaranta e vestiti di 
chiaro che si dirigevano verso di lui. Spaventato, Sekete 
chiamò un casellante ferroviario, René Lepot che, insieme 
con la moglie e due amici, si trovavo li accanto, e tutti po­
terono prima, scorgere i quattro individui sulla stradi^ poi, 
vedere in un bagliore di luce, un ordigno misterioso decol­
lare silenziosamente a un angolo di 45 gradi, quindi seguire 
con lo sguardo il misterioso ordigno nel cielo.

Chiamati i gendarmi, questi si sono recati sul luogo, dove 
sono stati in grado di vedere, nettamente visibili sulla strada, 
le tracce lasciate dallo strano aereo: due strisce parallele e 
qualche chiazza nera, formata da una sostanza elastica che 
appariva solidificatasi da poco.

PARIGI. 11. — Centinaia 
di reduci della seconda guer­
ra mondiale e di ex partigia 
ni hanno depositato oggi co­
rone e mazzi di fiori sulla 
tomba del Milite Ignoto fran­
cese in segno di protesta 
per la nomina del generale 
tedesco Speidel ad un co­
mando deU’alleanza atlantica.

Missione 
culturale 
sovietica 
in Siria
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7) M ob ili (L . 13 la  p a rc l.i)

E ’ U N  P R O D O n O  
DEI G R A N D I STABILIM ENTI LUS 

VIA VARESE 1 0 -M ILAN O -Tel.

A .4AA  BASSISSIM I PREZZI ancN* 
a rato M obilificio  
V aitiisim o a too iu m en io  car. 
n ula , iàlù liner.; cuci.k  
m ila. M iotti buMct 
m ila, m obili laoìati. VostM

visitarci. Corso San GoVVaru^l

ei' .u>

telefon o  84.80.0M .____  __
A ~A BBAN D O N AN D O  Perdita tea^
0«  prima Falasio^o

;io-

lom-ltl Treiitlavo - ViUegylaturw Idra* 
lo. 80 km . da Trento. A lberghi ai>-
partamarvU. Ùxìotjim Pro-boi-o.

l'.E . 81
IGEA MARINA (R huinl) -  Pettalon« 
G>xr(tenJa. 2.a categ . modemiasLma. 
apletkdida poalx. poìKidunic« aul nut­
ra. maa#r^n â tnaiMjulJlltA. ogni com ­
fort m oderno. Aubopaxeo. Prezzi
mod-lci. I r ^ r p e l l a t e c ì l ___P.E ._44^
I,À^'<^TTA• DI CIslJSONE, rbiitova- 
4a rvelle a ttrezralu re aportfv« (ten­
ni«. achettlnaRiAio «  pailacaneetro) 
o ffre  con  1« au# vasto p inete un  
»oRglorrvo Incantevoli«. W . Pro Clu-
»01̂ . ____ ___________ P g . 77
lA O I I l d r'B E S IA  (A lto A dige) - 
Alberg'lU : « Paaao di Resia < I a - 
fR> di Hoata » e  < Moro *. C««e di 
nuovim im a corru zion e, acqua c a l­
da e  fredda, vieta p an oram k e milpa n»*.. „—— — — .
iago e  gtiJ G n ip po delTC^ tlee . P-E.^ W 
LIDO di JES'ÒLO (V enezia)

LIDO VENEZl.A -  H otel M arino 
Lungomare G. Marc<mi 51. telefono  
6 0 . ^ .  Par 1 m esi d i inagglo-giugno  
«pecuiU rìduzicni a  fam ig lie  per 
aoggiorz^ di alm eno uite sottimatui 
L. 1900 penriotie oom pleia. P ren o­
ta r«  at tem po. _____ P E .
LIQNANG (A lto A driatico) -  Spiag- 
gw  aoceseo libero, centri balneari 
Sabbiadoro e  P ineta, Inform arioni: 
A zitrndaJ^^giorno._tel. 330. P .E . 22 
LOANG -  VUlu d ei Gerani vicina  
aUa «piaggia -  ottim e trattam ente  
faaUUare •  tutti i cam forta m oder- 
m  -  aceita cuerna. A prile, m aggio, 
glujpio. «ettembro 1300. livterpcila- 
tecii p.g. n.
.MIl.ANB MARITTIMA - Peivslone 
Franca, tei. 83.08. A n p ]:aU . rinn o­
vate. trattemerRo fam U U ic, ottima, 
cucina rom agnola, vicina mane. Bus- 
.te «tagume fa60 - alta ategton« 1950. 
Dire*k>ni-: K. Sartinl: _P. E. 36*
MIKAMARK di UIMINI •  PnuaKMw- 
Crtplnri’ii. v lcln ’«»;ma a]
mare, trattam ento familiare. 
gio. giugno, «etlem hro L. 1.100. Lu­
glio. agoete L. 1.600 tu tte  com ­
preso. _  P  K. 8
.MIIIA.MABK DI RIMINI « Sirena  
MuUiT.z.ini. A lbergo <ti 2* cotego- 
rte, tolef. 83.03, Ampliato. rki4)Ov«- 
te. IN»a1zlen«^_centrttU*.
Mi'r AMARE d i  ' RIMINI ^- Hfttcl 
V illa Carlotta. M oderna ooatruzlone 
a 90 m t. dai m are. T utti l comfort«. 
Poidxlon« centrate •  ireivquilte.

P.K, 17

PER le V ostre v««»iite preferite 11
L « |d  di Corno! Sog|Lorni id ea li a 
prezzi conven ienti -  XntereseanU e -  
scursioni. Azieivde d i Soggiorno a: 
Como, BelU gk), C em obbio. T rem er, 
zo, Griante, Oadenabbia, M enaggio, 
Lecco. Lanzo. Inform azioni: E m e  
P rovinctele per il Turkano dì Co- 

tel. 30.841 -  81.T91. P .E . 24

d’acquistare v isita le t  
M ilanese (Piazzate S e ­

zione I la più grandiosa 
ae perm anente d Italia - 
d o  PTatelU Viamara fabbrica pe^ 
pria anche a M ilano •  C onto , I 
Ravizza. 3 (Piazza Piem ontet tei 
*63.218. Q u a liti prezzi u n b a t t ^  
Ricordate Vismaral

BA SSI PREZZI alia idoaimob

mo,
P1.NZÜLG (D olom iti Brenda) -  P en -  
lon« Villa Aurora, ì a  categ ., cu ci­

na m«t>tevu'.a. Goetione C orren  - 
Suzzerà « Cav'allino Bianco ■

P.E. 4« •

rate cam ere 45.060. «ale tìnj^  
50.000, cucine 18000. ap nad i buffai 
divani p oltroneietto 18.000, m ctej 
(«oUtl. T e le fo n o .90^44 CorUle U m 
A urora, via Paolo S am i 8. 2103^*

A lberghll N uo- tglo-glugrioPONTE DI LEGNO  
va Italia «  Centrate. M a^ :  
p en d on e 3 giorni L. BOOtT 7 
L. ll.OOO.'̂  10 giorni L. 16.000. P.E. U  
PRATO RTKl.VIO (A lto Adttfri - 
AHtecrgo Central»*, ce^n fam lll ir-, uvi- 
r ‘:: i ita lia iu  garage. p.HAsegii ite , 
iMvzal m odici. C hiedete

P.E. 41 *

MIBAMAKE DI RIM ISI - Pernione  
Clgr>Q D ’Oro, te i. 30.217. N uova  
coatruz. vlclnlaainw m ore, m oderna­
m ente a t tr e z u ta . Q iugno-eettem bre  
L, 1100. LugUo-aafooto L. 1600. Scon­
ti p er fam lglte num ero«e e_coTnlr
Uve. P.E.

A l­
bergo C3avour. «piaggia proprio, po- 

oen lra le. v ista
am biente

eul m are, 
con fortevole.

duttore rag

moderno,
ggioal, i_ ........... - -
E lio Sartorato. P.E . SO

LIDO di JE 80L O  (V enezia) -  A l­
bergo Marirm. tei. (W.038 In riva al 
mare. D anclnc-terrazza «ul m ore, 
giardini, parcneggw) auto. Sconti 

p ed ali bam bini. C onduttore rag. 
b o  Sartorato. P-E. 50 •

MONTEOHOTTO TKBMK -  A lbergo
O lim pia, fanghi, bagni, grotta, m*«- 
•agg i. Inalazioni In albergo. ( 
c\ic!na. Fiocina term ale. pTNwpeu 

P.E. 45

ma

(A lto  A d l^ -C a -  
I, ili. s^.-zcrgo A ngelo, te-
Ö1.131, ogni com tort, poaiztone

NOVA LEVANTE  
rezza, m . 1200) Alber;
]cf. t .......... --------- . . .
tranquille e  ^ n o r a m lca ^ p rez z i m o­
dici; a  «oli

SIIVI T7Í.X.Í »
km . da Bolzano.

P .E
OT.MO AL BBEMBO m . 500. Alto 
V alle Seriana. LocalilA oLunatlca In
posizione knoantevote. In fo r n a ^ofw¿ 
Murucipio. P.E . 58

RKi'OARO TKKME (VlcevvM) »0 1-  
tfrntl di .icqiki m inerale radloatl.va  
famo«« per cure d iuretiche, dialn- 
te-' icanti, «ntlcaiurraU e rU*o..U- 
tuentl. Inizia co l glugnn te stagion e  
1837. A lberghi •  pensioni d i ogni 
categoria n el dolce clim a « nella  
salubrità d e ll’nrte dJ Recoaro T er­
m e. L’Azlencin A utonom a di Cura 
iN a dlspoaizlone per qualunque chte- 
rlm onto, P .E  7
RIM ISI -  P ension e « V illa de«
Ha;rw » m odern i<5-.ima, con fortevo­
le , ottima m cln « , vlcinlaslm a m are,
vasto giardino, parcheggio. Q togno- 
aettem bre t... 1 .100. lu gllo-agoeto U-

A PREZZI Im battibili Uquidt%*| 
armadi di tutte te m isure.
«aia, cucine, tin elli. FaeiiiU .#^.t 
Consegna ovunque. Esposizione «»• 
.■'he le»l:vi. M olino Armi U  
•o  Ttella) » - ' t
a s s o r t i m e n t o  Vf, ‘.ì ; can ' .1, 

iineU i. po.u-^ne. eucU.c. l'isfc 
Zi bassissim i, r.ití . ’ lo.a Mah...te
n o  CatUinoo. Itosmini 15. 
tei. 90.363.

ri. IH 1.0,
IH 2«

ÎI) Le«, p rlv . con ver. (L . 1’/  par.)

BALI.AB ' ' r»o cojupteto_to<llvulue. 
le  6000 -^Mu^rr^ ^ h o o l  793.561 Cjjj

Vs (fi. r -ib äa i.' ’ ’ _ 141
n A L L A R r  40!1;l « Auric  »
.Sforza. 47 TeL 653.926 *12 241
HAI.l a r i : corsi rapldteaUrU L,. 4 
mila. Scuote Beai. rarlsU 73 
(ono 696 310.
»ALI.ERKTE con a tte  h2£«»t£.o ,H** 
rtam .^ ^ ytele Mon®« 22
no 34.1 3.34

1.i.700. G to t t c ^  propri*. _P-B.
RIM ISI -  VUte B lzzocchi. v te  C a­
gnacci (Zone Stolte Potere) -  al 
m are -  tratlam ento fam iliare -  com- 
fo ì^ v o le . G iugno 1600 -  L u gJo  1350 
- A gosto 1500 tu tto com preso. P .E. 5 
R IM ISI -  Penelone N oem i In pri­
ma linea su l mare. M a g g lo -g lu ^ o  
L. HOC. -  LvterpeUateci. P roep etti a 
rlch leaùj_______________  P-E. 9
RIM ISI -  Penalone Loaanno. «ul 
mare. A m biente m oderno. Ott-ma 
cucina. M aggio, giugno, »ettem bre  
1.100 com pleselvc. P .E . 16
RIM ISI -  P ension e Leda, nuova co ­
struzione vlcim ssim a m are, m oder- 
nomenite attrezzata. M aggio, ottobre  
1100 -  G iugno, «ettem bre 1200 lu tto  
com preso. P.E . 18

BALLERETE Umriflnoab LI m ente cct 
rapidità e unpareTetc anche; piato» 
forte, canto, chitarra. L :.-" m ^ .a  
riaparmterxto. rivolgendovi Pro* 
Puccio, piazza D uom o, 17 (872.0161 
Looionl «neh« domtcUlo.

25) Off. rap p roaen t, (L . 12 par.)

A UIM  preduttort pubblicità  
jU ovu iiou e. Buone condiziona. Me» 
tr o o to l is ^ ìm , G enova-P egh . 72.45

27) Off. lavoro  (L- 32 la  pároli)

ORGANIZZAZIONE cinem atograflg  
cerca ovu nq u e elem en ti amboseda 
disposti cooperare lavemaxioTt; fumi» 
(rtiche. B u on e retribuzion i. Metropo­
li« Fum , G enova-P egii. <2i<

DAMASCO, n .  — E’ giunta 
iersera a Damasco una dele­
gazione culturale sovietica, 
capeggiata dal vìce-Presiden- 
te della commissione  ̂per i 
rapporti culturali dell’U.R.S. 
S. con i Paesi stranieri.

La delegazione si tratterrà 
a Damasco 5 giorni, durante i 
Quali avrà contatti con gli 
ambienti culturali siriani.

Larock
sostituirà
Spaak

BRUXELLES, 11. — Victor 
Larock è stato nominato mi­
nistro degli Esteri del Belgio, 
in sostituzione di Paul Henri 
Spaak che assunierà U 14 
maggio le funzioni di segre­
tario generale della N.A.T.O.

Victor L»arock era finora 
ministro del Commercio Este­
ro. Al suo posto è stato nomi­
nato Henri Fayat, deputato 
socialista di Bruxelles.

Kstrazioni del Lotto
MILANO
BARI

! CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA

17 22 88 83 86
29 87 15 9 4
14 10 34 22 90
23 12 5 72 54
<6 58 88 71 68
77 52 24 34 49
15 12 20 47 86
15 18 79 70 30
38 8 76 4 18
40 90 2 78 21

Si mangia bene

^ ^ ìa d ìn acon
—  L'arrosto era un capolavoro! Così ben dorato 
di fuori, cosi sugoso e morbido di dentro ! E che 
sapore! Poter mangiare sempre cosi!
— Ma è facile: basta usare Gradina! Io ormai 
l’adopero sempre e tutto mi riesce eccellente.

G R A D IN A  È  T U T T A  V EG B TA IÆ

cioè composta dei p iù  p u ri e pregiati olii vegetaU che 
la  n a tu ra  ci dona: olio d i palma, ad  esempio, ed a ltr i 
olii d i p ian te cresciute sotto  il calore benefico del sole.

P e r questo G ra d in a  è ooai n u trien te e cosi leggera.

CABLO COLOMBO 
D ire tto re  responsaO lI»

Iicrixicn, com, giornolo moral, al N. 3651 
dal Kegiitra Slamai dal Triboaili di 

Milaao i l  dala 22 itbbriio 1955

Stab, Tipografico S.A.M.S. 
Via Senato, t t

L. 60 re tto

t t  161 11 »•'

Par conto dello Von Den Borgh, lUo Biondi, la nota otper- 
ta di cucina, rispondorò allo vostro richieste di ricetto, 
consigli, soggorlmontl II servizio è ossolutomenta gro- 
tuito; scrivete o: Liso Biondi * Piazzo Diaz, 7 - Milano.


